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La seduta comincia alle 16,30 .

DE CATALDO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta pomeridiana
del 9 luglio 1981 .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, il deputato Antoni è in mission e
per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 11 luglio 1981 ,
sono state presentate alla Presidenza le se -
guenti proposte di legge dai deputati :

ICHI4io ed altri : «Interpretazione autenti-
ca dell'articolo 24 della legge 20 settembr e
1980; n. 576, concernente riforma dell a
previdenza forense e modifica degli arti -
coli 26 e 29 della stessa legge» (2706) ;

CARTA ed altri: «Norme per la soppres-
sione della comunicazione giudiziaria e
per l'introduzione dell'avvertimento pre-
liminare all'imputato e alle parti private »
(2707) ;

CAVALIERE: «Modificazioni dell'articolo
389 del codice di procedura penale »
(2708);

ZARRO ed altri: «Norme per rafforzare l e
capacità operative degli amministratori
locali» (2709) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che le seguenti proposte di legge
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

V Commissione (Bilancio):

CACCIA e MANFREDI MANFREDO : «Soppres-
sione dell'Ente autonomo di gestione per
il cinema e costituzione della Fincinema,
società finanziaria per la promozione e lo
sviluppo cinematografico» (2626) (con pa-
rere della I, della Il, della VI, della VIII e
della XIII Commissione);

VII Commissione (Difesa):

LoDOLINI ed altri: «Norme per la ristrut-
turazione del servizio militare» (2519)
(con parere della I, della IV, della V, della
VI, della VIII e della XIV Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

MAMMÌ ed altri: «Nuove norme per la di-
sciplina degli esami di Stato conclusivi
della scuola secondaria di secondo grado »
(2636) (con parere della I Commissione).
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Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislati-
va.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma del l 'articolo 92- del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legge :

III Commissione (Esteri):

S. 1239 - «Finanziamenti delle ricer-
che oceanografiche e degli studi da effet-
tuare in attuazione dell'accordo italo-ju-
goslavo contro l'inquinamento delle ac-
que del mare Adriatico (già approvato dal-
la III Commissione della Camera e modifi-
cato dalla III Commissione del Senato)
(1860-B) (con parere della IV Commissione) ;

«Concessione di un contributo di lir e
400 milioni a favore della società naziona -
le «Dante Alighieri» per l'anno 1981 »
(2585) (con parere della V Commissione);

IV Commissione (Giustizia):

SPAGNOLI ed altri ; MENZIANI ed altri ; PEN-

NACCHINI; BIANCO GERARDO ed altri : «Modifi -
che al sistema penale» (già approvato, i n
un testo unificato, dalla IV Commissione
della Camera e modificato dalla II Commis-
sione del Senato) (363-367-441-1560-B) (con
parere della I Commissione) . ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

«Costruzione di un laboratorio di fisica
nucleare nella galleria del Gran Sasso »
(2570) (con parere della I, della V, della VIII
e della XII Commissione);

S. 1184 - Senatore FERRALASCO ed al-
tri: «Interventi urgenti per il completa -
mento della ricostruzione dell'abitato di
Tratalias reso inagibile dagli affiorament i
idrici a valle della diga di Monte Pranu »
(approvato dal Senato) (2612) (con parere
della I e della V Commissione);

XI Commissione (Agricoltura):

S. 1125 - «Finanziamento della quota
di partecipazione italiana al Consiglio in-
ternazionale della caccia» (già approvato

dalla XI Commissione della Camera e modi-
ficato dalla IX Commissione del Senato )
(1357-B) (con parere della V Commissione);

XII Commissione (Industria) :

«Convalida degli atti e dei rapporti giu-
ridici conseguenti alle disposizioni del de-
creto-legge 2 gennaio 1981, n . 2, concer-
nente determinazione delle tariffe pe r
l'assicurazione di responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a mo -
tore e dei natanti» (2557) (con parere dell a
I e della IV Commissione);

XIII Commissione (Lavoro):

«Norme in materia di previdenza per gl i
addetti ai pubblici servizi di trasporto »
(2603) (con parere della I, della V e della X
Commissione);

S. 1309 - Senatore JERVOLINO ed altri:
«Modifica dell'articolo 12 della legge 9 di-
cembre 1977, n. 903, concernente la parit à
di trattamento fra uomini e donne in ma-
teria di lavoro» (2618) (con parere della I e
della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno della
prossima seduta.

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge ,
per i quali la XI Commissione permanen-
te (Agricoltura), cui erano stati assegnati
in sede referente, ha chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento alla
sede legislativa:

«Disposizioni per il riordinament o
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (1897) ; EsPosrro
ed altri: «Riordinamento dell'Azienda d i
Stato per gli interventi nel mercato agri -
colo (AIMA) (967) ; SALVATORE ed altri :
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«Norme per la ristrutturazione dell'AIM A
(Azienda di Stato per gli interventi ne l
mercato agricolo) e la costituzione di un
ente per le pubbliche gestioni in agricol -
tura (ENPGA) (940) ; BALZARDI ed altri:
«Riordinamento dell'Azienda di Stato pe r
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA )
(1396) (la Commissione ha proceduto
all'esame abbinato) .

La suddetta proposta di trasferimento
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta.

Sempre a norma del sesto comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go altresì alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa delle seguenti proposte d i
legge per la quale la VI Commissione per-
manente (Giustizia), cui era stata assegna-
ta in sede referente, ha chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento all a
sede legislativa :

DE CATALDO ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 454 del codice civile» (1442) .

Anche la suddetta proposta di trasferi-
mento sarà posta all'ordine del giorno del -
la prossima seduta .

Assegnazione di una proposta di legge
a Commissione in sede legislativa, a i
sensi dell'articolo 77 del regolamen-
to.

PRESIDENTE. Comunico che, per con-
sentire di procedere all'abbinamento ri-
chiesto dall'arte Yolo 77 del regolamento, è
assegnata alla XII Commissione perma-
nente (Industria) in sede legislativa, la se-
guente proposta di legge, che verte su ma-
teria identica a quella contenuta nei pro-
getti di legge nn. 14-35-431-604-699-700-
1235-1459-1659-2241 e 2383, già assegnati
alla Commissione stessa in sede legislati-
va :

BONFERRONI ed altri: «Norme per pro-
muovere il risparmio energetico, in parti -
colare mediante l'utilizzazione delle font i
rinnovabili e dei sistemi di produzione

congiunta di energia» (1958) (con parere
della I, della II, della Vf della VI, dell'VIII e

della IX Commissione).

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Comunico che, sono per-
venute alla Presidenza dai competenti mi-
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze e di un a
interrogazione sull'assassini o
dell'ingegnere Giuseppe Taliercio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
interpellanze

Le seguenti interpellanze, che vertono
sullo stesso argomento, saranno svolt e
congiuntamente :

«I sottoscritti chedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per conoscere, in re-
lazione al barbaro assassinio del direttor e
del Petrolchimico di Marghera ingegner
Taliercio :

1) quali iniziative sono state assunte
o si intendano assumere per individuare i
responsabili;

2) quale sia la valutazione del Gover-
no sulla consistenza del fenomeno terrori-
stico nel territorio veneto, sull'eventuale
grado della sua penetrazione nei luoghi d i
lavoro, sui rapporti tra esso ed i gruppi ar-
mati a livello nazionale ;

3) quale sia lo stato delle relazioni in-
dustriali e sociali all'interno del comples-
so chimico e dell'area veneta e quali le ini -
ziative che possono apparire utili per il ra-
dicale isolamento dei gruppi eversivi ;

4) quali provvedimenti si ritengono
utili per rafforzare, anche a livello locale ,
gli organi preposti alla tutela dell'ordin e
democratico, con particolare riferiment o
ai servizi di sicurezza;
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5) quali siano più in generale i com-
portamenti che si intendono adottare per
un rinnovato impegno dello Stato e dell a
comunità nazionale contro il fenomeno
terroristico interno ed internazionale con
il fine di individuarne le trame, colpire i
responsabili, impedirne un tentativo d i
aggregazione di un consenso di massa, sal -
vare le vite umane ancora oggi nelle man i
dei terroristi, affermare l 'autorevolezza
dello Stato democratico repubblicano . »

(2-01170)
«SACCONI, LABRIOLA, SEPPIA, RAF-

FAELLI MARIO» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell 'interno, per conoscere –
dopo il vile assassinio dell'ingegner Ta-
liercio, consumato dalle BR con lo stess o
crudele rituale del delitto Moro, e co n
l'analoga scelta politica dell ' imminenza
della presentazione di un Governo alle Ca-
mere; premesso che questo nuovo delitt o
getta una luce disperata sulla sorte degl i
altri tre ostaggi tuttora prigionieri delle
BR – se il Governo ritenga di dover subito
dichiarare lo stato di emergenza previsto
dagli articoli 217 e seguenti del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, e di adot-
tare tutte le conseguenti misure che, supe -
rato il fallito schema della legislazion e
sull'ordine pubblico dell'ultimo decennio ,
consentano di combattere il terrorismo
con mezzi adeguati e risolutivi» .

(2-01171)
«FRANCHI, PAllAGLIA, SERVELLO,

ZANFAGNA» ;

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per sapere :

a) quale sia stato il corso delle indagi-
ni condotte dalle forze di polizia durant e
i quarantasette giorni di sequestro dell'in-
gegner Giuseppe Taliercio, barbarament e
trucidato dalle BR, il cui corpo è stato ab-
bandonato a pochi passi dal Petrolchimi-
co di Marghera; quali ostacoli e difficoltà

non hanno consentito di scoprire i re-
sponsabili prima dell'infame delitto, e
perché non sia stato previsto un servizi o
di sorveglianza presso lo stabilimento ;

b) se non sia ormai provata una dimi-
nµita efficacia della azione delle forze di
polizia, sì da consentire in questi ultimi
témpi la riorganizzazione del terrorism o
nél quadro di una nuova e diversa strate-
gia che ha aperto nuovi «fronti», quali i se-
questri diffusi, gli attentati di medio livel-
lo, l'ingovernabilità e la rivolta nelle car-
cleri;

c) se, nel determinare la diminuita ef-
ficienza operativa e il calo della capacità
di previsione e di intervento delle forze
dell'ordine, il Presidente del Consiglio e i l
Ministro dell'interno non ritengano ab-
biano svolto un ruolo negativo i segnali d i
debolezza venuti dai pubblici poteri in oc -
casione del sequestro del giudice D'Urso;

d) quale incidenza, secondo il Presi-
dente del Consiglio e il ministro dell'inter-
no, abbia avuto nel preoccupante e peri-
coloso allentamento della lotta antiterro-
ristica la pressoché completa latitanza dei
servizi segreti, ove si consideri che no n
solo i capi del SISMI e del SISDE, ma ad -
dirittura sette membri su nove del CIS
(Comitato interministeriale per la sicurez -
za) sono risultati iscritti alla Loggia P2
senza essere immediatamente sostituiti,
come si sarebbe potuto fare e non si è in -
vece voluto, con un provvedimento di so-
spensione cautelativa;

e) quale gradd di rispondenza, secon-
do il Presidente del Consiglio e il ministr o
dell'interno, e qualé legame, anche solo in -
diretto, siano da ricercarsi fra il fenomeno
di ripresa dell'attività terroristica da una
parte e il corrompimento ulteriore dell o
Stato e delle sue strutture, i ricatti e le lot -
te di potere, le minacce rivolte ai giudici
che osano perseguire i centri di potere oc-
culto all'interno dello Stato;

f) quali peculiarità sia venuto assu-
mendo il fenomeno terroristico nell 'area
veneta, le sue forze di penetrazione nel
tessuto sociale di quella regione e i suoi
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collegamenti con i gruppi armati operanti
nel territorio nazionale;

g) quali provvedimenti intendano as-
sumere nel quadro di un rilancio della
azione antiterroristica per porre fin e
all 'angoscioso stato di sequestro in cui tut-
tora si trovano l 'assessore regionale cam-
pano Ciro Cirillo, il dirigente dell'Alfa d i
Arese Renzo Sandrucci e Roberto Peci» .

(2-01172)
«FRACCHIA, VIOLANTE, Ricci, GUA-

LANDI, GRANATI, CARUSO, CONTI ,
CACCIARI, SARRI TRABUJO, SER-
RI, PELLICANI, PALOPOLI, TESSA-
RI GIANGIACOMO, BUTTAllONI
TONELLATO, BRANCIFORTI, RA -
MELLA, COMINATO, ZAVAGNIN» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per conoscere se d i
fronte al barbaro assassinio dell ' ingegne-
re Giuseppe Taliercio, non ritengano op-
portuno comunicare pubblicamente lo
stato delle indagini relative all'assassinio ;
e per conoscere quali provvedimenti i l
Governo intenda adottare, oltre a quell i
già presi, per indentificare e catturare gli
assassini, per combattere efficacemente il
terrorismo eversivo delle Brigate rosse,
per difendere le istituzioni e per garantire
l ' incolumità dei singoli cittadini »

(2-01175)
«BIANCO GERARDO, DEGAN, VERNO -

LA, MANFREDI MANFREDO, GIRI -
NO, POMICINO, FERRARI SILVE-
STRO, ZARRO, PEZZATI, ANSELMI ,
ARMELLIN, ZAMBON, ROCELLI ,
INNOCENTI» ;

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere -

considerato che fino a domenica 5 lu-
glio 1981 gli ostaggi in mano alle Brigate
Rosse erano quattro e da ieri sono tre, co n
un sequestrato in meno ed un cadavere in

più, dopo l'uccisione dell'ingegner Giu-
seppe Taliercio, dirigente del «Petrolchi-
mico» di Porto Marghera e, come Aldo
Moro, «riportato a destinazione» ;

considerato che da quel 9 maggio in via
Caetani sono passati tre anni e più, con
l 'assicurazione che ormai era tutto finito,
il terrorismo in rotta e l'arma segreta de i
«brigatisti» pentiti rivelatasi decisiva e
che si trattava soltanto di contare i morti ,
i feriti e i dispersi, in quanto non c 'erano
più dubbi: lo Stato democratico aveva la
vittoria in pugno e la sconfitta del partito
armato premiava la cosiddetta «linea
dura» -

di fronte a questa aria euforica che si re-
spirava, fino a qualche mese fa, a Roma e
dintorni, se a nessuno dei «duri» strateghi
della lotta al terrorismo è venuto in ment e
che le Brigate rosse, misurandosi contr o
lo Stato a guisa di potere contro potere ,
erano ancora in grado di condurre l'offen-
siva armata indipendentemente dalla di-
serzione di qualche «pentito» ;

per sapere se il Governo non ritenga, '
non bastando non nutrire illusioni circa la
già celebrata sconfitta delle Brigate rosse ,
di delineare finalmente un cambio di rot-
ta e di strategia per fermare, dopo l'ucci-
sione di Giuseppe Taliercio, almeno il de-
stino degli altri tre sequestrati e per pre-
venire ulteriori sequestri ;

per sapere, infine, se il Governo riteng a
di aver fatto tutto quanto era in suo pot e
re, come durante il rapimento D'Urso, per-
ché non avvenisse il nuovo omicidio, dopo
quello di Aldo Moro, di Giuseppe Talier-
cio»

(2-01176)
«COSTAMAGN A » ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per conoscere le va-
lutazioni del Governo sull'assassinio di
stampo nazista consumato dalle Brigate
rosse ai danni dell 'ingegner Giuseppe Ta-
liercio, e in particolare :

1) quale sia lo stato delle indagini sul
sequestro e sull'assassinio dell ' ingegner
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Taliercio, e quali siano state le difficolt à
incontrate nelle indagini nel corso de i
quarantasette giorni della sua prigionia ;
quale sia inoltre lo stato delle indagini su -
gli altri tre rapimenti effettuati dalle Bri-
gate rosse negli ultimi mesi e quali le ini-
ziative dirette a salvare la vita dei tre
ostaggi, senza per questo accettare inam-
missibili ricatti dei terroristi ;

2) se il Governo ritenga che tra l e
cause che possono aver determinato la
scarsa efficienza delle forze dell'ordine
nella lotta contro il terrorismo vad a
senz'altro considerato lo scadimento d i
credibilità delle stesse in seguito alla rive-
lazione dell'appartenenza di molti alti re-
sponsabili dei servizi di sicurezza e dell e
diverse forze di polizia alla Loggia masso -
nica «P2» ;

3) quali iniziative specifiche il .Gover-
no intenda adottare per recidere i pur te-
nui legami che le organizzazioni terroristi-
che tentano di costruire con settori emar-
ginati della popolazione urbana o della
popolazione carceraria »
(2-01180)

«DILANI, CAFIERO, GIANNI, CRUCIA-

NELLI, CATALANO, MAGRI» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere :

1) quale giudizio dia il Governo sull a
tragica vicenda che, dal 20 maggio al 6 lu -
glio 1981 ; ha portato al sequestro e all 'as-
sassinio dell'ingegner Giuseppe Taliercio
da parte delle Brigate rosse ;

2) quali iniziative abbia assunto i l
Governo durante tutto l'arco del seque-
stro, per impedire che fosse portato al tra -
gico, assassino compimento che poi ha
avuto;

3) quali iniziative abbia preso, o in-
tenda prendere, il Governo in relazione
agli altri tre sequestri che sono tuttora i n
atto ad opera delle Brigate rosse »
(2-01183)

«BOATO, PINTO» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere - in relazione al tragico esit o
del sequestro Taliercio ed agli altri tre se-
questri tuttora in atto (Cirillo, Sandrucci e
Peci) ad opera delle Brigate rosse - :

1) quale sia il giudizio del Govern o
sulla fase attuale del terrorismo e sull e
sue possibili evoluzioni;

2) quale sia stata l'attivi del Gover-
no dalla conclusione, positivi, del seque-
stro D'Urso (15 gennaio) al sequestro Ciril-
lo (27 aprile) ;

3) quali siano le iniziative che il Go-
verno intende assumere in particolare
sulla questione dei terroristi «pentiti», an-
che in relazione alle rivelazioni, reali o
pretese che siano, di Roberto Peci »

(2-01184)
«BOATO, PINTO, DELEGA» ;

«I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro dell'interno, per conoscere i par-
ticolari della vicenda che ha portato al se-
questro e all'assassinio dell'ingegner Giu-
seppe Taliercio, da parte delle Brigate ros -
se; e per conoscere altresì quali provvedi -
menti intenda adottare per icombattere il
terrorismo che si dimostra in una nuova
fase di barbara ripresa »
(2-01190)

«Bonzi, BIONDI» ;

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per sapere quale si a
il giudizio del Governo sulla nuova fas e
dell'attacco terroristico, che ha portato
all'assassinio dell 'ingegner Taliercio e all a
condanna a morte di Ciro Cirillo e Rober-
to Peci, e quali iniziative abbia assunto e
intenda assumere »

(2-01191)
«DE CATALDO, BOATO» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, per conoscere il su o
giudizio sulla grave vicenda che ha porta-
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to alla morte dell'ingegner Taliercio e qua-
li misure intenda adottare nella lotta con -
creta al terrorismo eversivo che chiama in
causa pesanti responsabilità del Governo ,
inadempienze e ritardi nell 'opera di risa-
namento morale ed economico del paese ,
ritardi che sono il terreno migliore per
l'espansione del terrorismo stesso» .

(2-01192)
«'PESSARI ALESSANDRO, BONINO ,

CICCIOMESSERE, AGLIETTA» .

Chiedo agli onorevoli scolleghi se vi si a
qualcuno che intenda svólgere la propria '
interpellanza, o se intendano riservarsi d i
intervenire in sede di replica .

PINTO. Signor Presidente, desidero
svolgere le due interpellanze Boato, nn. 2-
01183 e 2-01184 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . Resta inte-
so che agli altri colleghi sarà consentito d i
usufruire di maggior tempo in sede di re -
plica .

PINTO. Ho chiesto di svolgere le inter-
pellanze di cui sono cofirmatario perché
in certi casi la scelta di rinunziare all o
svolgimento e riservarsi di intervenire in
sede di replica significa prendere atto d i
un dibattito in cui, al di là delle posizion i
del Governo e degli interpellanti, alla fin e
ognuno resta con la sua posizione . Il di-
battitò odierno, invece, sul tema del terro-
rismo nel nostro paese potrà avere un sen-
so solo se riusciremo una volta tanto a
confrontare realmente le nostre posizioni
con quelle del Governo .

È molto tempo che non intervengo i n
aula sul tema del terrorismo e questo per-
ché, nonostante abbia molta fiducia ne l
suo lavoro parlamentare, signor ministro
Rognoni, e nel significato positivo del mio
ruolo all'interno del Parlamento, negli ul-
timi tempi mi è sembrato che se fossi in-
tervenuto su questo tema sarei stato quas i
un disfattista. Purtroppo, invece, con la re-
altà che dobbiamo fronteggiare, è neces-
sario mettere da parte queste sensazioni
ed avere la forza e la capacità di compren-
dere ciò che sta avvenendo e di tentare di

arrestare il fenomeno del terrorismo.
Intervengo anche per cercare di rompe-

re il silenzio degli ultimi tempi sugli episo -
di di terrorismo ed essenzialmente sui se-
questri . Un silenzio che non giova, che non
indebolisce i terroristi, un silenzio ch e
non li fa sentire deboli, né gli fa cambiare
posizione.

Il cadavere di Giuseppe Taliercio, che ci
è stato riconsegnato nello stesso modo di
quello di Aldo Moro, dovrebbe far riflette -
re ognuno di noi, dovrebbe farci capire s e
la strada del silenzio su questi fenomen i
sia o meno quella giusta, signor ministro
Rognoni.

Bisogna intervenire perché siamo in u n
momento in cui, al di là delle valutazioni
che sono state espresse circa una sconfitt a
del «partito arm,o», molti spesso hanno
avanzato considerazioni ottimistiche sul
processo attraversato dal partito armat o
nel nostro paese ed anche perché il «par-
tito armato» sta ,segnando molti punti a
proprio favore. Badi bene, signor mini-
stro, punti a proprio favore non solo per il
numero dei sequestri (ben quattro: senza
precedenti!) o per il numero dei mort i
(che sta aumentando), ma per la realtà che
oggi il nostro paese sta vivendo.

E il momento di riflettere se la legisla-
zione su cui il Governo e molti partiti ave -
vano puntato, come quella sul pentimen-
to, stia indebolendo il «partito armato» o
non invece la vera e reale lotta contro i l
«partito armato» . Io sono per questa se-
conda ipotesi, signor ministro.

Quando si sceglie la strada del penti -
mento forzato, di un pentimento che è
frutto della scelta del prigioniero di sal-
varsi la vita, si sceglie in fondo una strad a
che non ci aiuta. Ma lei, signor ministro ,
ha provato a considerare come mai uomi-
ni anche di valore, di sani princìpi, (al d i
là poi di come ognuno valuta quei prin-
cìpi) comunque uomini che credevano ne l
loro lavoro, nel loro ruolo e nel loro me-
stiere; come mai persone di questo tipo ,
una volta prigioniere delle Brigate rosse ,
cedono e «si pentono»?

Quando è in gioco la propria vita, e ci ò
significa – come nel caso dei prigionieri
delle Brigate rósse – tornare alle proprie
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famiglie ed evitare la condanna a morte, e ,
— nel caso dei térroristi in carcere — cerca -
re di risparmiarsi venti o trenta anni d i
carcere, la scelta è obbligata .

Quindi, dobbiamo chiederci se la strada
che il Governo ha scelto negli ultimi tem-
pi sia quella giusta e se aiuti a sconfiggerlo
davvero il «partito armato» .

Non ho portato, signor ministro, la let-
tera di un detenuto imputato di far parte
del «partito armato» : non l'ho portata pe r
una forma di correttezza e perché
anch'egli mi chiede un po' di silenzio s u
quanto mi ha scritto. Questo detenuto,
che attualmente è in attesa di processo, mi
domanda se non c'è strada diversa da
quella che lo trova a dover scegliere tr a
chi, da un lato, vuole a tutti i costi, valuta-
re il suo pentimento, misurando la quan-
tità di nomi che egli fa o il numero dei ca-
daveri che il suo pentimento può portare ;
e, dall'altro, chi prima o poi te la vuol far
pagare. In sostanza, questo detenuto m i
domandava se c'è una strada diversa da
quella dall 'essere «pentito», specialment e
per chi è stato coinvolto limitatamente o
perificamente dal «partito armato» . Infat-
ti, nel momento in cui si dovrà sceglier e
tra una pallottola in fronte — è un'espres-
sione del detenuto — da parte di qualch e
componente del «partito armato» e il pen-
timento a tutti i costi (e magari fare nom i
di persone conosciute molto di sfuggita e
che non si sa che ruolo abbiano svolto ne l
«partito armato») la scelta sarà obbligata,
e, specialmente se essa avverrà in carcere,
consisterà nello schierarsi con il «partit o
armato» .

Quindi, signor ministro, di queste cos e
dovremo parlare oggi pomeriggio, peral-
tro in un'aula non sufficientemente affol-
lata per affrontare questo che è uno dei
problemi più grandi che abbiamo di fron-
te: ci sono ancora tre uomini in mano ai
sequestratori e uno è stato riconsegnato
cadavere pochi giorni fa. Quale deve esse-
re la nostra posizione? Il silenzio? Il black -
out? Davvero pensiamo che se qualcu-
no vuole valutare la realtà, deve essere su-
bito tacciato di cedimento e di trattativ a
con le, Brigate rosse?

Le Brigate rosse hanno modificato la

loro posizione, signor ministro: Qualche
anno fa o qualche mese fa avevano slogans
e parole d'ordine estranee alla gente, ave -
vano slogans e parole d 'ordine esclusiva -
mente, per gli addetti ai lavori; erano slo-
gans rivolti soprattutto a loro stessi, fors e
slogans ottimistici su quella che sarebbe
stata, secondo la loro interpretazione, l a
vittoria del proletariato . Oggi invece stan-
no scegliendo parole d'ordine vere, che si
riferiscono a contraddizioni esistenti ne l
nostro paese. Cosa dobbiamo fare, allora?
Se, a Napoli, le Brigate rosse sequestrano
Cirillo, come dobbiamo comportarci ?
Dobbiamo far finta che non esista la «rou-
lottopoli» della Mostra d'oltremare, dob-
biamo far finta che non esistano le scuol e
occupate dai terremotati o che non vi sia
stato l'autentico «bidone» tirato dal mini-
stro Foschi a migliaia di disoccupati? Per -
ché è stato proprio un «bidone», e il mini-
stro si potrebbe benissimo chiamare ma-
gliaro. Dobbiamo far finta che non esista-
no queste cose solo perché ce le ricordan o
le Brigate rosse? O dobbiamo muoverci,
far vedere che reagiamo, rischiando ma-
gari che la gente dica «vedi, non fann o
niente, ma se arriva il sequestro delle Bri-
gate rosse allora si muovono; ma allora l e
Brigate rosse hanno ragione» ?

Questi sono tutti interrogativi ai quali
bisogna rispondere, signor ministro, eli -
minando questi dubbi e avendo il corag-
gio di intervenire, perché, di fronte alla
nostra gente, oggi come oggi, noi stiam o
dimostrando di non aver nessuna linea
adatta a sconfiggere il «partito armato» .
Eppure, questo è il momento in cui sem-
pre di più aumentano le condizioni atte a
favorire se non una vittoria almeno il per-
manere del «partito armato» ; e questa è
già una vittoria, gli anni sono ormai passa -
ti — e sono tanti — da quando questo feno-
meno ha avuto inizio nel nostro paese . E
già questa è una vittoria! Non credo che
dobbiamo preoccuparci di considerare
una vittoria solo la presa del potere da
parte dell'esercito rivoluzionario : già il
fatto che il partito armato esista, che ope-
ri, che recluti nuove persone è una vitto-
ria. E non sono bastati i ripensamenti, non
sono bastati i cadaveri, non sono bastate



Atti Parlamentari

	

- 31189 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 LUGLIO 198 1

le leggi che abbiamo fatto. Ma allora qual -
cosa non va ed è su questo che dobbiam o
riflettere, in questo momento così difficil e
e particolare . Un momento in cui, nell'Ita-
lia del 1981, la vita e la morte stanno assu -
mendo un significato tutto particolare . E
la morte in questo paese non fa più testo ,
così come non fanno testo i due morti al
giorno a Napoli dovuti alla camorra . Ma
perché allora la gente si dovrebbe scanda -
lizzare, nella realtà napoletana, dell'even-
tuale cadavere (spero di non doverlo mai
vedere) di Cirillo, visto che ogni giorno
deve registrare due cadaveri?

Da questo dobbiamo capire che la lott a
al «partito armato» va fatta in un contesto
più ampio e generale. E questo il momen-
to in cui i partiti, lo Stato, la società, il Go-
verno, le istituzioni devono avere la capa-
cità di mettere in piazza le proprie con-
traddizioni, le proprie ambiguità . Solo in
tal modo forse, potrà iniziare la sconfitta
del «partito armato». Ma fino a quando af-
fronteremo il «partito armato», i suoi mi-
litanti, le loro azioni nel modo seguito fino
ad oggi, non sarà possibile sconfiggerlo .
Fino a quando si leggerà sui giornali che
un uomo è stato arrestato e poi rimesso in
libertà dicendogli di non preoccuparsi d i
«fare azione» . . .

ROGNONI, Ministro dell'interno. Avre-
mo occasione di trattare anche questo ar-
gomento .

PINTO. Certo, signor ministro, potremo
parlarne ma il messaggio è già passato. La
gente che legge i giornali (e i giornali fan -
no testo, oggi, nel nostro paese) sa già or -
mai che forse Peci è stato arrestato ma poi
rilasciato, magari con il mandato (in nom e
di una giustizia e di una società migliore ,
per distruggere il terrorismo) di arrivar e
anche ad ammazzare . E anche in questo
caso la vita e la morte hanno assunto il si-
gnificato sbagliato che ormai stanno assu -
mendo .

Quando passano questi messaggi s i
smarrisce veramente la giusta strada per
sconfiggere il partito armato .

Signor ministro non voglio limitarmi a d
attendere la replica e rendere piatta ogni

cosa; voglio anche sapere dal Governo s e
i tre uomini ancora sequestrati hanno pro-
vocato qualcosa, qualche ripensamento
ed in che modo si vuole rispondere all'of-
fensiva condotta nel nostro paese dal par-
tito armato .

Bisogna vedere se abbiamo oggi - e sia-
mo ancora in tempo - la capacità di no n
separare il fenomeno del «partito armato »
e del terrorismo da tutto ciò che concern e
la nostra società (badi, signor ministro ,
che non le sto proponendo di risolver e
prima ogni questione, per affrontare poi i l
terrorismo, perché di fatto avremmo an-
che risolto il problema del «partito arma-
to»): se al contrario non siamo in grado d i
capire, dopo anni di crescita e di vita de l
«partito armato» ; se non capiamo perché
le sue azioni provocano tra la gente indif-
ferenza o, in certi casi, anche una specie d i
tremenda solidarietà, come potremo me-
ravigliarci oggi dell'espressione del disoc-
cupato napoletano che da essi viene an-
che interpellato e non si vuole pronuncia -
re? E tremendo che non vi siano pronun-
ciamenti di massa, su queste chiamate da
parte del partito armato . E ci& rispetto sia
ai grandi problemi quotidiani, sia rispett o
alla speranza che in questi anni è stata uc-
cisa; perché essi dovrebbero preoccupars i
della vita di Ciro Cirillo? Ecco cosa ci dob -
biamo chiedere . Se il paese non è attento
a questi temi, non saremo mai in grado d i
sconfiggere il partito armato . Per quanto
possiate organizzare la polizia, per quant o
la possiate addestrare tecnicamente co n
validi armamenti, chi opera nella clande-
stinità sarà sempre avvantaggiato: sarà
impossibile assegnare scorte adeguat e
per chiunque svolge attività politica, pe r
la vigilanza presso ogni sede di attività po -
litica, sociale, sindacale, partitica! Chiun-
que svolge tale attività, di fatto, è nemico
del partito armato: è il momento di sce-
gliere dunque un'altra strada. Il segnale
può essere anche quello di far qualcosa
per salvare la vita di chi oggi è ancora pri-
gioniero delle Brigate rosse, senza dimen-
ticare tutto ciò che possiamo fare davvero
per togliere spazio al «partito armato» . La
sua azione deve essere anticipata non mi-
litarmente, ma politicamente, umanamen-
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te, con nuovi significati e valori, che no i
diamo alla nostra vita . Anticipare, politi-
camente, significa non aspettare che la re -
altà del terremoto divenga quello che è at-
tualmente per far scoprire poi anche al
«partito armato» Napoli, i bassi, i disoccu-
pati e i proletari del Mezzogiorno!

Anticipare, politicamente, significa far e
norme sui «pentiti» che siano serie e non
possano diventare oggetto di appropria-
zione da parte proprio delle Brigate rosse
che, come un boomerang, ce le lancereb-
bero contro! Anticipare, politicamente e
non militarmente, significa capire i pro-
blemi che oggi la grande classe operaia, i l
grosso movimento dei lavoratori, le gros-
se industrie stanno vivendo in questo mo-
mento di inflazione e crisi: questo signifi-
ca anticipare, e scegliere una strada giust a
per la lotta al terrorismo .

Signor ministro, le Brigate rosse, i NA R
od i NAP avranno sempre, se vogliono ,
qualcosa su cui legittimare la propria atti -
vità: ma se si tratterà di piccole cose; la
gente reagirà in un modo ; quando saranno
cose grandi, la gente reagirà in altro
modo. Bisogna quindi ridurre sempre pi ù
il numero dei grandi temi su cui essi po-
trebbero intervenire con la loro politica ,
la loro storia; anticipare politicamente, si-
gnifica anche, signor ministro, evitar e
all'interno delle carceri quella situazione
che oggi esiste !

Quindici giorni fa sono andato a trovar e
un detenuto, arrestato quale militante di
Ordine nuovo; ho riflettuto a lungo, prim a
di andarci. I familiari mi mandavano a
chiamare: perché non andarci? Perché
fermarmi, di fronte alla notizia, su un gior -
nale, di un uomo dimagrito di 45 chili, co n
due milioni di globuli rossi, con la cirros i
epatica, con il cuore che non funziona .
Perché tutto ciò? Anticipare politicamen-
te le Brigate rosse significa far sì che l e
condizioni degli arrestati all'interno de l
carcere siano diverse. Bisogna cominciare
a riflettere se la carcerazione speciale rap -
presenti la strada giusta o no, se i trasferi -
menti continui o la mancanza di un con-
tà'tto fisico hanno contribuito a creare an-
che nei parenti — che bene o male sono sta-
ti coinvolti in determinate scelte — l'odio

che poi si manifesta all'interno della no-
stra società .

Signor ministro, spero che nella sua ri-
sposta tocchi questi temi, che non mi di a
una risposta burocratica — non so qual e
termine usare — su quanti colpi d'arma da
fuoco sono stati inflitti a Taliercio, o in
quale strada è stato abbandonato il suo ca-
davere. Cerchiamo di capire in quale for-
ma come partiti, Governo ed istituzion i
possiamo essere vicini a queste famiglie
che fanno appelli, scrivono al Papa, ai se-
gretari dei partiti, ai giornali . Perché fan -
no questo? Se vi fosse una politica seria e
chiara tutto questo non avverrebbe . Non è
solo la tragedia di una famiglia che è tor-
nata da un sequestro, è qualcosa di più, è
la quasi certezza che da questo Governo e
da questo Parlamento non vi potrà essere
una risposta chiara e ci si affida quind i
alla voce del Papa e ad altri mezzi. Vorre i
sapere perché la famiglia Taliercio è stat a
lasciata nella sua solitudine, perché ha do -
vuto apprendere dai giornali, e non dalla
Digos, che le Brigate rosse, nell'ultimo co-
municato, avevano condannato a morte i l
loro congiunto. Noi abbiamo anche i l
compito di capire se chi viene colpito dal
«partito armato» non direttamente — m i
riferisco ai congiunti – potrà reagire, e
cosa potrà poi pensare della società . Pro-
babilmente penserà che aveva un bravo
padre sprecato per questa nostra comuni -
tà, per questo nostro paese . Dobbiamo al-
lora rivedere completamente la nostra po-
litica nei confronti del «partito armato» .

Non sono intervenuto nel dibattito sull e
dichiarazioni del Governo, ma se un Go-
verno a guida laica ha un significato in
questo momento, è proprio dal modo in
cui laicamente e non in modo ottuso s i
comporta. Ognuno di noi ha colpe per la
situazione che si è venuta a creare, dai pa -
droni agli operai che hanno vissuto con
una certa esasperazione i bisogni e le con -
traddizioni. Signor ministro, non parl o
come colui che vuole a tutti i costi far po-
lemica; ho compiuto le mie scelte ed h o
cercato, non di rispondere, alle Brigate
rosse, bensì di pronunciarmi sui proble-
mi, per esempio, del sequestro Cirillo . Ho
la coscienza a posto, ritengo e devo dire
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che le Brigate rosse sono arrivate in ritar-
do su alcune questioni, come il sussidio .
Al comitato politico - il ministro Zamber-
letti ne è testimone - tenutosi intorno a l
23 novembre scorso, la mia prima parola
fu: requisire le case sfitte. Certo, ciò è ser-
vito a poco, non ho cercato di rispondere
alle Brigate rosse, ho cercato di interveni-
re in una situazione politica . Se le Brigat e
rosse affermano che possono salvare l a
vita a quell'uomo, allora vi è una ragione
in più per intervenire politicamente s u
quei temi, ma non con la logica dello scon -
tro o dell'organizzazione militare; questa è
una strada che non paga, in quanto no n
siamo minimamente in grado di militariz-
zare il nostro paese. La strada è diversa, s i
tratta di intervenire politicamente ed i n
modo serio, mettendo a nudo le ambigui-
tà, le contraddizioni, gli errori che da trop -
po tempo ci stiamo trascinando .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro
dell'interno ha facoltà di replicare alle in-
terpellanze all'ordine del giorno, nonch è
alla seguente interrogazione, non iscritt a
all'ordine del giorno e che verte sullo stes-
so argomento :

REGGIANI - Al ministro dell 'interno .
Per conoscere quali elementi siano emers i
in ordine al vile e barbaro assassinio de l
direttore dello stabilimento petrolchimi-
co di Marghera ingegner Giuseppe Talier-
cio e quali provvedimenti siano stati as-
sunti per identificare e catturare gli assas -
sini . 3-04061 .

ROGNONI, Ministro dell'interno, Signor
Presidente, onorevoli colleghi, in occasio-
ni diverse, anche in Parlamento, ho di-
chiarato che i risultati, pur significativi e d
importanti, ottenuti dalle forze dell'ordi-
ne nella lotta contro il terrorismo non po-
tevano consentirci di ritenere che la par-
tita fosse chiusa: di fronte all'eversion e
non è mai stato lecito abbassare la guardi a
o allentare la vigilanza .

La ripresa dell'attività terroristica degli
ultimi mesi, i segni di una rinnovata effi-
cienza operativa delle Brigate rosse, l'as-
sassinio dell'ingegner Taliercio, di cui spe -

cificamente trattano i documenti parla-
mentari oggi all'ordine del giorno dell a
Camera, la perdurante segregazione di al -
tri tre ostaggi - Sandrucci, Cirillo e Rober -
to Peci - tutto ciò, provocando allarme ,
impegna a proseguire ogni attività possi-
bile di investigazione, di prevenzione, d i
repressione e nello stesso tempo costrin-
ge a riflettere sugli aspetti nuovi e più al-
larmanti della rescrudescenza eversiva.

I mutamenti riscontrabili nella strate-
gia e negli obiettivi dei terroristi, l'allarga-
mento del loro campo d'azione nelle aree
meridionali inducono gli organismi pre-
posti alla tutela della sicurezza pubblica
ad. adeguare i sistemi operativi con uno
sforzo che le forze dell'ordine stanno com-
piendo con dedizione e senso di responsa-
bilità .

	

`
Agli onorevoli interpellanti ritengo tut-

tavia opportuno precisare che questo mio
intervento riguarderà oggi soltanto il giu-
dizio sull'attuale fase dell'attività terrori-
stica nel nostro paese, deducibile dai fatti
obiettivi e dai documenti a nostra disposi -
zione, ed il sequestro ed assassinio dell'in -
gegner Taliercio, oltre all'azione svolta
dalle forze dell'ordine in tale circostanza.
Lo stato attuale delle vicende relative ai
sequestri di Cirillo, dell'ingegner San-
drucci e di Roberto Peci impone, invece, i l
massimo riserbo per ragioni evidenti di si -
curezza e di cautela .

Certo gli episodi terroristici degli ultim i
mesi sono assai gravi; nel loro complesso
credo si possano caratterizzare nel modo
seguente: tentativo dei gruppi eversivi di
ottenere una particolare udienza in aree
sociali che si ritengono particolarment e
sensibili a richiami di opposizione globale
al sistema politico-sociale (tra l'altro ciò è
provato dal proliferare di azioni non vio-
lente di propaganda, dalla scelta di talun i
temi di attacco, tendenti a valorizzare i co -
siddetti bisogni immediati) ; adozione, da
parte delle Brigate rosse, di temi e proble -
mi sociali tipici dell'azione sindacale e
quindi tentativo terroristico di inserirs i
nella fabbrica, alla ricerca di un consens o
diffuso; ricorso al sequestro come al mez-
zo più idoneo (per la filosofia che lo ispira
e la tecnica che lo gestisce) a mantenere i
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sequestranti nel circuito di riferimento ,
certo perverso, ma comunque di riferi-
menti rilevanti per la configurazione d i
partito che il terrorismo vuole dare a s e
stesso; spiccato contènuto estorsivo o d i
intimidazione, capace di costringere in
ogni caso la vittima o gli ambienti e desti-
natari dell'aggressione terroristica a qual -
che forma, umanamente ineliminabile, di
reazione, sia pure reattiva, agli aggressori;
ruolo centrale assegnato alla lotta ai terro -
risti «pentiti», dimostrato soprattutt o
dall'insistenza e dalla gravità delle azioni
tentate o realizzate contro presunti dela-
tori .

Se questi sembrano essere i connotati
della nuova violenza terroristica, è ben e
aggiungere subito che nell'area eversiva s i
vanno anche riscontrando eventi ed occa-
sioni di contrasto interno, di vere e pro-
prie dissociazionì rispetto alle decision i
operative dell'uno o dell'altro gruppo .

Certo, non appare ancora del tutto valu -
tabile l'effetto negativo che un fatto del ge -
nere può provocare nell 'organizzazion e
terroristica, sulla sua consistenza e sul
suo modo d'agire . Si può dire tuttavia che
allo stato l'esito di questi contrasti non s i
è certo manifestato nelle dimensioni già
riscontrate nel maggio 1980 . Sotto questo
profilo non sarà mai sottolineata a suffi-
cienza l'importanza di tutte quelle misur e
e quegli atti che, rispettivamente a livello
legislativo prima e a livello di politica giu-
diziaria poi, valgano a promuovere il di-
stacco dall'eversione armata di quanti
mostrino di chiudere definitivamente con
il terrorismo e la violenza. Ancora più im-
portanti sono, inoltre, tutte quelle misure
che possono obiettivamente proporre e
Prospettare un freno, un arresto, un'alter -
nativa a spingersi in avanti sulla strad a
che inizia con la prima violenza, quella mi -
nore, per poi cacciarsi attraverso il delitt o
nella clandestinità eversiva e imprigionar -
si nelle sue regole perverse .

Certo, a differenza di Prima linea, le Bri -
gate rosse hanno avuto la forza e la capa-
cità di affrontare la crisi del terrorismo
apertasi lo scorso anno, grazie anche ad
uno spostamento di obiettivi e di tecniche
che ho già ricordato . Questo spostamento,

per un verso, sembra manifestare come
prevalente lo sforzo dei gruppi terroristic i
di ripresentarsi come partito alla ricerc a
di consenso, ma, per altro verso, il movi-
mentiamo della direzione brigatista no n
rinuncia all'assassinio e non si può nem-
meno escludere un ulteriore rivolgimento
dei rapporti interni ed un più accentuato
sviluppo delle connotazioni militariste
dell'una o dell'altra formazione del cosid-
detto partito armato .

In questo quadro si collocano emblema-
ticamente il rapimento e l'assassini o
dell'ingegner Taliercio, direttore dello sta-
bilimento petrolchimico di Porto Marghe-
ra. Dal giorno del rapimento, il 20 maggio,
le Brigate rosse hanno emesso sei comu-
nicati . Di particolare rilievo il primo, ri-
trovato a Padova e a Mestre, che reca l a
data del 31 maggio e dà notizia della cat-
tura del «servo delle multinazionali impe-
rialiste, ingegner Giuseppe Taliercio, rin-
chiuso in una prigione del popolo, ove do -
vrà rendere conto del suo operato alla giu -
stizia proletaria» . Nel documento allegato,
nel quale vengono esaminati i temi dell a

Eituàzione nelle fabbriche, dello sfrutta -
mento del proletariato, delle multinazio-
iali, della svendita del settore chimic o
«all'interno – si afferma – di una politica
che porterà alla rovinosa perdita di posti
di lavoro», i terroristi assumono una posi -
zione di attacco e di devastazione .

Il secondo comunicato reca una foto-
grafia dell'ingegner Taliercio, sullo sfond o
della consueta bandiera con i simboli del -
le BR e con in mano un cartello con slo-
gans e proclami: «contro i licenziamenti ,
contro la cassa integrazione, contro l'au -
mento dello sfruttamento sviluppare l'of-
fensiva operaia per lavorare tutti, per la-
vorare meno» .

Il terzo e il quarto comunicato sviluppa -
no elementi politici nei confronti del si-
stema delle partecipazioni statali e de l
;sindacato dei chimici . Con il quinto e se-

to comunicato si annuncia la fine del pro -
cesso dell'ingegner Taliercio e la sua con- .
danna a morte .

Nei sei comunicati nessuna richiesta
viene avanzata per consentire la liberazio -
ne del prigioniero, quasi che l 'omicidio
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dell'ingegner Taliercio fosse stato già de-
ciso al momento del sequestro .

Ricordo che i terroristi avevano assassi -
nato a Mestre un altro tecnico della Mon-
tedison, l ' ingegner Gori, nel gennaio 1980 ,
e il funzionario della Digos di Venezia ,
dottor Albanese, nel maggio 1980.

Durante il corso, penosissimo, del se-
questro, risulta che l'ingegner Taliercio ha
scritto una sola lettera, quella diretta a l
Presidente del sindacato dirigenti inge-
gner Di Stasi .

E certamente arduo chiedersi quali pos -
sono essere stati i motivi che hanno spint o
i' terroristi ad assassinare coiti spaventos a
ferocia l'ingegner Taliercio, al termine de l
cosiddetto processo proletario . Da alcun i
cenni dei volantini delle BR si può dedur-
re che il dirigente della Montedison deve
aver sostenuto con estrema fermezza da -
vanti ai carcerieri le stesse argomentazio-
ni sostenute in fabbrica . Il prigioniero, se-
condo il linguaggio dei brigatisti non
avrebbe, cioè, collaborato . Erano a tutti
note, del resto la personalità dell'ingegne r
Taliercio, la sua severa dirittt}ra morale, l e
sue grandi capacità professionali . A que-
sta immagine di uomo onesto e schivo h a
corrisposto, pur nella dolorosa intensit à
dei sentimenti, quella di una' famiglia che
ha saputo reagire al dramma Con esempla -
re forza d 'animo, con grande] dignità e co -
raggio .

Quanto ai fatti, è noto che; verso le ore
13 del 20 maggio, cinque sconosciuti, d i
cui uno in divisa di guardia di finanza, pe-
netrati con un pretesto nell'abitazion e
dell'ingegnere, in Mestre, imbavagliano l a
moglie e i figli e sequestranti il dirigente .
Alle ore 15 circa, i familiari riescono a li-
berarsi e danno l'allarme . Per quanto l'an-
nuncio venga dato con oltre' un'ora di ri-
tardo, entro poco tempo gli organi di po-
lizia attivano 44 posti di blocco, comples-
sivamente, nelle province di Venezia, Pa-
dova, Rovigo, Treviso, Verotia e Vicenza,
nonchè posti di controllo volanti sulle ar-
terie di più intenso trafficd, ed iniziano
battute e rastrellamenti a lungo raggio ,
Concentrandoli via via nelle zone ritenute
di maggiore interesse . Contestualmente ,
viene dato impulso all'attivi à investigati -

Va ed informativa, con largo impiego di
uomini e mezzi. In tale contesto, vengono
effettuate numerose perquisizioni e ven-
gono attivati i servizi di peditiamento, spe -
cie nelle ore di maggiore afflusso nello
stabilimento Montedison petrolchimico
di Porto Marghera. Vengono,-inoltre, con-
trollati i contratti di acquisto e di affitto d i
Circa un migliaio di abitazioni nelle pro -
vince di Venezia, Belluno, Bolzano, Porde -
none.

Il rinnovamento del corpo dell'ingegne-
re avviene nella notte tra il 'S e il 6 luglio ,
in seguito ad una telefonata; anonima, ne l
bagagliaio di- un auto abbandonata, ne i
pressi dello stabilimento Petrolchimico ,
non lontano dallo svincolo i dell'autostra-
da Torino-Trieste e dall'iticrocio della
strada per Ravenna.

Le indagini, dal giorno del sequestro, s i
sono sviluppate ininterrottamente, con i l
massimo impegno dei magistrati e dell e
forze dell'ordine. Circa lo stato attuale di
queste indagini, posso assicgrare ai colle-
ghi che gli inquirenti stannà valutando u n
complesso di elementi che 4i spera possa-
tio condurre all'identificazione degli auto -
ri del sequestro e dell'assas,inio . Il rispet-
to del segreto istruttorio e comprensibili
esigenze di riservatezza, connesse con lo
sviluppo dell'inchiesta, noti consenton o
per il momento di fornirei infòrmazioni
circostanziate .

È stato chiesto da parte di alcuni inter-
pellanti perché non sia stato previsto u n
ervizio di vigilanza presso lo stabilimen-

to. Devo precisare che tutt'a l'area circo -
stante il Petrolchimico di Pirto Marghera
è da tempo controllata a mezzo di volanti .
Non è stato possibile, natuiralmente, isti-
tuire servizi fissi di guardia data la vastità
del territorio, che si estende per oltre 500
ettari .

	

i
Si chiedono ancora indicazioni sulle or-

ganizzazioni terroristiche del Veneto, sul -
la loro penetrazione nei luoghi di lavoro ,
su rapporti tra esse e gli altri gruppi arma -
ti che agiscono nelle diverse parti del ter-
ritorio nazionale. Certo è c ie nel Veneto ,
ed in particolare nell'area industriale d i
Porto Marghera, agiscono elementi eversi-
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vi e terroristici, delle Brigate rosse in par-
ticolare .

Come ho già ricordato, l'anno scorso si
sono verificati due assassini : del tecnico
della Montedison Gori, amico e collabora -
tore di Taliercio, e del dirigente della Di-
gos di Venzia, dottor Albanese. È noto, pe -
raltro, che l'organizzazione delle Brigat e
rosse aveva subito duri colpi con la sco-
perta dei covi di Udine e di Íesolo, con l'ar -
resto di alcuni brigatisti responsabili d i
vari delitti e, soprattutto, con il successivo
arresto dei capicolonna Guagliardo e Na -
dia Ponti . Tuttavia, la presenza nella re-
gione di una consistente 'organizzazione
dell'autonomia operaia, operante ne i
maggiori complessi industriali, ed in par-
ticolare nello stesso Petrolchimico d i
Marghera, ha consentito, mediante l'inter-
vento di taluni dei più duri militanti della
stessa autonomia, la ricomposizione de i
gruppi clandestini .

All'attività degli elementi locali è presu -
mibile, poi, che abbiano contribuito alcu-
ni dei latitanti già militanti in altre colon -
ne, attualmente non più esistenti o, quan-
to meno, non più operative .

È da respingere, tuttavia, l' ipotesi di una
diminuita efficacia dell'azione delle forze
di polizia nella lotta al terrorismo . Devo
dire che il rischio di un allentamento d i
tensione, derivante da un prematuro con-
vincimento circa il declino del terrorismo ,
per non dire la sua totale sconfitta - ri-
schio dal quale ho messo più volte in guar -
dia, addirittura con caparbietà, l'opinion e
pubblica e gli operatori dell'ordine -, no n
ha determinato l'anno scorso, sia sul pia -
no numerico sia su quello dell ' importanza
delle operazioni, rilevabili flessioni. Forse
questo rischio ha avuto qualche pericolo -
so riscontro nella società civile, fra le for-
ze politiche e sociali . . .

TESSARI ALESSANDRO . Il generale
Dalla Chiesa aveva detto che il terrorism o
era stroncato !

PRESIDENTE. Onorevole Tessari !

ROGNONI, Ministro dell 'interno . . . . ed è

già molto . Lo dico con particolare amarez-
za .

Per quanto riguarda le forze dell'ordine ,
credo superfluo ribadire, in particolare ,
l'importanza di operazioni quali l'arresto ,
da parte della Digos di Milano, di Moretti ,
di Fenzi, e le vaste operazioni della Digo s
di Roma nei confronti di gruppi terroristi -
ci di destra e di sinistra, che hanno porta-
to all'identificazione dei presunti autori d i
alcuni dei più feroci delitti commessi nel -
a capitale .

In complesso, nell'arco di quest'anno ,
Sono stati arrestati 124 terroristi di destra
ie 168 di sinistra.

Per quanto riguarda la consistenza degl i
organici della questura di Venezia, preci-
,so che vi'prestano servizio 29 funzionari ,
di cui 8 assegnati nell 'anno in corso, non-
ché 588 effettivi degli altri ruoli della po-
lizia di Stato, di cui 84 assegnati negli ul-
timi 18 mesi . Alla stessa questura saranno
prossimamente assegnate ancora 30 unità .
Nelle altre sei questure del Veneto son o
presenti complessivamente 61 funzionar i
e 1 .270 uomini della polizia di Stato .

TESSARI ALESSANDRO . Compresi gl i
infiltrati? Fanno parte della polizia di Sta-
to?

ROGNONI, Ministro dell 'interno . Onore-
voli colleghi, credo di dover ribadire che ,
di fronte al ricatto dei terroristi, mentre lo
Stato deve impegnare tutte le sue capacit à
al fine di liberare gli ostaggi e di salvarn e
la vita, non è possibile alcun cedimento ,
non è tollerabile alcun patteggiamento
che colleghi i terroristi sul piano di inter-
locutori e giudici del sistema democrati-
co .

Nessun cedimento ai ricatti e, al temp o
stesso, rifiuto di lasciarsi condizionare
dall'atteggiamento dei terroristi : i pubbli-
ci poteri, per quanto dipende dal Gover-
no, continueranno ad operare in assolut a
autonomia ed in modo conforme alle esi-
genze ed agli interessi generali.

Il terrorismo non è un metodo d'inter-
vento politico: è disperata aggression e
alla convivenza democratica, è un tentati-
vo, oggi, anche di occupare gli spazi di li-
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bertà sindacale, è presunzione assurda d i
coniugare una cultura che si pone obietti -
vamente contro la ragione con i bisogn i
delle realtà sociali, quelle marginali e d i
base .

L'assassinio dell'ingegner Taliercio ri-
vela, ancora una volta, il progetto di chi h a
sostituito la violenza al dibattito, l'intolle -
ranza alla consapevolezza, la morte a d
ogni speranza di riscatto .

Sappiamo che la lotta al terrorismo sar à
ancora aspra e lunga; presenterà fasi alter-
ne (e la gente lo deve sapere), avrà mo-
menti di difficoltà e durezza . Di ciò biso-
gna essere consapevoli, ed agire di conse -
guenza. Contro il terrorismo occorre, lo ri -
peto, una sempre più vigile e costante ini -
ziativa delle forze dell 'ordine e dei servizi
di sicurezza. In quest'ambito è certo che la
riforma della polizia - alla quale dovrann o
seguire i nuovi ordinamenti delle struttu -
re carcerarie e le previste innovazioni del
sistema giudiziario e processuale - costi-
tuisce uno degli strumenti importanti pe r
la lotta all'eversione ; ma sappiamo che
questa lotta esige anche il rigore dei com-
portamenti singoli e collettivi delle forz e
dell'ordine, la tenuta morale, civile e pro -
fessionale di ciascuno degli operatori d i
polizia.

Vicende ben note hanno portato i servi-
zi di sicurezza ad essere momentanea -
mente privi di due direttori e del segreta-
rio del CESIS. Le strutture interne di tal i
organismi hanno tuttavia consentito che
l'attività non ne fosse rallentata. E oppor -
tuno, nondimeno, che, in conformità dell e
decisioni che verranno adottate nelle sedi
amministrative competenti, si giunga il
più presto possibile a ripristinare in tutt a
la sua pienezza la capacità operativa di
strumenti così importanti per la lotta con-
tro l'eversione .

Voglio aggiungere che ciò che vale d i
più in questa lotta, è la risposta ferma e ri -
soluta che la società tutta, nel suo insieme ,
vorrà e saprà dare all'insidia eversiva. Sul
fronte del terrorismo non stanno, infatti,
solo le forze dell'ordine che agiscono se-
condo gli obiettivi di una strategia com-
plessa e adeguata all'entità della minaccia :
su questo fronte devono stare i cittadini,

le forze politiche, le forze sociali .
E spetta innanzitutto alle forze politiche

e oggi, più ancora di ieri, alle forze sinda-
cali ed alle masse lavoratrici, chiuder e
con decisione ogni varco ai possibili inse-
rimenti del terrorismo nelle relazioni civi-
li, politiche e sociali.

Occorre perciò uno sforzo comune e d
una unitaria assunzione di responsabilità ,
ciascuno nel proprio ruolo, per coprir e
concretamente gli spazi entro i quali deve
avvenire la gestione reale delle difficoltà
che travagliano il nostro paese .

E devo qui sottolineare l 'impegno dei
sindacati di combattere ogni assenza nelle
fabbriche, di aumentare la vigilanza, l a
sensibilità, la capacità di reazione, contra -
stando ogni cedimento che finirebbe per
rappresentare una vittoria politica del ter-
rorismo.

Si deve fare chiarezza sino in fondo, s i
deve distinguere nettamente tra chi si ri-
conosce nelle ragioni basilari della nostra
convivenza e coloro che, invece, ritengon o
di porsi contro i liberi ordinamenti demo-
cratici, nati dalla nostra più recente storia
di liberazione .

Certamente vi sono zone di vita indivi-
duale e collettiva che richiedono profond i
cambiamenti ; ma è dal nostro orizzont e
democratico che occorre partire per giun-
gere ad assestamenti sociali più giusti e ri -
spettosi della personalità umana.

In questa nuova resistenza che ci impe-
gna ad opporci con durezza all'aggressio-
ne della violenza, il sistema deve restare
se stesso, salvaguardando i propri conte-
nuti di democrazia e le proprie ispirazioni
ideali .

Ho detto altre volte, e credo non sia inu-
tile ripeterlo in questa sede, che contro il
terrorismo vale, dunque, ancora oggi la
sostanza dell'appello alla solidarietà na-
zionale, nel senso che al terrorismo si
deve rispondere compatti, senza divisioni
di comodo, al di sopra delle singole collo-
cazioni politiche e parlamentari che le re -
gole del consenso democratico postulano
e impongono .

A maggior ragione, compatta deve esse -
re contro il terrorismo la risposta sindaca -
le e più forte e intensa la capacità d'urto di
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questa risposta unitaria, in un moment o
nel quale il dibattito all'interno delle orga-
nizzazioni sindacali, sui temi della fabbri-
ca e del lavoro, mostra varietà di posizion i
e differenziazioni di interessi . Tutti devo-
no convincersi infatti che la lotta unitari a
al terrorismo nella fabbrica è la più alta e
robusta garanzia per le stesse espression i
e per la stessa libertà dell'azione sindaca-
le .

Sul tema del terrorismo, invero, l'unic a
divisione è quella destinata a confinare a i
margini nella convivenza civile l'area de i
violenti . Ed è contro quest'area che le for -
ze dell'ordine hanno fatto e fanno il lor o
dovere, spesso con il sacrificio della vita .
Ma è anche necessario che contr o
quest'area ciascuno sappia di dover occu-
pare il proprio posto, e che nessuno si sen -
ta o si collochi fuori da un impegno comu -
ne. Le forze dell'ordine, la magistratura,
faranno, senza cedimenti o debolezze, ci ò
che loro compete .

Il Governo e il Parlamento risponderan -
no degli adempimenti legislativi che d a
essi si attendono . Rigore civile e morale,
attiva presenza, responsabile iniziativa è
lecito pretendere dalle forze politiche, so -
ciali, della cultura e dell'informazione. Al-
trettanto è doveroso chiedere a tutti i cit-
tadini : se è vero che la libertà, la giustizia ,
le stesse garanzie di un corretto funziona -
mento delle strutture e degli strumenti
della democrazia non sono un fatto gratui-
to, ma una faticosa conquista di ogni gior -
no.

PINTO. Ci siamo fatti la nostra iniezione
di fiducia . . .

PRESIDENTE . L 'onorevole Sacconi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-01170.

SACCONI. Dichiaro subito la mia suffi -
ciente soddisfazione . . .

PINTO. Sei meno, Sacconi !

SACCONI . . . . per la risposta che ella ha
voluto dare, signor ministro, alla mia in-
terpellanza.

DE CATALDO . De Michelis non è molto
d'accordo con te !

SACCONI. Voglio peraltro aggiunger e
alcune considerazioni che si collegano, so -
prattutto all 'analisi che lei ha voluto svol-
gere in ordine alla nuova qualità assunt a
dal fenomeno terroristico. Mi pare, infatti ,
che in particolare il caso! Taliercio ripro-
ponga due aspetti della lotta al terrori-
mo: quello più strettamente repressivo ,

con tutte le implicazioni sul piano dell'ef-
ficienza è del coordinaménto degli organ i
preposti, della migliore attrezzatura dei
corpi speciali, delle nugve norme per i
pentiti, della tutela delle loro famiglie, de i
nodi del problema carcerario, e così via, e
quello più ampiamente politico dell'isola -
mento del fenomeno terroristico .

Relativamente al primo aspetto, mi è
sufficiente ribadire la convergenza che
noi portiamo nei confronti degli impegn i
assunti dal Presidente del Consiglio nei
giorni scorsi, coerenti con le cose che lei
poc'anzi ha detto, onorevole ministro, e l e
considerazioni che ha svolto, in occasion e
del dibattito sulla fiducia, l'onorevole Cra -
xi . Ciò che conta, per parte nostra, è no n
avere pause o cadute di tensione nella lot -
ta al terrorismo, che richiede - tuttavia -
élasticità di comportarrìenti, a second a
delle circostanze, fuori di ogni astratta po -
izione di principio, e assoluta continuit à
li azione, soprattutto quando l'avversari o

appare smarrito e in difficoltà, come a no -
stro avviso accadde in seguito al cas o
p'Urso. Aggiungo - sempre in relazione a
questo primo aspetto - due ulteriori os-
servazioni . Nell'ambito di questa continui -
tà d'azione c'è anche una partecipazione ,
tesa ed attiva, ad ogni sforzo utile alla libe -
razione dei tre ostaggi nelle mani dei ter-
oristi, purché si rimanga ovviamente ne i
imiti del lecito ; e ribadì mo che ogni vita
umana salvata lecitamente costituisce au-
tomaticamente una vittoria dello Stato. In
secondo luogo, il caso Taliercio conferma
la particolare pericolosità assunta
dall'area veneta, come lei, signor ministro ,
ha giustamente osservato, cui peraltro -
mi consenta di sottolinearlo - non corri-
spondono fino in fondo adeguati strumen-
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ti di lotta all'eversione : giaesto hanno volu -
to unanimemente osservare le forze poli-
tiche, sociali ed istituz ionali locali, che
hanno manifestato la necessità di un in -
contro con lei per discutere in merito e d
individuare i rimedi .

Non meno importante, tuttavia, è a que -
sto punto la verifica dell?iniziativa politica

er isolare un fenomeno terroristico che -
ome dicevo e come ella ha giustament e

osservato - pur se tra contraddizioni, ap-
pare oggi contrassegnata da un nuovo cor -
so, meno strettamente Militare, forse, ma
più impegnato a saldami con il malesser e
sociale . Di questo segno sono certament e

sequestri Sandrucci, Taliercio e Cirillo .
d è sintomatico anche l'aperto dissens o

opposto da alcuni settori dell'Autonomi a
dello stesso brigatisn}o all'assassinio d i

il'aliercio, per ragioni squisitamente poli-
tiche, cioè proprio ai fini di una migliore
saldatura tra azione militare e contesta-
zione sociale . Di fronte a tale relativamen -
te nuova qualità del pericolo terroristico ,
si pongono problemi di comportamenti ,
non solo per le istituzioni, ma anche per l e
forze sociali . Nei prossimi mesi verranno
al pettine, ancor più che nel passato, i
nodi della crisi che da tempo investe il no -
stro sistema economico e industriale .
Grandi aree industrializzate del paese, in-
teressanti gran parte delle regioni e delle
maggiori città, si troveranno investite d a
delicati e complessi problemi, inerenti la
gestione di processi dir risanamento pro-
duttivo; ed è facile prevedere che, in que-
sto tenterà di insinuarsi ulteriorment e
l 'azione eversiva .

Saranno quindi queste situazioni un
banco di prova decisivo per consolidare i l
tessuto democratico dil paese, attraverso
],'unica via possibile: quella della gestion e
positiva delle politiche industriali, attra-
verso uno sforzo congiunto del Governo e
!elle parti sociali . Se ili Governo, i gruppi
industriali e le singole imprese sarann o
chiamati ad esprimere, con la massim a
chiarezza, le linee programmatiche del ri-
sanamento e della riorganizzazione pro-
duttiva, le forze del lavoro e le loro orga-
nizzazioni sindacali e politiche non po-
tranno sottrarsi a comportamenti positivi,

secondo una linea di diretta corresponsa -
bilizzazione nella defiizione e nella ge-
stione dei programmi. i Ogni diverso come
portamento, fondato u un ruolo mera
mente contestativo, e quindi subalterno,
delle forze del lavoro, ; o sulla loro sotto -
missione a logiche politiche negative, i n
nome della non affidabilità a priori di que-
sto Governo, sarebbe tìn grave danno per
la crescita della democrazia economica e
industriale ed un contributo oggettivo all a
penetrazione dell'eversione nei luoghi dl
lavoro.

Così è stato al Petrolchimico, in cu i
frange politiche e sindacali, utiiizzandd
l'occasione di una fase particolarmente
delicata della vertenza dei chimici, hann o
fatto leva sullo stato di tensione, sconfes -
sato le rappresentanze sindacali e portato
il movimento dei laVoratori, attraverso
Obiettivi e forme di lottta massimaliste, i n
un vicolo cieco . Lo stato di ingovernabili -
à che ne è ,derivato ha aperto oggettiva -

mente non pochi varchi, in cui hanno po -
tuto inserirsi le forze versive. Ora è pos-
sibile, anche a Porto Marghera, recupera -
re, come già in buonaiparte si è fatto, m a
a condizione che i poteri istituzionali e so -
ciali sappiano combiMu-si in una positiva
gestione dell'accordo ! Montedison e de i
complessi problemi del polo industriale ,
corrispondendo alla domanda accertata
del mondo del lavoro! (mi rifaccio a sdn -
daggi autorevoli, di parte comunista e so -
cialista, di centri di studio vicini a tali par -
titi): domanda che è di stabilità dell'occu -
pazione, della sua produttività in fabbri -
Che sane ed in settori con prospettive d i
sviluppo, di; lotta all'assenteismo, recupe-
ro della professionalità e di una nuova
struttura del salario, di uso del risparmi o
per fini produttivi, di !nuova qualità della
vita, di partecipazione ordinata, responsa -
bile e concreta alle politiche dell'impresa
è del territorio .

Ai poteri istituzionali centrali e local i
spetta secondare positivamente questa
domanda riformatricje e riformista, a d
esempio, attrezzando mmediatamente gli
strumenti di governo!del mercato del la-
voro posto' anche in !molte aree - Port o
Marghera è'una di queste - il problema sta
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soprattutto nella razionale combinazion e
di domanda e offerta . Tanto insomma
l'eversione appare se nata da un retroter-
ra culturale di apert ostilità ai valori e
agli istituti della società industriale, quan-
to le forze di progresso devono sempre
più caratterizzarsi per la volontà di domi-
nare la evoluzione di questa società vers o
forme di democrazia, economica e indu-
striale avanzata attraverso lo strumento
del riformismo possibile .

Se così è anche nella sinistra democra-
tica politica e sindacale il confronto dev e
èssere esplicito in quanto la stessa unità
delle forze di progresso - strumento fon-
damentale di crescita e di ogni ipotesi d i
cambiamento - è legata al superament o
delle logiche antagoniste negative spess o
connesse al quadro politico .

Non è in discussione la responsabilità
soggettiva di alcuno, ma poiché né l 'appel -
lo moralistico, né la pura tensione morale
saranno sufficienti ad isolare e annientar e
il fenomeno terroristico, sulla oggettiva
utilità a questo fine dei comportamenti bi -
sogna discutere . Sia chiaro non è la con-
flittualità sociale sotto accusa, anzi, non vi
è dubbio che la• stagnazione sociale, i l
compromesso deterire, la sordina impo-
sta alla domanda di cambiamento i n
nome di una logica tutta di quadro politi-
co hanno oggettivamente dato spazio all a
spinta eversiva. Intendiamo porre in di-
scussione il modo Massimalistico e per -
dente di dare risposta a questa domand a
di cambiamento rispetto alla concretezz a
immediata dei problemi su cui si esprime .
Nei prossimi mesi - lo ribadisco - la posta
in gioco sarà alta per tutti ; solo un positiv o
avvio a soluzione dei nodi del nostro siste -
ma industriale al bivio tra marginalità e
#modernizzazione potrà determinare i l
nuovo e maggiore peso che in questo pae -
se spetta alla sua parte che produce e ch e
lavora con il conseguente, contempora-
neo isolamento di tutte le componenti
eversive, quelle che si richiamano al terro -
rismo, come quelle che hanno dato vita a i
cosiddetti poteri occulti .

PRESIDENTE. L 'Onorevole Pazzaglia,
cofirmatario dell'interpellanza Franchi 2 -

91171, ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto .

PAllAGLIA. Signòr Presidente, onore-
voli colleghi, il dibattito, in relazione alle
interpellanze sulla drammatica uccision e
dell'ingegner Taliercio, consente anche d i
fare, come ha fatto il ministro, dal su o
punto di vista, un breve punto sulla situa-
zione del terrorismo in Italia alla data
odierna. Il ministro ha definito gli aspett i
del terrorismo attuale «nuovi e più allar-
manti»; io credevo che dobbiamo eviden-
ziare soprattutto che siamo di fronte ad
una organizzazione che dimostra una ca-
pacità operativa superiore a quella dell a
organizzazione che si riteneva colpita du-
ramente, e ciò anche perché la attuale h a
la capacità di operare su un più ampio
spazio del terrorismo nazionale .

Qualche ora prima dell 'omicidio dell'in-
gegner Taliercio era in atto un fenomen o
che non si era mai verificato in Italia ; cioè,
quattro sequestri contemporanei per ra-
gioni terroristiche, eversive. Si è avuta poi
l'uccisione di uno degli ostaggi e oggi ne i
confronti di altri due, l 'assessore Ciro Ci-
rillo e Roberto Peci, pesa una condanna a
morte da parte delle Brigate rosse.

Di più, per quanto riguarda il sequestro
dell'assessore Ciro Cirillo, siamo giunti a
tempi di detenzione lunghissimi, quali
mai erano stati raggiunti in precedenza .

Basta la indicazione di questi avveni-
menti e di queste caratteristiche per evi-
denziare che il fenomeno del terrorism o
in Italia ha raggiunto una capacità opera-
tiva che mai aveva raggiunto in preceden -
za .

Ma nel frattempo - e dovremo necessa-
riamente, onorevole ministro, discuter e
nei prossimi giorni anche di questo dram-
matico episodio - nel frattempo abbiam o
dovuto registrare la facilità di entrare e d i
operare in Italia da parte di un terrorist a
conosciuto in tutto il mondo, il turco che
ha attentato al sommo Pontefice, in conse -
guenza di carenze di azione preventiva
quale forse non. ci potevamo attendere e
ciò per le ragioni che io mi permetterò di
dimostrare . Ed è quasi incredibile che i fo-
tografi abbiano potuto ritrarre la mano
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armata del terrorista che attentava al Pon-
tefice, e che neppure le misure minime d i
titela e di protezione fisica fossero in atto ,
misure minime che peraltro sarebbero
state atte ad impedire l'esecuzione di un
delitto così nefando .

Che cosa è avvenuto in questi ultimi
tempi?

Io credo di poter dire che vi è stata una
eccessiva fiducia nei risultati conseguiti ;
una eccessiva fiducia nella veridicità e
sufficienza di quanto era stato acquisit o
per dichiarazioni in ordine alla organizza-
zione delle Brigate rosse; una eccessiva fi -
ducia, quindi, nella politica dei «penti -
menti» a favore della quale anche oggi il
ministro dell' interno ha speso non poche
parole .

Da ciò è derivato un sostanziale, effetti-
vo anche se non voluto allentamento
dell'azione di polizia, determinato da que-
sto ottimismo, tanto più che le catture d i
124 terroristi di destra e 168 di sinistra po -
tevano far ritenere ai meno provveduti, o
ai meno informati che una gran parte de i
componenti delle organizzazioni terrori-
stiche in atto, se non tutti, fossero state as -
sicurati alla giustizia.

Non c'è dubbio che un momento impor-
tante - e forse sopravvalutato - dell 'attivi-
tà di repressione da parte delle forz e
dell'ordine sia stato, come oggi ha ricorda-
to il ministro, quello della cattura del bri-
gatista Moretti. Senza questo rallentamen-
to e in presenza di una adeguatamente ef-
ficiente azione preventiva, questa capaci-
tà di allargare l'area delle operazioni e i l
loro numero non si sarebbe potuta espli-
care. Di più la inefficienza cronica dei ser -
vizi di sicurezza e mi sia consentito di dire ,
non certo determinata dalle sospensioni
del servizio degli appartenenti alla loggia
P2, (se deve essere preso in particolare
considerazione questo fatto di apparte-
nenza alla loggia P2 lo si deve fare invec e
in quanto segno sintomatico di una volon-
tà di operare verso altri obiettivi da part e
dei «piduisti» appartenenti ai servizi di in-
formazione); e infine la insufficienza e ina -
deguatezza delle misure disponibili per l a
reazione da parte dello Stato nei confronti

di chi porta la guerra armata contro d i
esso.

	

-
Non dobbiamo neanche sottovalutare ,

tra le cause di questa recrudescenza de l
terrorismo, non trascurabili cedimenti ve-
rificatisi alla fine del 1980 ed all 'inizio del
1981 . . .

PINTO. Siete in due gruppi a dire que-
sto !

PAllAGLIA. Come?

PINTO. Non sei solo a dire questo. Ci
sono anche altri interpellanti .

PAllAGLIA. Ma non mi preoccupa il
fatto che lo dicano altri; anzi, mi conforta,
se lo dicono anche altri !

Alla fine del 1980 ed al l' inizio del 1981 la
politica del Ministero della giustizia è sta-
ta caratterizzata da non pochi e non poc o
rilevanti cedimenti nei confronti del ter-
rorismo, in relazione ed a seguito del se-
questro del magistrato D'Urso .

Tutte situazioni, queste, che determina-
no o concorrono a determinare la capaci-
tà attuale di operazione del terrorismo; e
non ci si deve perciò sorprendere se si
sono verificati, in questo periodo, fatti di
una gravità eccezionale, che non possono
essere, nella loro ragione e nelle loro con-
seguenze, sottovalutati .

Senza entrare nel merito di quel seque-
stro, perché anch 'io condivido l'opportu-
nità di un riserbo al riguardo in questo pe-
riodo, non deve essere sottovalutato il se-
questro di Roberto Peci; anche perché se
lo Stato, il Governo, le forze dell'ordine
non sono in grado di garantire la sicurezz a
dei terroristi pentiti ed anche delle, loro
famiglie, è chiaro che la politica dei pen-
timenti, ove si ritenga utile, non potrà es-
sere ulteriormente praticata, dati i rischi
che si corrono da parte dei delatori - tal i
debbono essere qualificati ad ogni effett o
senza privilegi - e delle loro famiglie .

Lei, onorevole ministro, ha chiesto la
compattezza delle forze politiche nella ri-
sposta al terrorismo; lei sa che da part e
nostra non sono mai mancate da questo
punto di vista, anche nella critica, i neces-
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sari impegni di solidarietà per una lotta
ferma. Lei non ha voluto però dimenticare
una sua preferenza politica, che è quella
della «solidarietà nazionale», e parlando -
ne in qualche passo ha tolto molto del si-
gnificato alle espressioni che lei ha usat o
per chiedere a tutte le forze politiche d i
confinare i violenti .

L'area dei violenti è senz'altro da confi-
nare, come lei ha detto . Ma non basta la
solidarietà civile . Io credo, onorevole mi-
nistro, che quando lei esaminerà di nuov o
queste drammatiche situazioni e riesami-
nerà l'interpellanza che noi abbiamo pre-
sentato, quando si riparlerà in ques t 'aula
sul problema del terrorismo, che non pu ò
essere certamente limitato alla valutazio-
ne di questo sequestro, perché degli altr i
è opportuno non parlare, si dovrà rendere
conto che in questa battaglia contro il ter-
rorismo è necessario cambiare anche gl i
strumenti (non soltanto aggiornandoli
come lei dice, riferendosi a quelli tecnic i
prevalentemente) rendendo più sever i
quelli diretti a colpire i terroristi e non d i
rendere più miti fino ad annullarle le mi-
sure per i pentiti ; senza misure adeguate
non sarà possibile ottenere i veri success i
che tutti auspichiamo, e che vorremmo
fossero conseguiti immediatamente . Sen-
za questi strumenti di lotta, i risultati non
potranno essere conseguiti né nel breve
né nel lungo termine .

PRESIDENTE. L'onorevole Violante ,
cofirmatario dell'interpellanza Fracchia
2-01172, ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

VIOLANTE. Signor Presidente, signor
ministro dell'industria, è opportuno che
in questo dibattito prevalga sull'emozione
e sulle logiche di schieramento la chiarez-
za dell'analisi e della proposta. Il sacrifi-
cio di un uomo in ogni caso è una tragedia ,
ma nella tragedia occorre cogliere i motiv i
di un'azione che scongiuri il ripetersi d i
altre analoghe tragedie .

Perciò io non mi attarderò sulle recri-
minazioni; anche se nei momenti di altru i
ottimismo sconsiderato non avevamo esi-
tato a segnalare che il pericolo era tutt'al -

tro che superato . Né mi attarderò a repli-
care alle provocazioni mediocri di un suo
collega di Governo; d'altronde questo suo
collega forse ignora che le Brigate ross e
dalla risoluzione dell 'ottobre scorso indi-
cano costantemente nei comunisti i nemi -
ci più pericolosi, da annientare militar-
mente.

A nostro avviso, i motivi prevalenti dell a
ripresa dell'attacco terroristico sono co-
stituiti dal modo in cui è stata condotta l a
vicenda D'Urso; dall'esagerato ottimismo,
che si è diffuso anche in importanti appa-
rati dello Stato dopo gli episodi dei penti -
ti, e i risultati delle indagini giudiziarie
che erano frutto di quelle confessioni ; dal-
la crisi del funzionamento dei vertici de i
servizi di sicurezza — che lei stesso ha am-
messo, quando ha parlato di ripristinar e
la capacità operativa dei servizi, coinvolt i
nella vicenda della P2 e dalla mancata so -
spensione cautelare di quei vertici da par-
te del Presidente Forlani, con l' immedia-
tezza che la delicatezza del caso impone -
va.

Nei giorni sdorsi un uomo è stato assas-
sinato ed altri tre ostaggi sano nelle mani
dei terroristi, ma non si delinea ancora, d a
parte del Governo, una precisa linea di in -
tervento .

Lei, onorevole ministro, ha parlato di
un «no» al cedimento e al patteggiamento ,
ma una notizia ANSA arrivata pochi mina-
ti fa dichiara che l'Avanti/di domarli acco-
glierà l'invito delle Brigate rosse a pubbli-
care una serie di documenti relativi al s -
questro dell'ingegner Sandrucci . A questo
punto si tratta di comprendere bene qual e
sia la linea del Governo . E questo un dub -
bio che ci siamo posti già altra volta, corre
lei sa, onorevole ministro ; quel momen-
to si disse che ; l'organo di stampa di un
partito che fa parte della coalizione il i
maggioranza era una cosa diversa dall o
stesso partito. Non so se ora si ripeterà
questa sorta di artificio logico, ma sta d i

tatto che sono trascorsi appena due giorn i
da quando il Governo ha ottenuto la fidu-
cia e il Presidente Spadolini ha posto la
fermezza come linea di fondo dell'atteg-
giamento di questo Governo, e che lei ha
qui riconfermato .
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Non solo non si intravede una linea, ma
si manifestano già gravi contraddizioni ,
che ci preoccupano perché ;si ripresenta
la tendenza, già manifestata all'epoca de l
sequestro D'Urso a considerare come u n
Caso estraneo ai sequestri l'omicidio
dell'ingegner Taliercio .

Nel dicembre e nel gennaio scorsi i fau-
tori della linea trattativista hanno reso pa -
gante il sequestro di persona per fini d i
terrorismo dimenticando l'omicidio de l
generale Galvaligi ; oggi si riaffaccia la tesi
trattativista, ma per fare questo occorre
separare l'assassinio di Mestre dagli altr i
episodi terroristici. Qui c 'è una grave ca-
renza di analisi perché non si comprend e
ehe l'omicidio è una componente essen -
Ziale della strategia terroristica .

L'omicidio di Galvaligi era essenziale
alla strategia D'Urso, come l'Omicidio Ta-
liercio è essenziale per la gestione dei se-
questri Cirillo, Peci e Sandrucci. Sulla ca-
pacità di uccidere le Brigate rosse costrui -
scono la propria forza contrattuale dentro
il mondo della lotta armata e all'esterno ,
nei confronti della società civile e del si-
stema politico .

Come potrebbero coerentemente lavo -
tare o mostrare di lavorare per la guerr a
civile se non uccidessero, se cioè non con -
ducessero ogni «campagna», per usare i l
loro linguaggio, allo schema élementare e
così insistentemente propagandato i n
queste settimane, dell'annientamento mi-
litare dell'avversario e del contestuale po-
tenziamento della crisi politico-istituzio-
nale del sistema democratica?

I terroristi oggi perseguono quest i
Obiettivi e compiranno solt .nto quelle
scelte che possono agevolarnè il consegui -
mento, perciò la polemica su quello che
bisogna concedere è fuor di luogo. Le vite
dei sequestrati vanno salvate con ogn i
mezzo legale, ma non si faranno scelte in
favore della vita, se si porranno le premes -
se per ulteriori sequestri e per ulterior i
Omicidi .

Non si intende che, se per quanto ri-
guarda il caso Taliercio, le Brigate ross e
non hanno chiesto nulla, per quanto ri-
guarda il caso Sandrucci, avendo proba-
bilmente scelto altra strada, hanno fatto

delle richieste, sapendo di avere un inter-
locutore attento a queste richieste. Questo
è un gioco macabro, un gioco terribile . E
bene che il Governo chiarisca fiche cosa in -
tende fare e quale deve essere l'atteggia- Ì
mento delle componenti della maggioran-
za in ordine a questo problema, altrimenti
una forza continuerà a presentarsi com e
sponda rispetto alle richieste del terrori-
smo .

Riflettiamo sulla crisi politica del terro-
rismo dopo il dramma di via Fani e sull a
sua ripresa, invece, dopo il sequestro
d'Urso e l'omicidio di Galvaligi !

Il Presidente del Consiglio. ..

DE CATALDO. Ma dove vivi ?

PINTO. Dopo Moro c'è stato D'Urso !
Dopo Moro cì sono stati altri sequestri .

VIOLANTE. Dopo Moro vi è stata la eri -
Si politica del terrorismo; vi sono stati 220
«pentiti», centinaia di arresti .

DE CATALDO . Parleremo poi dei «pen-
titi» .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi
prego di non 'interrompere l'onorevol e
Violante; potrete intervenire in sede di re -
plica alle vostre interpellanze .

VIOLANTE. Vengo ora agli aspetti rela-
tivi alle proposte. Il Presidente del Consi-
glio ha indicato tre punti qualificanti ne l
suo programma e nuove misure legislati-
ve in favore dei cosiddetti «pentiti» . Noi
siamo favorevoli a scelte préci5e che s i
concretino in pochi articoli e ché servan o
a dare alla magistratura chiare linee d i
azione .

A proposito della magistratura, non si
può non sottolineare che il tentativo di ge -
nerale intimidazione verificatosi in questi
giorni ed 'attuato purtroppo anche i n
quest'aula, certo non giova ad un'azione
coerente e rigida nei confronti del terrori-
smo. Comunque in questa prospettiva sot -
tolineo alcune questioni essenziali . In pri -
mo luogo, la questione dei cosiddetti «pic -
coli pentiti», quelli che non hanno dato
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contributi determinanti perché avevan o
nell'organizzazione terroristica un ruol o
marginale e comunque di limitata impor-
tanza. Occorre in questi casi prevedere un
trattamento analogo a quello previsto per
coloro che possono dare, ed hanno dato,
Contributi determinanti . Si sono verificati
in un recente processo (leggeremo le mo-
tivazioni e la sentenza) casi di contrasti lo -
gici che vanno assolutamente superati .

La seconda questione riguarda coloro
che sono usciti spontaneamente dalla lot -
ta armata (e sono tanti) non avendo com-
messo gravi reati, e che rischiano di esser e
individuati, anche per effetto delle dichia-
razioni dei «pentiti», arrestati e rinchius i
negli stessi bracci ove sono detenuti colo-
ro che continuano a militare nelle orga-
nizzazioni terroristiche . C'è per essi il pe-
ricolo di un «riciclaggio», che va scongiu-
rato, anche stabilendo un breve termine
per la costituzione davanti al magistrato e ,
nei casi non gravi, il divieto di emissione
dell'ordine di cattura.

In questi interventi occorre essere il più
possibile precisi, anche limitando, se de l
caso, l'escursione tra il massimo e il mini -
mo della pena, che oggi è troppo estesa .
Occorre tener conto, infatti, che la senten -
ia è pronunciata dalle corti d'assise e che
anche nei confronti dei giurati deve appa-
rire estremamente chiara la scelta del Par-
lamento in favore di chi si è dissociato dal
terrorismo ed ha agevolato la lotta contr o
i terroristi .

L'ultimo punto in questo rapidissim o
élenco di questioni essenziali sul front e
dei «pentiti» è la necessità di applicare ai
«pentiti» la riduzione di pena per la con-
tinuazione anche in fase di esecuzione. Si
tratta di evitare che la scelta giudiziari a
giusta dei processi separati per ciascun
tipo di fatto (per la detenzione delle armi ,
per la partecipazione a banda armata e
per i singoli delitti) conduca in concreto
ad una pena complessiva pari alla somma
aritmetica delle singole condanne invec e
che ad un'unica pena ridotta (il cosiddetto
cumulo giuridico), che verrebbe applicat a
se la condanna per tutti i delitti veniss e
pronunciata con un'unica sentenza. Prati -
camente oggi ci sono ragioni di celerità e

ili chiarezza che impongono processi se-
parati, ma bisogna evitare che a process i
separati — e questa scelta sa di logicità e
chiarezza — rispondano poi pene sproposi -
tate; sostanzialmente ingiuste e different i
da quelle che si avrebbero se si celebrass e
un solo processo .

Piena disponibilità, quindi, ad affronta -
re in tempi brevi ed in modo corretto —
non nel modo confuso e contraddittorio
in cui l'aveva proposto il ministro Sarti —
il problema dei cosiddetti «pentiti» . Ma
non bisogna dimenticare che il fenomen o
delle confessioni ha alle spalle la crisi po-
litica del terrorismo, ed è su questa cris i
politica che bisogna lavorare con forza. E
solo dalla riapertura di una forte crisi po-
litica del progetto terrorista che può deri-
vare l'isolamento del terrorismo ed il po-
tenziamento del fenomeno delle dissocia-
zioni. E però evidente che la crisi politic a
del terrorismo non è incentivata, ma bloc -
cata, da una prospettiva di cedimenti e di
trattative.

Signor ministro, lei sa che in molte aree
industriali e in zone di malessere sociale il
terrorismo sia sta riorganizzando . Ma, al
di là dei contrasti che esistono nel Gover-
no — a causa dei quali noi ci dichiariam o

lion soddisfatti della sua risposta —, esisto -
no a nostro avviso le condizioni oggi pe r
Contrastare positivamente questa fas e
dell'attacco terrorista: il forte carattere
unitario che ha avuto la manifestazione di
Mestre e la grande partecipazione d i
massa che l'ha caratterizzata ; la decisione
del comune di Venezia di assumere un
ruolo attivo nella lotta contro il terrori-
smo costituendosi parte civile in process i
per alcuni fenomeni di sostegno attivo ai
terroristi; i risultati delle elezioni del Con-
siglio superiore della magistratura e de l
Consiglio nazionale di polizia, che hann o
premiato le componenti più impegnate
sul piano della riforma, dell'efficienza e
della trasparenza dei corpi dello Stato .
Sta adesso a tutti noi, ma soprattutt o
all'azione di Governo, sviluppare coeren-
temente questi elementi positivi, agire
con rapidità e determinazione, fare in
modo che il sacrificio di Giuseppe Talier-
cio sia motivo non di sterili e rituali con-
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trapposizioni, ma di una nuova iniziativa
per la difesa delle libertà dei cittadini .

PRESIDENTE. L'onorevole Degan ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l 'interprellanza Bianco Gerardo n . 2-
01175, di cui è cofirmatario .

DEGAN. Correttamente lei, onorevole
ministro, dell ' interno ha circoscritto la
sua risposta al contenuto delle interpel-
lanze, quindi riferendosi specificamente
al caso Taliercio .

Mi rendo ben conto delle circostanze
che conducono a questa sua giusta deci-
sione, ma desidero fin d 'ora dire che que -
sto dibattito non può rimanere (e, per
quanto mi riguarda, starò ben attento che
così non avvenga) chiuso in se stesso.

Il caso Taliercio. (è chiedo scusa a qual-
che collega che ha trattato questa vicenda
con grande freddezza: non potrà essere
trattata da me con analoga freddezza, es-
sendo io stato conoscente dell ' ingegner
Taliercio e vicino alla famiglia nel corso d i
questa terribile vicenda) si inserisce
nell'azione territorialmente diffusa e ten-
dente a colpire diverse categorie sociali,
diverse situazioni del nostro paese, inte-
ressando praticamente tutto il territorio
nazionale; azione condotta dalle Brigat e
rosse e tale da far cadere ogni illusione (il-
lusione che, le do atto signor ministro ,
non è mai stata sua ma può essere stat a
anche di molti di quelli che oggi parlano)
che vi fosse una crisi nel movimento ever-
sivo, crisi che ne avesse ridotto le capacità
operative, che invece si esprimono oggi a d
un livello straordinario, per la contempo-
raneità di quattro sequestri e per il fatto
che questi sequestri vengono accompa-
gnati da una serie di azioni sussidiarie che
hanno avuto, ad esempio nel l 'area di Mar-
ghera, momenti anche estremamente
preoccupanti: appendere striscioni inneg-
gianti alle Brigate rosse sul cavalcavia d i
Marghera (cioè sulla porta di accesso a
Marghera, a Mestre e a Venezia) è indic e
di una sfrontatezza, di una capacità opera -
tiva, di un'agilità di manovra che non han -
no trovato adeguata risposta.

Il terrore, la paura, la preoccupazione si

sono diffusi in tutta l'area industriale d i
Porto Marghera, ma non solo lì : basta leg-
gere i volantini diffusi a Porto Marghera
per capire che si tratta di un fenomeno
che non riguarda soltanto Mestre ed i suoi
dintorni, ma buona parte del territorio ve-
neto ed in particolare Padova .

Tutto questo merita - ripeto - una più
profonda meditazione ed attenzione . L'au-
gurio che tutti facciamo è che questo ap-
profondimento possa svolgersi avendo,
alla fine dei quattro sequestri, dovuto con-
tare soltanto la morte dell 'amico Talier-
cio. Quello che faccio è un fervido augu-
rio, in favore di persone che, come l'amic o
Ciro Cirillo, conosco personalmente, ma
anche in favore delle altre persone, ch e
non conosco personalmente ma che son o
oggi cittadini sotto la minaccia di una
morte violenta ed atroce come quella
dell'ingegner Taliercio: un uomo mite,
buono, onesto, che aveva raggiunto i mas-
simi gradi di responsabilità soltanto gra-
zie alle sue grandi capacità professionali .

La terribile sferzata che ci è venuta dal -
le notizie sull'assassinio di Taliercio, ap-
prese nella notte tra domenica e lunedì
scorsi, ha creato una reazione. Certo, la
manifestazione di Mestre era stata pensa-
ta prima, sull'onda della preoccupazion e
di una forza sindacale che ormai dava l a
misura - così ci è stato detto nella riunio-
ne svoltasi al comune di Venezia prima
dell'assassinio di Taliercio - dell 'incapaci-
tà di provocare una reazione, di contenere
l'indifferenza, di controagire alle iniziati -
ve dirette delle Brigate rosse ed a quelle
che obiettivamente erano azioni di sup-
porto di tali iniziative. Quando, in un vo-
lantino ciclostilato in proprio presso la
casa dello studente di Padova, si definisce
il sequestro dell'ingegner Taliercio una
«operazione politica», non so (non son o
un giurista, ma un ingegnere) se si possa
correttamente parlare di apologia di rea-
to, ma mi assumo la responsabilità di aver
contribuito perché questo fosse assunt o
come punto di riferimento per un 'iniziati-
va del comune di Venezia, dove noi demo -
cristiani siamo all 'opposizione. Ma, insie-
me, abbiamo deciso quelle iniziative che,
su nostra proposta, sono state assunte,
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perché riteniamo che la città non possa
tollerare offese così pesanti, così tragiche
come quelle che ha dovuto subire in que-
ste settimane!

Quella che voleva essere una manifesta -
zione di mobilitazione morale, è diventata
necessariamente una manifestazione di
grande protesta, dalla quale nasce – ce l o
auguriamo – nel mondo sindacale un a
nuova coscienza, quella di dover combat-
tere l'indifferenza; di dover agire perché
la paura venga sventata; affinché vi sia
un'iniziativa di supporto alle forze dell'or-
dine, che certo (voglio dirlo) nel Veneto
hanno dimostrato notevole efficienza nel -
la lotta alla delinquenza comune . Nessun
sequestro di persona nel Veneto, organiz-
zato da delinquenti comuni, è rimasto im-
punito: nessuno! Viceversa, le forz e
dell'ordine non sembrano in grado d i
esprimere totalmente anche nella lotta al
terrorismo quella capacità che sanno
esprimere contro la delinquenza comune .

Vi sono stati successi, certo, onorevole
ministro dell ' interno; e mi riferisco all'as-
sassinio di Gori e di Albanese ; sono state
incarcerate tutte le persone note della
«colonna Anna Maria Ludman» ; se non
erro, si trattava della Ponti, del Guaiardo ,
del Galati (che ieri si è tentato di far fug-
gire dalle carceri di Treviso), e credo che
il quarto fosse il Fenzi od altra persona có -
mune arrestata. Sono stati individuati al-
cuni covi; ma poi vi è stata forse disatten-
zione, incapacità nel tenere alto il tono
della lotta al terrorismo, non solo tra l e
forze dell 'ordine, ma anche tra l'opinione
pubblica. È passato sotto silenzio il seque -
stro (con fotografia), in verità pochi minu-
ti di sequestro, di un capo tecnico della
Montedison; è passato sotto silenzio il fal-
lito attentato ad una caserma dei carabi-
nieri . Le Brigate rosse si sono riorganizza -
te ed oggi forniscono questa prova di effi-
cienza, nel Veneto e nell'Italia intera; cre-
do che di questo dobbiamo prendere atto ,
per promuovere un'indagine intesa a valu -
tare se alcune iniziative che abbiamo deci -
so tutti insieme, siano sbagliate .

Ripeto quanto ho detto al consiglio co-
munale di Venezia : credo che il silenzio ,
che tutti insieme abbiamo deciso di assu -

mere (lo ritengo giusto) quando veniva
chiesto che lo si rompesse per farci diven-
tare tutti insieme altoparlanti delle Briga-
te rosse, si è poi diffuso come un silenzi o
che è stato prima dei mass media, poi pro-
gressivamente persino delle nostre co-
scienze, di fronte al fenomeno del terrori-
smo. Tutto questo ha demotivato chi si
trova in prima linea; gli operai, i dirigent i
delle fabbriche, le organizzazioni sir}daca-
li e, forse, anche le forze dell'ording !

In questo silenzio generale, tutti siamo
stati in qualche maniera quasi colti di sor-
presa da questa reviviscenza terroristica :
certo, occorre un' maggior grado di effi-
cienza da parte delle forze dell'o -dine,
una maggiore specializzazione . E necessa-
rio rispondere perché nel Veneto non ri-
mangono impuniti i sequestri di person a
operati da delinquenti comuni, mentre
non si riescono a colpire coloro che,
nell'ambito della delinquenza politica, or-
ganizzano analoghi sequestri! Questo ri-
chiede una diversa specializzazione ; forse
è un problema di quantità, ma certo di
qualità della risposta che deve essere for-
nita dalle forze dell'ordine . È un problem a
generale della società di questo paese, che
deve rispondere. Non faccio il discorso
della «solidarietà nazionale» o un discor-
so strumentale; questo è un grande tema
che riguarda la civiltà di questo paese .
Non è un problema di formula politica o
di iniziativa da porre in essere insieme,
perché abbiamo un certo grado di respon -
sabilità, è un problema di recupero di va -
lori e di forze che diano la possibilità a tut-
ti di rompere il muro della paura, di supe -
rare l'omertà, di togliersi dall'indifferen-
za. Per questo abbiamo bisogno di infran-
gere il muro del silenzio dei mass media,
non perché diffondano le notizie gradite
alle Brigate rosse, ma perché si parli d i
questo fenomeno e lo si giudichi . In questi
giorni, in cui l'assurda violenza sul corp o
di Taliercio ha necessariamente portato i
mass media a parlare di queste cose, sento
che ci si limita ancora alla notizia e non si
crea quella solidarietà della denunzia ch e
può determinare, ad un certo momento, la
rottura del fronte della paura e dell'omer-
tà. Credo che su questa battaglia non si
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debba transigere; passerà pure questo
complesso e grave episodio che stiamo vi -
vendo, nel quale siamo ancora così pesan-
temente coinvolti .

Ho paura però che passi anche la ten-
sione di queste giornate ; dobbiamo invece
mantenere alto il significato di questo no-
stro impegno e di questa nostra lotta al
terrorismo: dobbiamo tenere alta la mobi-
litazione dell'opinione pubblica sapend o
che abbiamo delle precise responsabilità .

Non mi voglio intromettere nel dibatti-
to che contrappone i partiti della sinistra
in questo momento; abbiamo pagato trop-
po, noi democristiani, con i nostri uomini ,
con le nostre organizzazioni e strutture ,
per cui chiediamo un grande impegno ed
una grande solidarietà. Non ci interessano
le polemiche da questo punto di vista, c i
interessa solo un grande sforzo, quale che
sia il ruolo che ciascuno di noi copre nella
società, per battere il terrorismo, avendo
ora nel nostro patrimonio qualcosa in più .
Certo, Taliercio non era un attivista dell a
democrazia cristiana, né la sua famigli a
era formata da uomini o da donne dell a
democrazia cristiana; però, con grande
umiltà e con grande consapevolezza dei
nostri limiti ci sentiamo di far parte di
quel mondo, di un mondo che ha saput o
esprimere la figlia dell ' ingegner Taliercio
a Marina di Carrara quando ha detto -
non so se faccio bene a ripetere le sue pa-
role, in quanto non voleva che vi fosse al-
cuna pubblicità, ma i grandi esempi han-
no il diritto ed il dovere di essere portat i
a conoscenza di tutti - che : «Signore, t i
ringrazio per averci dato questo formida-
bile papà che ci ha insegnato ad amare lo
studio, il lavoro ed il prossimo; voglio
amare anche questa morte con cui l'ha i
chiamato nel tuo regno». Questi valori
sono propri di una persona che ha fede,
però possono essere posti a fondamento
di una speranza civile perché, nel senso d i
una rinnovata solidarietà e nel superar e
certe asprezze del linguaggio - respingen-
do quindi il linguaggio delle Brigate rosse ,
quando chiamiamo prigione del popolo i l
luogo del sequestro o condanna a mort e
l'annunzio di un assassinio -, si possan o
ritrovare le strade di una speranza che è

civile per tutti ma per noi, se ce lo consen -
tite, è una speranza più alta (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Costama-
gna ha facoltà di replicare per la sua inter -
pellanza n. 2-01176 . Poiché non è presente ,
s'intende che vi abbia rinunciato .

L'onorevole Milani ha facoltà di replica-
re per la sua interpellanza n. 2-Q1180 .

MILANI. Signor Presidente, credo ch e
non dovrebbe esserci difficoltà a ricono-
scere che il Ministro dell'interno non &tra
coloro che, in qualche modo, ha potuto
alimentare una campagna ottimistica cir-
ca i risultati della lotta al terrorismo. An-
che quando altri hanno potuto in qualche
modo, anche pubblicamente e) non sem-
pre nelle sedi opportune, dare luogo ad
una illustrazione della loro attività com e
causa della fine imminente e della liquida-
zione del terrorismo, questa ' ministro
dell'interno non si è associato a tale cam-
pagna, ma ha cercato di segnalare la per-
manenza e la persistenza di questo feno-
meno, la pericolosità e quindi la necessità
di una mobilitazione di tutte le forze di-
sponibili per una lotta a fondo contro il
terrorismo.

Siamo in molti, oggi, a convenire sulla
novità della strategia del terrorismo e del -
le Brigate rosse in particolare; ho detto
«novità» anche se non si tratta di una que -
stione recentissima, ma che - quanto
meno - risale ad un documento del l 'anno
scorso, che avrebbe dovuto rendere più
avvertiti sia il ministro - affinché interve-
nisse doverosamente verso gli apparati -
sia i responsabili di tali apparati, i qual i
avrebbero dovuto registrare in tempo le
mutazioni di posizione intervenute . Inten-
do riferirmi ad un documento attribuito a
Curcio, proveniente dall'Asinara, che è
stato pubblicato su L'Espresso dell'agosto
o del settembre del 1980. Era un docu-
mento molto incisivo e di rilievo politico
anche per il contenuto; esponeva lucida-
mente una ipotesi di presenza politica che
avrebbe poi trovato sanzione in documen-
ti più artificiosi; tuttavia, in poche righe
venivano dettati gli elementi di quella che
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sarebbe stata la presenza politica del ter-
rorismo nel nostro paese .

Il documento era la esemplificazione di
tana linea che puntava al recupero del rap -
porto con il sociale e, quindi, con i punti
emergenti dello scontro sociale più acuto .
Si tratta di una linea che, a partire dal cas o
D 'Urso, ha trovato via via, in quest'ultimo
periodo, la sua esplicitazione ed il suo ten -
tativo di attuazione, spesso con successo .

È una linea che non punta sulla emargi -
nazione. Nel dibattito per la fiducia al Go-
verno ho sentito che è stata riproposta
tale questione; ma una simile interpreta-
zione, se non si presta attenzione, può di-
ventare una «giustificazione» del terrori-
smo. Questo, invece, punta su momenti d i
frustrazione reale nello scontro sociale,
cioè sui punti in cui lo scontro è più acuto
e non è dimostrabile la possibilità di pro -
cedere per affermare le esigenze che ogg i
i lavoratori attendono . In questo senso, s i
può parlare di emarginati rispetto a situa-
zioni diverse, ed in questo senso si punta
ad esaltare questi momenti di frustrazio-
ne, di impotenza, tentando di volgerli a fa-
vore del terrorismo .

Questo può essere l'esempio di Napoli ,
di Porto Marghera, o dell'Alfa Romeo . La
questione vera, quindi, è di politica gene-
rale ed investe il modo di affrontare que-
sto fenomeno. Se è vero che dopo la strage
di via Fani e l'assassinio di Moro – opera-
zioni nelle quali erano presenti determi-
nati obiettivi che non sono stati raggiunti
— era necessario per le Brigate rosse un a
modificazione della strategia, oggi, questa
strategia passa attraverso le possibilità d i
ricostruzione di una base di reclutamen-
to, ancorando tale possibilità ad un colle-
gamento con il «sociale» e quindi con i
punti di crisi del «sociale», ed attravers o
una richiesta di legittimazione politica .

Questo ha voluto significare il caso
D'Urso e la polemica sulla pubblicazione o
non pubblicazione dei documenti delle
Brigate rosse. Questa è la questione che ri -
torna oggi con l'assassinio dell'ingegner
Taliercio. Non ho difficoltà, collega De-
gan, a chiamare brutale assassinio l'ucci-
sione dell'ingegner Taliercio ed in genera -
le io parlo dei terroristi come di guardie

bianche che agiscono in funzione di un ri-
baltamento della situazione, a sfavore del -
la classe operaia e deì rapporti di classe .
Dicevo che nel rapimento D'Urso, ed oggi
con l'uccisione dell'ingegner Taliercio ed
il sequestro dell'ingegner Sandrucci, l e
Brigate rosse ripropongono di nuovo
l'obiettivo di una certa legittimazione d i
spazi politici più o meno riconosciuti, m a
comunque tollerati, che fanno part e
dell'ipotesi del «partito armato», che i ter-
roristi perseguono. Allora si potrà discu-
tere all'infinito se pubblicare o non pub-
blicare i documenti, ma il problema, al li -
mite, non è questo, bensì quello di ricono-
scere fino in fondo quale sia oggi la stra-
tegia delle Brigate rosse, per contrappor -
re ad essa una politica adeguata .

Poco fa Degan diceva che si è creato an-
che un calo della tensione collettiva, colle-
gato, forse, alle polemiche sulla pubblica-
zione ed al fatto che quando si è deciso di
non dare accesso ai mezzi di comunicazio-
ne di massa ai documenti dei brigatisti, si
è anche demotivata la coscienza e la vigi-
lanza di coloro che vogliono combattere il
terrorismo.

Signor ministro, mi permetto di segna-
lare che fra queste demotivazioni, ci sono ,
forse, certe uscite sconsiderate o non cor-
rettamente valutate. Mi riferisco, ad esem-
pio, alla grande campagna promossa sull e
cosiddette centrali internazionali del ter-
rorismo. Può essere che ci siano, ma la
componente operativa, la componente
vera, ha un suo punto di riferimento poli-
tico che è nazionale ed è a questo che oc-
corre mirare. Se si trattasse soltanto d i
una banda di assassini, organizzata da ser -
vizi o strutture che fanno parte di obiettivi
politici più generali, allora non vi sarebbe
altro discorso che quello delle misure re-
pressive adeguate e funzionali .

Non esistono contraddizioni o la necessit à
di chiarezza da parte del Governo, signor mi -
nistro, perché era mia opinione che lei so -
stanzialmente, questa sera, non dovesse ri -
spondere e che neppure si aprisse un dibat-
tito sul caso Taliercio, bensì una discussione
seria sul !rrorismo, alla presenza del Pre-
sidente del Consiglio .

Riconosco, signor ministro, che lei si è
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trovato in difficoltà nel passato, perch é
probabilmente lei ha sempre detto ch e
avrebbe condotto con coerenza la lotta a l
terrorismo, mentre dall'esterno, dagli al-
leati di Governo, si «sparava addosso »
contro di lei. Ritengo che anche in quest o
Governo sia difficile rintracciare una li-
nea di condotta, al di là delle enunciazioni
generali .

Il Presidente del Consiglio ha detto che
è necessario evitare che i ministri espri-
mano loro opinioni personali, però non
c'è dubbio che quando da un lato si solle-
cita la presenza delle organizzazioni sin-
dacali, l'attenzione politica, la mobilitazio-
ne e la tensione e, dall'altra, si avanzano
pesanti accuse (qui si è parlato di oggetti-
vità di certe presenze sindacali, e quindi
di certe coperture che certi settori sinda-
cali opererebbero) contro settori del sin-
dacato che, in coerenza - a mio giudizio -
con gli interessi dei lavoratori, si oppon-
gono a certe operazioni di intervento e d i
ristrutturazione industriale, venend o
quindi accusati di «tirare la volata» al ter-
rorismo, è chiaro che è difficile intender-
si . Ma è difficile intendersi, signor mini-
stro, soprattutto perché le cose vanno det -
te così come sono. Vi sono forze che ma-
gari, in questa sede, si dissociano da que-
sto attacco ai sindacati, oppure non offro -
no la dovuta solidarietà a chi è oggetto
dell'attacco e a chi in qualche modo porta
avanti con coerenza la lotta al terrorismo ,
e poi, in altra sede (intendo riferirmi all a
vicenda ingegner Sandrucci - Alfa Ro-
meo), sono disposti ad entrare nella logic a
delle cosiddette trattative. Queste forze non
hanno sempre pensato, coerentemente ,
da un punto di vista giusto o sbagliato, di do-
ver condurre la lotta al terrorismo; ma,
sulla base di posizioni equivoche, volta
per volta calibrate, cercano di cavalcare l e
varie situazioni. Il problema che le pong o
è di chiarire quale politica oggi si facci a
per venire a capo della lotta contro il ter-
rorismo, di chiarire quale sia la posizione
ufficiale del Governo. E non mi riferisco
ad una posizione composta di proposizio-
ni generali, del tipo «noi combatteremo a
fondo il terrorismo» . Vorrei anche capire
se, per essere coerenti nella lotta al terro-

rismo, si debba necessariamente aderire
ad un'affermazione che ho sentito qui, se-
condo la quale oggi non esisterebbe altra
politica se non quella del riformismo pos-
sibile. Si capisce che questa è un '«azione
terroristica» nei miei confronti, in quant o
un certo riformismo possibile che viene
proposto da una parte politica non mi
convince . Penso che si debba arrivare ad
un cambiamento, ma ritengo che altr a
debba essere la strada, che in altro debb a
consistere una generale politica di rifor-
me e di cambiamenti. Non vorrei che, ap-
punto su questa base; vi fosse qualcuno
che pensasse che questo sia un appoggio
oggettivo al terrorismo, magari sollecitan-
do contestualmente un ritorno al passato
a proposito della lotta contro il terrori-
smo. Mi riferisco alla riproposizione de l
corpi speciali. Al contrario, ritengo che l a
lotta contro il terrorismo si faccia innan-
zitutto facendo politica . Prendo atto, ad
esempio, che per il sequestro Cirillo cert i
settori locali del partito della democrazia
cristiana hanno sollecitato la requisizion e
delle case, giacché era in discussione l a
vita di un uomo. Naturalmente, per salva -
re la vita di un uomo bisogna esperire tut -
ti i possibili tentativi. Ma, quando qui è
stata posta la questione degli affitti dell e
case, ed è stato proposto, ad esempio, il di -
ritto a contrarre per chi è proprietario e
l'occupazione urgente temporanea dell e
case sfitte, quegli stessi esponenti son o
sempre stati, contrari . Non appena si è in-
serito questo caso, sono diventati sensibil i
a questi problemi, sono diventati ultrari-
voluzionari . E allora, innanzitutto, biso-
gna attuare runa politica che abbia come
riferimento i punti di crisi più elevati del-
la società, che cerchi di fornire risposte a i
problemi più urgenti . Non si può imporre
la cassa integrazione, come si fa per l'Alfa
Romeo, coinivolgendo tutti in questa ope-
razione, per poi dissociarsi da questa po-
litica nel memento in cui emerge il pro-
blema della vita di un dirigente dell'Alf a
Romeo, o aggirare da sinistra chi ha tenta-
to di gestire questa questione nell'interes-
se generale, pagando un prezzo nel suo
rapporto con le forze sociali .

Occorre, quindi, che la fiera degli equi-
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voci e degli atteggiamenti ambigui delle
forze di Governo finisca. E un fatto che va
affrontato politicamente a monte .

Ho dei dubbi che la politica di quest o
Governo costituisca una risposta a quest i
problemi. C'è poi una politica specifica d i
lotta al terrorismo. Signor ministro, io
sono contro l'idea dei corpi speciali, per -
ché essi significano mettere in mora tutto
l'apparato preventivo-repressivo del no-
stro paese; ricordo anche che nella Com-
missione di inchiesta sul caso Moro è sta -
to detto – e non svelo segreti – che la cul-
tura di questi corpi speciali, ad un certo
punto, era diventata cultura diffusa in tut-
to l'apparato di prevenzione e repressio-
ne. Sono contro i servizi segreti, signor mi -
nistro; bisogna finirla di dire che i serviz i
segreti costituiscono strumenti efficac i
per la lotta al terrorismo. Lei deve dimo-
strare che essi, in questi dieci anni, hann o
fatto qualcosa per colpire in qualche pun -
to il terrorismo e non, invece, azioni terro -
ristiche contro le istituzioni dello Stato .

TESSARI ALESSANDRO . Qualcosa
l'hanno fatta . . .

MILANI. Sì., contro lo Stato, contro l a
legalità democratica! E inutile, allora ,
dare ad intendere alla gente che i serviz i
segreti servirebbero alla lotta contro i l
terrorismo! I servizi segreti hanno fatt o
del terrorismo contro le istituzioni demo-
cratiche. Ed allora bisogna andare ad un
diverso funzionamento degli apparati . Bi-
sogna, signor ministro, che la vicenda del
coordinamento tra le varie forze di polizi a
venga affrontata e risolta; bisogna ammet-
tere che non si possono avere città – com e
Palermo e Napoli — praticamente militariz -
zate, perché sul posto ci sono cinque, sei ,
settemila unità fra poliziotti e cara-
binieri! Malgrado questo non si viene a
capo del manifestarsi, a tutti i livelli, de l
fenomeno delinquenziale. Ciò vuoi dire
che manca il coordinamento e che esiste
un problema da risolvere, anche sul pian o
del trattamento. Lei sa, signor ministro,
che oggi i carabinieri non sono soddisfat-
ti, perché dopo la riforma della polizia i l
trattamento loro riservato è considerato
non congruo. In qualche modo ciò crea

una situazione conflittuale tra i vari corpi
e provoca il rinvio dell 'uno all 'altro affin-
ché si arrangino.

Il problema è quello di una politica del -
la sicurezza pubblica che coordini tutti i
corpi ed eventualmente li utilizzi terf ito-
rialmente in modo diverso secondo la di-
sponibilità, ma senza sovrapposizione di
forze. Bisogna andare avanti, come è stat o
detto, sul terreno della politica specifica;
bisogna avere a cuore non soltanto il pro-
blema del ravvedimento operoso, ma an-
che quello – e mi rendo conto che in pro-
posito occorrerà discutere, perché è un
punto delicato – del ravvedimAto politi-
co, cioè dell'invito alla diserzione . Lei sa
dell'appello di Bonavita : si tratta di un
esempio diverso dal ravvedimento opero -
so, non possiamo perciò essere ancorat i
soltanto a questa ipotesi . Capisco che si
tratta di un punto delicato, ma bisognerà
pure intervenire e bisognerà che la que-
stione del carcere venga in qualche modo
affrontata e risolta .

Volevo dirle, signor ministro, che non
sono soddisfatto, perché ella, come mini-
stro dell'interno, mi dà delle risposte sul
piano specifico, cerca anche di introdurr e
elementi di valutazione generale, però m i
fa comprendere che manca un interlocu-
tore organico o complessivo, come si usa
dire, cioè il Governo . Voglio capire: questa
maggioranza che politica fa? Le chied o
questo perché nella discussione per la fi-
ducia al nuovo Governo sono state fatt e
almeno cinque proposte di politica per la
lotta la terrorismo . Voglio capire se dob-
biamo continuare ad accettare l 'ipotesi
che la determinazione ad uccidere e ad as -
sassinare delle Brigate rosse faccia poi
parte di una contropartita costituita dalla
pubblicazione dei volantini allo scopo d i
salvare altre vite . Mi chiedo se ciò non
rappresenti l'idea – già teorizzata – che
nella sostanza bisogna accettare per mol-
to tempo che costoro abbiano il loro spa-
zio politico e se occorra in qualche mod o
rassegnarsi ad essa. Voglio capire se sono
queste le intenzioni del Governo e se ad
esse vada aggiunta una politica di impo-
tenza sul piano delle risposte generali . È
per questa ragione che rimango assoluta-
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mente insoddisfatto . So che, a partire da
domani, la polemica avverrà tra chi è
«umanitario» e chi non lo è, chi è «fermo»
e chi non lo è . Ed intanto, qualcuno inse-
risce il suo gioco politico, in modo deter-
minato, calcolato, cinico . . . Naturalmente,
su questo, si fanno anche le «creste» in
sede di votazione . . .

PINTO. Sta parlando dei socialisti ed ha
vergogna a dirlo!

MILANI . Non ho vergogna a dire niente !
Anche tu, ad esempio, fai delle campagne
umanitarie . . .

PINTO. Politiche !

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, lei re-
plicherà di qui a poco. Aspetti un istante !

MILANI . Politiche? Anch'io. Ed affermo
che non sono meno umanitario di te, an-
che se tu tieni a dimostrare di esserlo d i
più. Però non sto al gioco di chi semina ca -
daveri per poter poi inserire ipotetiche
campagne umanitarie. Non capisco com e
potrebbero esserlo . . . Da Galvaligi in poi,
di cadaveri ce ne sono stati e tanti! A ch i
debbo imputarli ?

DE CATALDO. Anche prima.

MILANI. Anche primo, certo. Vuoi che
non lo sappia? Sono perché le vite uman e
siano salvate . Si tratta di vedere se tal e
modo di comportarsi appartenga ad una
proposta politica o ad esigenze di lotta a
fondo contro il terrorismo .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l' interpellanza Boato n. 2-0183, di cui è co-
firmatario .

PINTO. Sono insoddisfatto della sua ri-
sposta, perché in questa occasione mi
aspettavo, signor ministro, una imposta-
zione diversa . Lei non solo ha confermato
un certo modo di operare, già espresso i n
passato, ma, secondo me, ha anche detto e
non detto. Il suo intervento poco o nulla si

collega con quel che è stato detto in
quest 'aula, sia da parte delle forze di Go-
verno, sia da quelle di opposizione .

Signor ministro, glielo dico fraterna-
mente, io non presento interpellanze su
episodi così gravi per convincermi a cre-
dere in uno Stato democratico, o nella
concezione democratica della politica, o a
rapporti di un certo tipo all'interno dell a
società. E non presento interpellanze per
sentirmi dire che la magistratura e le forze
dell'ordine fanno il loro dovere. Di queste
due cose sono convinto. Credo in una con-
cezione democratica della politica, in cui
non vi è spazio per la morte, per l'assassi-
nio; così come sono convinto che, per
quanto possano forse sbagliare, certi Cor-
pi fanno, comunque, il loro dovere. Ed al-
lora non usiamo più i nostri dibattiti per
dirci queste cose! Non ci dobbiamo fare l a
solita iniezione di fiducia, che ci aiuti a ca -
pire che i terroristi sbagliano! È volontà d i
tutti, è scelta di tutti, una posizione diver-
sa dal «partito armato», per lo meno fra
quanti sono in quest'Assemblea. Sempre
che non vi sia qualche infiltrato . . . In realtà,
non penso che esista, anche se in qualch e
occasione c'è chi, come me, è stato chia-
mato «amico» o «fiancheggiatore» dell e
Brigate rosse .

E non credo che gli interventi che il mi-
nistro svolge in Parlamento si debban o
concludere con l'appello ad una risposta
«a livello di massa», «in modo unitario» :
«si deve, si deve» . . . Dobbiamo capire per-
ché non ce la si fa! Se non sono in grad o
di saltare un ostacolo che è posto ad una
certa altezza, è inutile che mi dica: ce la
devo fare, ce la devo fare! E troppo alto e,
invece di slogarmi un piede, devo usare
una pertica e saltare con il suo aiuto. Ma
iiion ottengo niente se continuo a dirmi:
<devo», o «dobbiamo», o «si deve» !

Nella interpellanza socialista, ad esem-
pio, leggo, al punto 5) « . . . impedirne un
tentativo di aggregazione di un consenso
di massa. . .» . Ed allora, le masse? Riflettia-
mo la paura che i terroristi stiano aggre-
gando ie masse? Nella interpellanza co-
munista si chiede «quali peculiarità sia ve-
nuto assumendo il fenomeno terroristico
nell'area veneta, le sue forze di penetra-
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zione nel tessuto sociale di quella regio -
ne». E una preoccupazione che esiste i n
tutte le forze politiche . E inutile, allora, ri-
petere che si deve coinvolgere il paese nel
suo insieme. Oggi, il paese non è coinvolto
fino in fondo, non risponde: in questo sta
la forza del «partito armato» ; questa è la
ragione per cui è nato e vive il «partito ar-
mato» .

Non ho mai – mi dispiace che il collega
Milani sia andato via – fatto battaglie uma -
nitarie: lascio agli altri il giudizio sulla mi a
umanità. Ho fatto battaglie politiche. Al
punto c) dell'interpellanza comunista s i
domanda (e lo ha ripetuto il collega Vio-
lante, nel suo intervento) se non «abbia-
mo svolto un ruolo negativo i segnali di
debolezza venuti dai pubblici poteri in oc-
casione del sequestro del giudice D 'Urso» .
Io non dico che si tratta di una posizion e
disumana, ma che si tratta di una posizio-
ne politicamente sbagliata, terribilmente
sbagliata. Non faccio un discorso «umani-
tario», contrapponendo chi sta dalla part e
della vita e chi sta dalla parte della morte .
Io dico che quella posizione è sbagliat a
politicamente, in modo grave . Forse non è
un caso che le forze più autenticamente
comuniste di questo Parlamento, cioè il
PDUP ed il PCI, abbiano una certa vision e
della risposta che occorre dare : visto che
dall'altro lato stanno i nemici, la rispost a
deve essere pura, dura, senza alcun cedi-
mento. Anche il «partito armato» pens a
che non si debba cedere di un millimetro,
nei confronti dell'altra «banda», nella qua-
le, secondo loro, siamo tutti noi .

Lei, signor ministro, mi ha lasciato in -
soddisfatto per il modo in cui ha trattato
l 'argomento. Tra l'altro, una delle inter-
pellanze da me firmate parlava anche de i
sequestri Cirillo, Peci e Sandrucci .

ROGNONI, Ministro dell 'interno. Ed io
ho ritenuto di non rispondere .

PINTO. Lei ha ritenuto di non risponde -
re; ed io spero che i motivi che l'hanno in -
dotta a farlo non stiano nel fatto che pe r
rispondere occorre che vi sia il cadavere !
Questo sembra essere ciò che accade ne l
nostro paese: se non c'è il morto non si di-

scute, non si manifesta, bisogna , attende-
re. .. E' una strada che mi preoccupa molt o
e che reputo sbagliata. Mi aspettavo
un'impostazione diversa. Lei, signor mini-
stro, ha lasciato delusi un po' tutti . Lo stes-
so collega 'democristiano, con cui lei si è
complimentato, ha parlato ad esempio di
uso dell'informazione. I colleghi del parti-
to comunista e del PDUP hanno espresso
dei dubbi sulla credibilità della sua linea
dura, perché ci sono anche i socialisti che ,
sotto sotto, «mollano» e, con la scusa di
fare gli umanitari fanno anche le propri e
fortune elettorali (così è arrivato a dire i l
collega Milani) .

Mi aspettavo, signor ministro, qualcosa
di più chiaro e preciso da parte sua, per-
ché le notizie sulle Brigate rosse filtrano;
perché si scrive sui giornali che le Brigate
rosse, che hanno sequestrato Cirillo, chie-
dono case, lavoro e sussidio per i disoccu-
pati, ma non si pubblica integralmente i l
tremendo documento dei terroristi, da cu i
si desume il percorso e le motivazioni con
cui si è giunti a quelle richieste: facciamo
filtrare soltanto l'immagine delle Brigate
rosse che chiedono cose giuste . Così fa-
cendo, commettete un grave errore . Ripe-
to che non si tratta di un problema uma-
nitario, ma politico. Non si tratta di dare o
meno alle Brigate rosse lo spazio politic o
che pretendono di avere . Bisogna che so-
prattutto un certo settore di questo Parla -
mento si convinca che non si tratta soltan-
to di un fenomeno delinquenziale, ma po-
litico; le Brigate rosse nascono e crescon o
sulla base di motivazioni politiche, hanno
modo di. vivere la propria storia second o
criteri politici . Se fanno una rapina, lo fan-
no per poter stampare volantini, per poter
cambiare la società, non per comperar e
l'automobile o la pelliccia di visone per le
loro donne, o per giocare al casinò . Smet-
tete dunque di affrontare questo fenome-
no come un fatto delinquenziale. E' un fe-
nomeno politico che nasce in una realt à
politica; non si tratta perciò di rivolgere
appelli umanitari o di riprendere le paro -
le pronunciate dai figli delle vittime, an-
che se devo dire che mi hanno commosso
le parole dette dal figlio dì Bachelet e dal -
la figlia di Taliercio . Non so se, trovando-
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mi nelle loro condizioni, io sarei capace d i
trovare la forza e l'umiltà di dire quelle pa-
role, di credere nel perdono e vivere quei
momenti tragici come momenti d 'amore,
come momenti di vita e non di morte : for-
se sono molto lontano da questa grand e
forza che è stata dimostrata.

Come dicevo, il problema è politico e
credo non si comprendano la rabbia, l e
contraddizioni che esistono nelle fabbri-
che, le migliaia di operai in cassa integra-
zione e tutti questi anni maturati con un a
certa lotta politica, e mi meraviglio ch e
certe parole di durezza e di purezza pro -
vengano proprio dai rappresentanti de l
PDUP. Io, in questo momento, sonò poco
puro e poco duro, perché anch'io ho mol-
te responsabilità rispetto a questa situa-
zione, se non altro perché, come forze d i
opposizione, abbiamo avuto poche parol e
e non chiare fino in fondo, se la politica
del Governo è ancora quella che dobbia-
mo registrare.

Signor ministro, come ben sa, non ho
mai avuto toni polemici nei suoi confron-
ti, ma lei ricopre questo incarico da diver-
so tempo ed ha vissuto i momenti di vi a
Fracchia, del caso d'Urso, omicidii, assas-
sinii, sequestri, e ha constatato come sia-
no più vivi che mai i fenomeni della mafia
e della camorra; pertanto, pur non volen-
do essere polemico nei suoi confronti –
come dicevo – a questo punto le chied o
personalmente alcune spiegazioni .

Devo dire che mi aspettavo qualcosa d i
diverso sul problema dei terroristi «penti-
ti» e sul modo di affrontare politicament e
il fenomeno terroristico . Il collega Violan-
te secondo me dice una cosa sbagliata
quando afferma che la «linea della fer-
mrezza» – non so cosa siano la «linea della
fermezza» e la «linea morbida» – seguita
nel caso Moro aveva prodotto molti pen-
titi . In quella occasione, ricordo che Lotta
continua ebbe un ruolo determinante e
particolare per far sì che la gente abban-
donasse il «partito armato» e, tra l'altro ,
ricordo che quello fu il primo momento i n
cui si uccideva, nel presidente del Consi-
glio nazionale della Democrazia Cristian a
il democristiano. E' chiaro che fu un grav e
evento, non solo umano, ma anche politi -

co, che ha generato grandi dibattiti; e se ci
sono stati pentimenti e abbandoni, questo
lo si deve anche al ruolo che ognuno di no i
ha saputo svolgere. Però ritengo che siano
in malafede coloro che sostengono ch e
dal caso D 'Urso in poi tutto si è complica-
to perché si è scelta la linea della trattati-
va; infatti, sia dopo il caso Moro, sia dopo
il caso D'Urso, abbiamo vissuto episodi d i
terrorismo di un certo tipo, gravi e perico-
losi . Allora è inutile far finta che, se si pub-
blicano i documenti, si alimenta il terrori-
smo, mentre, se non si pubblicano, il ter-
rorismo viene sconfitto; sono ben altre le
strade che si devono seguire per sconfig-
gere il terrorismo . Penso che il nostro pae -
se debba essere informato di ciò che acca -
de, della logica, dell'«umanità», della poli-
tica delle Brigate rosse.

Signor ministro, so cosa significa essere
comunista, pensare alla rivoluzione; ho
una natura istintiva, per cui non riesco a
pensare che si possa parlare o trattare con
chi, per essere ascoltato, sequestra e ucci-
de, e penso che gli «umanitari», i «morbi -
di» sarebbero molto disumani e molto
duri, se potessero in quel momento espri-
mere le proprie sensazioni. Però cerco di
capire se anche in quel momento, politica-
mente, è giusto tacere, o è giusto far sape-
re alla gente ; e se questo può significare
anche la vita di quel prigioniero, questa è
una ragione di più per farlo .

Io, le ripeto, non scopro gli obiettivi del -
le Brigate rosse ogni volta che esse agisco-
no; e nemmeno vengo oggi a dirle che le
Brigate rosse hanno cambiato linea politi-
ca. Ricordo che, all 'epoca del caso D'Urso,
la collega Susanna Agnelli interpretò male
un mio intervento, come se io indicassi
come obiettivo suo fratello, il dirigente-
padrone della FIAT (poi lesse il resoconto
stenografico, e mi chiese scusa) . Si parlava
dell'inopportunità di liberare un detenuto
dell'Asinara malato di tumore, Faina, ch e
poi è morto. Io dissi che il giorno in cui i
terroristi non si fossero prefissi obiettivi
ristretti al loro ambiente, ma ci fossero ve-
nuti a parlare della cassa integrazione all a
FIAT, noi non avremmo potuto dire che
era inopportuno parlarne, solo perché lo
chiedevano le BR. Anche chi stava lottan-
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do contro il licenziamento e la cassa inte-
grazione doveva abbandonare il campo ,
armi e bagagli, e smettere di combattere ,
pensando che fosse inopportuno solo per -
ché le Brigate rosse ne parlavano? E se l e
Brigate rosse, dissi, avessero chiesto lavo -
ro per i disoccupati a Napoli? Io ho anti-
cipato questo discorso mesi fa, prima che
le Brigate rosse se ne uscissero con questo
obiettivo. Quindi non scopro nulla oggi,
improvvisamente .

Concludendo, signor ministro, sono in -
soddisfatto per me, per il modo in cui mi
ha risposto, ma anche per lei, perché ha
generato un po' di confusione, sia nell e
forze che l'appoggiano, sia nelle forze ch e
a lei si oppongono. Mi sembra che non tut-
ti abbiano capito se lei è «duro» o «morbi-
do», «umanitario» o non . Io penso di inter-
pretare le cose in questo modo .

ROGNONI, Ministro dell'interno . Certo
lei ha capito male, quando ha ritenuto di
imputarmi una interpretazione soltanto
delinquenziale del fenomeno terroristico .

PINTO. No, no, io non parlavo . . .

ROGNONI, Ministro dell'interno . E lei ,
sulla base di questo facile gioco, di inven-
tare un obbiettivo per colpirlo, ha capit o
veramente male !

PINTO. No, no! Mi correggo subito, si-
gnor ministro. Era il collega -Milani che
parlava di fenomeno delinquenziale!

ROGNONI, Ministro dell 'interno. Però la
confusione la fa lei, sui vari interlocutori !

PINTO. Questo accade proprio perché ,
se si è di sinistra, si devono prendere le di -
stanze dai brigatisti, per far vedere che l a
denominazione di «Brigate rosse» non h a
niente a che vedere con un altro modo d i
essere comunisti .

ROGNONI, Ministro dell 'interno. Lei in -
fatti ha polemizzato molto con i suoi col -
leghi interpellanti!

PINTO. Ma questo non è un dibattito de -
gli interpellanti contro il Governo o a fa i
vore di esso! Io lo reputo un dibattito po.
litico .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, mai
ascolti . Il tempo a sua disposizione per là
replica è abbondantemente scaduto, e
non l'ho ancora invitato a concludere pri-
ma perché l'onorevole Melega ha messo a
sua disposizione parte del tempo che g g
spetta per la replica per l'interpellanza
Boato n. 2-01184 .

Debbo però farle presente, che, se no n
concluderà il suo intervento, l'onorevol e
Melega non potrà replicare per la predet-
ta interpellanza, poiché restano a disposi-
zione di quest'ultimo solo quattro minuti .

PINTO. Chiedo scusa, signor Preside
te, e concludo il mio intervento ribadendo
la mia insoddisfazione per la risposta for-
nita dal ministro Rognoni .

Se è possibile, spero che lei conceda 4 1
collega Melega qualche minuto in più : nodi
mi ero accorto di essere andato oltre i

l mite di tempo a mia disposizione.

PRESIDENTE. L'onorevole Melega ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interpellanza Boato n . 2-01184 di cui è co-
firmatario .

MELEGA. Vorrei dire al ministro Ro-
gnoni, innanzitutto, che intervengo breve-
mente in questo dibattito perché mi sent o
profondamente offeso, sia come cittadin o
che come non violento, per questo imbar-
barimento della politica cui noi siamo cp-
stretti ogni qualvolta dobbiamo affronta -
re i problemi macabri sollevati dal com-
portamento delle Brigate rosse .

Vorrei però ricordare al ministro ch e
affrontare questo problema deve signifi-
care risolverlo, e non può significare con-
tinuare a perpetuarlo nel tempo, come S e
nulla cambiasse, e continuandosi a com-
mettere, da parte del Governo, errori che ,
a mio avviso, sono le ragioni della altri -
menti inesplicabile perpetuazione del ter-
rorismo .

Mi spiego. Poco tempo fa il comandante
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dei carabinieri, generale Cappuzzo, aveva
pronunziato parole, purtroppo, molto av-
ventate sulla prossima fine del partito ar-
mato. Noi sappiamo che, purtroppo, que -
sto non è vero: ci troviamo oggi in una si-
tuazione gravissima in tema di terrori-
smo.

Ci dobbiamo chiedere: primo, il genera-
le Cappuzzo, quando parlava in que l
modo, diceva o no una cosa sensata? Ri-
tengo che dicesse una cosa sensata ; riten-
go che il generale Cappuzzo, in buona
fede, sulla scorta delle informazioni ch e
aveva, potesse pensare di dire quello ch e
ha detto, e cioè che entro un paio d'anni i l
partito armato sarebbe stato eliminato .
Questo allora. Ma, se il generale Cappuzzo
allora diceva una cosa sensata, signific a
che nel frattempo il terrorismo si è rigene -
rato, ha creato nuove formazioni oppure
vecchie formazioni hanno allargato l a
loro area di attacco . Comunque, quel peri -
colo si è riproposto . C'è da chiedersi, allo -
ra, quali siano le ragioni per cui questo pe -
ricolo si ripropone; perché altrimenti - è
stato detto da più parti - è del tutto inutil e
debellare e tagliare una testa dell'idra, se
l'idra crea altre teste .

Io credo - ed è bene dircelo chiaramen-
te, signor ministro dell'interno - che i l
comportamento, di questo Governo è
troppo presto per dirlo, ma certamente
dei governi che l'hanno preceduto, in cu i
peraltro lei è stato ministro dell'interno, è
stato un comportamento che ha creat o
terrorismo; e, se noi dell'opposizione non
siamo chiari nel dire questo, non facciam o
il nostro dovere di cittadini, prima che d i
opposizione politica .

In che cosa, a mio avviso, il Governo ha
creato terrorismo? Cito per tutti un caso ,
per esemplificarlo chiaramente: nell'am-
ministrazione della giustizia . Io credo che ,
così come la giustizia è oggi amministrat a
nella sua generalità, vale a dire dal mo-
mento in cui un cittadino entra in qualch e
modo nell'ambito della giustizia, al mo-
mento in cui finisce nel carcere, il Gover-
no, i governi precedenti, hanno creato del -
le condizioni per cui è facile, non difficile ,
che si generi terrorismo.

Noi abbiamo detto queste cose tante

volte nelle discussioni che hanno accom-
pagnato la legge sull'ordine pubblico. Le
abbiamo dette iin tante occasioni, e !e , si -
gnor ministro, conosce bene le condizion i
nelle quali oggi si amministra la giustizia .
Il collega Violante ha detto cose molto in -
teressanti sul piano tecnico, ma si è rive -
lato incapace sul piano politico. Le carce-
ri, e non soltanto le carceri, sono gestite i n
modo tale da permettere i casi Figueras -
Moretti, là do're si parla tanto di car ere
differenziato, là dove si parla di sicurezz a
nelle carceri ; e la gèstioné dei terrorist i
permette quelle cose avvenute con il ter-
rorista Peci, così come non permette quel-
le cose avvenute in altri sequestri .

Allora il Governo tiene anche un com-
portamento completamente contradditto -
rio, ed anche questa è una ragione dé'll'in-
successo dei governi nell'affrontare il pro -
blema del terrorismo .

	

j
Ritengo che queste insufficienze abbia-

no creato gravi difficoltà, sia per i partit i
democratici sia per quelle forze, come i
sindacati, che hanno cercato di battersi
contro il terrorismo, sia per colora ch e
hanno cercato con tutti i loro sforzi, come
potevano, di trovare ed offrire non solo al
Governo, ma alle vittime del terrorismo ,
nel momento,' in cui si potevano sa vare
quelle vittime, certi altri modi per sfuggi -
re a questa infame, a questa spaventosa, a
questa barba a ingiustizia - non la chiam o
giustizia - de le Brigate rosse, che a mio
avviso, pèrò, ha trovato nei governi, che
hanno preceduto, quello che da poco ha
cominciato la sua vita, non ragioni, ma
pretesti per poter aggregare persone e
creare nuovi terroristi .

PRESIDENTE.; L'onorevole Bozzi', ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per l a
sua interpellanze n . 2-01190.

BOZZI. Onorevole ministro, ella non me
ne vorrà se io non mi dichiaro né ,soddi-
sfatto né insoddisfatto . La settimana scor-
sa, in quest'aula, per lunghe ore si è parla-
to di emergenza, e si sono anche enumera-
te le emergenze; si è parlato di continuità
e di novità, ed io mi auguro che il dibattito
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di oggi sia l'ultimo capitolo della continui-
tà.

Queste nostre sedute sono delle cerimo-
nie alquanto meste, tra pochi intimi, ed io
debbo ringraziare l'onorevole Presidente
della Camera che, con la sua attenta pre-
senza, ha dato il ;giusto rilievo a questo di -
battito. In fondo ci riuniamo sempre per
la stessa constatazione, che lo Stato è de-
bole, che lo Stato è perdente, che ii terro-
rismo non è debellato ed acquista; nuove
forme.

Siamo in una situazione in cui la società
si distacca dallo Stato . Credo che questo
sia il fenomeno di fondo dei nostri tempi .
Il potere si diffonde nella società e viene
meno nelle istituzioni; è un potere di fatto
spesso delinquenziale; dalla varie mafie
(ed uso deliberatamente l'espressione a l
plurale) alla camorra, alle anonime seque -
stri, ai poteri occulti (l'ultimo quello de l
caso Gelli) al terrorismo, certo il più ter-
ribile, anche perché intriso di politica) .

Giustamente l'onorevole Rognoni ha in-
vocato la solidarietà civile . E giusto, però
vorrei porre una domanda. Questaf solida-
rietà c'è, non so in quali limiti, m i citta-
dini condannano la barbarie del terrori-
smo perché barbarie, o la condannano pe r
amore allo Stato? Questo mi sembra un
punto molto importante . La condannan o
perché barbarie, non per difendere que-
sto tipo di istituzioni, della cui decadenza
siamo tutti più o meno responsabili: il cit-
tadino condanna i metodi .

E a questo punto vorrei soggiungere
oggi che, secondo il mio punto di vista e ri -
prendendo degli spunti prospettati da al-
tri colleghi, il terrorismo, che è un feno-
meno di delinquenza politica, va abbando -
nando le sue prime delineazioni . Nei pri-
mi tempi vi era stata una richiesta confu-
sa, utopistica, di palingenesi sociale (di-
struggere per distruggere senza] sapere
che cosa costruire) e la reazione era mag-
giore, perché dinanzi vi era il vuoto .

Oggi, invece, le domande politiche de l
terrorismo si fanno più concrete . Su que-
sto punto condivido molte delle cose det-
te da Pinto. A Napoli queste domande s i
fanno concrete, avanzano i problemi so-
ciali . che esistono . che non sono una in-

venzione o una fantasia. Allora il pericolo
che si diffonda la solidarietà, la conniven -
za, la omertà, la paura è molto serio : per -
ciò dobbiamo stare molto attenti .

Oggi si catalogano le posizioni com e
dure o umanitarie; io sono per una politi -
ca di rigore, per la considerazione, che s e
lo Stato cede, la spirale delle rivendicazio -
ni e delle richieste non si arresta più . Una
volta compiuto un atto di deboleza in u n
caso, occorre compierlo in tutti I gli altri .
Sono per il rigore, al quale però Si accom-
pagni una politica diversa che elimini ve-
ramente le possibilità di connivenza.

Ho letto una dichiarazione del 'senator e
Pecchioli e sono rimasto molto impressio-
nato dalla situazione esistente in alcun i
stabilimenti del nord in cui i terroristi pe-
netrano, diffondono volantini e metton o
anche striscioni; tutto ciò, però, non sa-
rebbe possibile senza una solidarietà o
una paura portata a tal punto da confinar e
con la solidarietà. Credo che veramente
oggi il terrorismo vada visto in quest'otti-
ca, che è un'ottica di rafforzamento dell a
polizia e dei servizi di sicurezza (cose che
abbiamo detto e ridetto), ma è anche e so -
prattutto un'ottica politica .

PRESIDENTE. L'onorevole De Cataldo
ha facoltà di dichiarare se sia sàddisfatto
per la sua interpellanza n . 2-01191 .

DE CATALDO. Signor Presidente, si-
gnor ministro, colleghi, non ho la preoc-
cupazione, che può avere avute per u n
momento l'amico e collega Bozzi, di dover
sottolineare un riferimento all'antico per
poter esprimere il suo puntuale, dignitos o
e motivato giudizio sulla collocazione del
Governo e della maggioranza !di fronte
alle vicende attuali. Certamente qualche vol-
ta il destino è davvero cinico e baro, per
cui delle affermazioni del Presidente del
Consiglio, allorché presentava il Govern o
qualche giorno fa in quest'aula nella novi -
tà e nella continuità, il gioco del destino
ha fatto privilegiare, due giorni dopo il
voto di fiducia, la continuità alla novità: la
continuità, con riferimento a vicende che
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certamente preoccupano ed angosciano
l'animo di tutti quanti noi .

Signor ministro, l 'interpellanza a firma
mia e di Boato si limitava a domandare al
Governo il suo giudizio sulla nuova fas e
dell'attacco terroristico e le iniziative che
il Governo intendeva e intende assumer e
in relazione a questa nuova fase; giudizio
che presupponeva una diagnosi e che do-
veva avere quelle caratteristiche esaltat e
dall'intervento di Pinto, e riprese da Boz-
zi, in ordine alla diversa collocazione dell e
Brigate rosse di fronte alla società e all o
Stato .

Non vi è dubbio che si è verificato u n
salto qualitativo ; né l'intervento burocra-
tico del collega Violante ci può . far ritene-
re il contrario. Violante diventa sempre
più notaio del «già visto» e del «già affer-
mato», e credo che manchi nel Suo anim o
la curiosità e il desiderio di capire, di ve-
dere, di apprendere.

Non è dubbio che c'è stato Un salto di
qualità, dovuto ad una messa a fuoco da
parte delle Brigate rosse del problema dei
loro rapporti con la società italiana . Evi-
dentemente, la lezione storica, i preceden-
ti cui essi si richiamavano tout court non
erano più soddisfacenti: le Brigate rosse
deperivano, si avviavano ad uria sconfitta
dura proprio perché la ribellioie della so-
cietà italiana alle loro proposte politiche
era piena e inequivocabile, perché la so-
cietà italiana non poteva riconoscersi e
non si riconosceva in una serie dì batta-
glie che non avevano nulla che potesse mi -
nimamente affondare nella storia, nell a
tradizione, nella cultura, nelle esigenz e
del nostro paese .

Era quello il momento favorevole al col -
po di grazia. Colpo di grazia che però, si-
gnor ministro dell'interno, hon poteva
scaturire dal silenzio, dalla chiusura degl i
occhi di fronte alla vicenda: atteggiamen-
to, quello, che significava volersi ridurre
ad esser ciechi, a non guardare. La vicen-
da doveva invece essere affrontata con gl i
Strumenti, con la forza che una società de-
mocratica, uno Stato di diritto devon o
avere in determinati momenti .

Ma la forza non è quella del black out:
come mai, signor ministro, si è criminaliz -

zata parte della società, si sonai criminaliz-
zate, in questo Parlamento e fuori di esso ,
alcune forze politiche allorché, a torto, si
è parlato di un loro velleitarismo umani-
tario, di loro «trattative» con le Brigate
rosse, risolvendo tutto il problema con il '
silenzio-stampa, quasi che il fatto di no n
parlarne avrebbe messo i sigilli alla porta
delle Brigate rosse e concliso la loro
esperienza?

Adesso, di black out non si parla più,
perché - ve lo hanno ricordato Bozzi e
Pinto - tutti i giornali (tutti, dt Paese Sera
a l'Unità, agli altri) sono costretti a ripor -
tare non le richieste, ma le proposizioni
politiche (questa è la cosa grave!) delle
Brigate rosse, le quali, proprio attravers o
quel salto di qualità di cui parlavo prima ,
hanno trovato in se stesse forza rigeneran -
te .

Come si può ritenere che fermezza equi-
valga ancora una volta a cecità, allorché
dal letto di dolore e di sofferenza persin o
il sommo pontefice si rivolge supplichevo -
le alle Brigate rosse? Ma egli può farlo
perché rappresenta, ricordo, ', i giudizi, le
motivazioni relativamente all ' intervento
ed alla supplica di altro pontefice, qualch e
anno fa. La verità è che il fent meno esist e
e va duramente combattuto, ma bisogn a
adoperare idonei strumenti: e non tutti
quelli fin qui adoperati si soni rivelati tali,
per il fine prefisso .

Signor ministro dell'internp, ella ha ri-
cordato giustamente che non' bisogna ce -
dere ai ricatti e siamo assolutamente d'ac-
cordo con lei. Ma rappresenta un ricatto
la richiesta delle Brigate rosse, che i ba-
raccati di Napoli vivano una 'vita vivibile?
Rappresenta un ricatto, da parte delle Bri -
gate rosse, l'istanza o la pretesa che certi
problemi del lavoro, della vita del nostro
paese, vengano affrontati e risolti nel più
breve spazio di tempo? Questa è l 'ango-
sciosa questione di fronte alla quale, oggi ,
siamo assolutamente impreparati perch é
hon abbiamo saputo prevedere, non ab-
biamo saputo o voluto determinare le no -
stro condotte ed iniziative politiche, nell a
valutazione di un fenòmeno tragico.

Spesso ci siamo divertiti (mi consenta
questo termine, signor ministro, che non
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si rivolge particolarmente a lei, ma fors e
piuttosto a questa parte dell 'Assemblea
all'intera Assemblea) a voler sottolinear e
pretesi cedimenti, tentazioni umanitarie ,
affermazioni di durezza o fermezza ch e
non avevano la finalità di combattere i l
terrorismo, bensì soltanto quella di aggre-
dire il concorrente politico che sedeva e
siede sull'altro banco !

Le ultime rivelazioni di questo stran o
modo di comportarsi, di fronte al nemic o
armato che insidia la nostra sicurezza -
non certamente la nostra libertà, ancora,
signor ministro - stiamo avendole in que -
sti giorni dai giornali, attraverso polemi-
che che passano all'interno dello stesso
Governo che qui lei autorevolmente rap-
presenta . Non c'è dubbio che la risposta
politica e sociale fino ad oggi data ai ter-
roristi da parte del Governo e delle forz e
politiche, sia stata assolutamente inde-
guata.

Non è con le mistificazioni che si può
cercare di dimenticare e di far dimentica -
re questo; non è truccando i dati, né ricor-
dando l'unica esperienza positiva di que-
sti anni nei confronti della lotta al terrori -
smo, che è quella della liberazione di
D'Urso vivo, che si può cercare di mistifi-
care le cose .

Voglio ricordare al collega Violante che
l'iniziativa dei deputati radicali in quell a
vicenda fu un'iniziativa che seguì all'assas-
sinio del generale Galvaligi. Galvaligi fu
ucciso il 31 dicembre, fu un assassinio
premeditato fin dal momento in cui si eb-
bero i primi comunicati delle Brigate ros-
se. Il Governo aveva fatto quello che si er a
impegnato a fare già da tempo nei con -
fronti del Parlamento e n¢n delle Brigat e
rosse, con la graduale evacuazione del car-
cere dell'Asinara. I brigatisti proseguiro-
no nel loro disegno criminoso uccidend o
Galvaligi. I deputati radicali intervennero ,
nel tentativo di salvare la vita di D'Urso ,
qualche giorno dopo - il 5 o 6 gennaio -
perché ritennero che l 'atteggiamento del-
le forze politiche e del Governo in que l
momento, nei confronti della situazione
che coinvolgeva responsabilità gravissi-
me, era sbagliato; riuscimmo in quell'oc-
casione ad ottenere il rilascio di D'Urso

vivo senza nulla concedere alle Brigat e
rosse.

Errori, signor ministro, delle forze poli-
tiche, errori di mancanza di valutazione,
di preverggenza, di chiarezza nell ' indagi-
ne, nella prognosi e quindi nella diagnosi .
Ma anche errori gravi da parte del Gover-
no, che si è mosso in modo incerto, preoc-
cupato, claudicante, in modo non definiti-
vo rispetto all 'aggressione del terrorismo.
So che è estremamente difficile, so che è
una impresa di fronte alla quale si deve
spesso operare per tentativi e mi riferisco
al premio nei confronti del «terrorista
pentito» : è questo un tentativo che va va-
lutato fino in fondo .

Non ho ben compreso il passaggio dia-
lettico su questo punto del collega Violan -
te, il quale si è riferito a sentenze già ema-
nate. Leggeremo le motivazioni di queste
sentenze, le valuteremo ma non cred o
che, da parte di nessuno di noi, si possa
esprimere un giudizio affrettato su tutto
ciò. Certo, questo è un grosso problema ,
che deve essere ancora affrontato e defini -
to nei suoi giusti termini. È una ipotesi
estremamente interessante da valutare ,
così come sono da valutare le ipotesi gi à
esistenti nella nostra legislazione, dall'ar-
ticolo 4 della «legge Cossiga» - legge che
non approvo, ma che tuttavia è legge dello
Stato - agli articoli 56, 308 e 309 del codice
penale .

Signor ministro, quello che mi angoscia,
mi turba e mi preoccupa è proprio la col-
locazione da parte del Governo e da parte
sua, per quello che riguarda la sua perso -
nale competenza e responsabilità, di fron-
te alla situazione che crea ogni giorno i l
terrorismo .

Vede, signor ministro, io non ho soltan-
to ammirato le sue fotografie su L'Espres-
so edito oggi, ma mi sono fortemente
preoccupato. Questo settimanale di solit o
è abbastanza informato!

ROGNONI, Ministro dell'interno. Lascia-
mo perdere: credo sia più opportuno !

DE CATALDO. La ringrazio molto di
questa sua smentita . Non mi riferisco alla
parte che lei ha ritenuto di non trattare
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nel suo intervento e che io - non essendo
presentatore di altra interrogazione - non
tratterò, rispettando	

ROGNONI, Ministro dell 'interno. La rin-
grazio. La stessa cosa non ha fatto il suo
collega.

DE CATALDO. Onorevole Rognoni, i o
intendo la solidarietà nazionale o civile
che lei ha invocato e che ha riaffermato
qualche minuto fa come il dovere, in que-
sto frangente da parte di tutti quanti noi,
di cercare di collaborare con lei, con il Go -
verno, fino in fondo; ma collaborazione si -
gnifica anche, se mi consente, critica do-
verosa e dura quando è necessaria . Per-
tanto, non mi riferirò assolutamente, pro -
prio per non turbare le esigenze da lei ri-
chiamate e che ritengo legittime, a quell a
parte dell 'articolo, ma mi riferirò ad un'al -
tra parte, che credo di poter sottolineare
a lei, là dove si parla, con il richiamo degl i
appunti di un uomo politico, di una diatri-
ba che è il segno di una grave confusion e
all'interno del Governo, su chi dovesse ge-
stire la vicenda dei brigatisti pentiti e di
Peci in particolare .

Queste sono le cose che mi preoccupa -
no; queste sono le cose che mi terrorizza-
no; queste sono quelle cose che - se vere
(e temo che, anche se enfatizzate in molt e
parti, siano vere) - mi fanno comprendere
come è diversa la nostra e la vostra conce-
zione dello Stato .

Signor ministro, lei sa come me - e mi
auguro che convenga con me -- che le con-
fessioni di imputati debbono essere gesti-
te - ma userei un altro verbo -, raccolte ,
controllate, ricevute dal magistrato! È
vero, ministro Rognoni? (Segni di assenso
del ministro dell'interno).

Non debbono essere gestite né dai ser-
vizi segreti, né dal generale Dalla Chiesa! È
vero, ministro Rognoni?

Se lo Stato è ancora quello costituziona-
le, quello di diritto che è scritto nella no-
stra Carta fondamentale, nessuno deve ge-
stire alcunché, perché anche nella più no-
bile delle speranze o delle certezze, il fatt o
che si possa trattare con imputati, da par -

te di organi che questa delega non posso -
no, né devono avere . . .

ROGNONI, Ministro dell'interno. E infat-
ti, quando si parla di confessioni di Patri -
zio Peci, ci si riferisce sempre a dichiara-
zioni confessorie raccolte dai, signori giu-
dici della Repubblica!

DE CATALDO . Sono soddisfatto di que-
sta sua affermazione . in via di principio,
ma il problema è la gestazione - è quest o
che mi preoccupa -, il modo in cui si arri-
va alla confessione. L'imputato, una volta
arrestato, deve rimanere solo ed esclusi-
vamente a disposizione del magistrato !
Devono finire le intromissioni dei serviz i
segreti, del generale Dalla Chiesa, della
DIGOS: è il magistrato che da quel mo-
mento deve condurre i rapporti con i de -
tenuti, senza intermediazioni da parte d i
chicchessia!

Ecco, signor ministro - e concludo, do -
mandando scusa al Presidente per il mi-
nuto e mezzo in più che ho utilizzato -,
credo che ci dovremo mettere d'accordo
sul concetto di Stato costituzionale e d i
società democratica, nella quale viviamo e
che dobbiamo sempre contribuire a mi-
gliorare, senza zone d'ombra, senza preoc -
cupazioni.

No ai ricatti, signor ministro : il ricatto
va sempre respinto, perché esso non port a
mai con sé alcun fondamento di giustizia;
ma attenzione a non dover essere costret-
ti, per salvare la vita di uomini - vita ch e
deve essere salvata nel rispetto della legge
- a fare le cose che come Governo, come
classe politica e come potere in genere,
avremmo dovuto fare già da tanto tempo
(Applausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Alessandro
Tessari ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatto per la sua interpellanza n . 2-01192.

TESSARI ALESSANDRO. Signor Presi -
dente, signor ministro, colleghi deputati,
sono molte ore che discutiamo in
quest'aula di questo drammatico proble-
ma, che, purtroppo, nel prossimo futuro -
temo - saremo ancora costretti ad affron-
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tare. È angosciante la sensazione di dir e
parole che non arrivano ad incidere sul fe-
nomeno, e credo che questa sensazione
abbia colto tutti noi .

Noi radicali siamo intervenuti in divers i
in questo dibattito ed anche in questo, for -
se, c'è un modo nostro di porci di fronte al
problema; noi, cioè, non abbiamo una so -
luzione, contrariamente agli altri partiti ,
che sembra non abbiano dubbi sul fatto
che ci sia una proposta da affidare ai capi -
gruppo e, qui, da rimettere al Governo.
Noi radicali non abbiamo una soluzion e
preconfezionata sul fenomeno del terrori -
smo . Forse perché questo Parlamento è
un luogo dove si parla poco e dove invec e
si portano già pronte le soluzioni, noi ci
troviamo a dover ripetere questi riti ma -
cabri da troppo tempo.

Ministro Rognoni, io non ho mai fatt o
mistero di nutrire per lei simpatia e stim a
per l'uomo che ho conosciuto per tant i
anni nella Commissione pubblica istru-
zione; questo, evidentemente, non mi pu ò
impedire di considerarla, nella sua funzio -
ne di ministro dell'interno, responsabil e
di quanto il Governo, nella sua collegiali-
tà, va facendo in materia di ordine pubbli -
co .

Vede, ministro Rognoni, il punto più
alto della stia relazione fatta in quest'aula,
che denota tutta l'impotenza (ma di que -
sta potremmo essere consapevoli e parte -
cipi anche noi), è toccato quando lei dice
che, in fondo, dobbiamo farci carico di
questa nostra storia, della storia di questa
Repubblica che nasce dalla Resistenza e
dalla Costituzione, per rinsaldare non ,
come giustamente è stato detto, una unità
nazionale, ma una coscienza nazionale e
civile di fronte al terrorismo .

Vede, ministro Rognoni, purtroppo i n
quest'aula, pochissimi giorni fa, abbiamo
avuto la sensazione che di quella coscien -
za civile non vi fosse traccia. Non solo non
c 'era trac a di una coscienza civile nazio-
nale di frónte ai problemi di attacco ever-
sivo alle istituzioni, ma non c'era neppure
la volontà di ricercarla, di costruirla; altri-
menti, non ci saremmo trovati, ministro
Rognoni, a dover discutere su che cosa fa -

cessero i vertici dello Stato associati nella
loggia P2.

E, anche se non esistesse la P2, ministr o
Rognoni, quando lei mi dice di avere affi-
dato la tutela dell'ordine pubblico ai ser-
vizi segreti, a quei servizi segreti che sap-
piamo essere inquinati, perché i rispettiv i
vertici hanno dismostrato di non averivo-
glia di costruire questa coscienza naziona -
le, al puiito che ancora non sappiamò se
siano st ti mandati in pensione o in feri e
anticipale o se siano stati cacciati o sospe-
si dallo stipendio, io le chiedo di quale co -
scienza civile lei parli, ministro Rognoni .
Sovversivi i vertici del SISDE, del SI$MI,
della Guardia di finanza, dei carabiriieri,
della stato maggiore del l'esercito : ma non
perché fossero massoni, non perché iacrit -
ti alla loggia P2, in quanto, se fossero Stati
iscritti ad una società bocciofila, sarebb e
stato lo stesso . Infatti, non è dato ai vertic i
dello Stato ritrovarsi al di fuori dei luogh i
deputati per discutere di alcunché .

Il fatto è che, invece, i vertici dello Stato ,
con qualche appendice miserabile di qual-
che ministro, che veniva a recitare anch e
qui, in questa sede, i sermoni patriottardi,
hanno dimostrato di voler costruire un'al-
tra coscienza civile . E allora, quella co-
scienza civile cui lei fa riferimento, imini-
stro Rognoni, qual è? 'Quella che coMinci a
con la Resistenza e con la Costituz'one e
attraversa, poi, le varie vicende di uest i
nostri 35 anni, fatti di storie di complicità
e di connivenze, con gli attentati, coi i ten-
tativi eversivi e golpisti del 1960 i e del
1964, e poi via via fino ai giorni nostri, co n
tutto quello che diceva Bozzi a prdposito
delle complicità, dell'inquinamento dell a
credibilità della classe dirigente di quest o
paese?

Come si può pensare, oggettivamente ,
che questo non sia un terreno preparat o
perché le Brigate rosse non muoiano co n
questo episodio di Taliercio? Core no n
pensare che voi state preparando la rina-
scita del terrorismo? Io capisco ché, quan-
do ci troviamo di fronte ad un uoriio ucci-
so, quando si è avuta la ventura (per m e
molto drammatica) di conoscere questa
famiglia straordinaria nella sua lucidità,
questa famiglia che sapeva ciò che aspet-
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tava il suo congiunto . . . Le figlie sapevano
che il padre sarebbe stato ucciso, perché
conoscevano la viltà di quella classe diri-
gente del Petrolchimico, che ha; fatto di
Taliercio l'uomo che poteva costituire
l'eventuale bersaglio delle Brigate rosse .
Ecco perché è infame tutta questa storia!
Questa storia è intrisa di vigliaccheria .
Pensiamo a quella classe dirigente che h a
detto a Teliercio di licenziare i 600 opera i
e che poi veniva a dire ai politici che, per
salvare Taliercio, era disposta ; a riman-
giarsi la decisione di mettere i 600 operai
in cassa integrazione, pensando che quel -
lo potesse essere il pacchetto della tratta-
tiva. Era follia infame .

La stessa presenza sindacale,' che aveva
siglato quella decisione che Taliercio, nel-
la sua ingenuità di dirigente, aveva assun-
to nella sua persona come unita volont à
di operare quella scelta, ha poi celebrato
il rito funebre, dicendo che quei posti non
possono essere dati per persi .

Compagno Lama, Camiti, ?*3envenuto ,
dove eravate quando quelle decisioni ve-
nivano prese? Compagno Sacconi, è peri-
coloso l'attacco strumentale di De Miche-
lis ai compagni comunisti perché tirano l a
volata alle Brigate rosse (i comunisti han-
no tirato la volata alla democrazia cristia-
na per così tanti anni, che è ingenuo pen-
sare che improvvisamente sono diventat i
coloro che tirano la volata alle Brigat e
rosse) . . . Nel tuo articolo di ieri sull'Avanti !
e nel tuo intervento in questo dibattito, sa -
pevi che De Michelis ha annunciato che s i
misurerà la volontà del sindacato, del par-
tito comunista, a recepire tutta una seri e
di scelte delle partecipazioni statali : set-
tantamila licenziamenti! Certo, voi chiede-
te che su tutto questo si saldi l 'unità nazio-
nale, salvo poi trovare il Taliercio di tur-
no che si assuma la responsabilità di ap-
parire colui che mette la classe operaia, al -
cuni operai, cento, diecimila, non impor-
ta, di fronte alle scelte drammatiche . È
l ' ipocrisia di coloro che dicono con la
voce strozzata, come ha fatto Degan in
quest'aula, che dentro il Petrolchimic o
circolano i volantini delle Brigate rosse . . .
Ma dov'era Degan quando si discuteva in
quest'aula di come avesse potuto, la P2,

entrare nei vertici dello Stato? Di questo
non si stupiva Degan, ma si è stupito dei
volantini che entravano al Petrolchimico .

Qui sta la credibilità di questa classe di -
rigente, di questo Parlamento! Certo, i o
credo che nessuno di noi possa dire al Go-
verno che cosa fare. La prima cosa che do-
vremmo 'dire al Governo è di andarsene :
questa è l'unica carta credibile se 'voglia-
mo dare al paese un segno. . .

ROGNONI, Ministro dell'interno . Mode-
sto !

TESSARI ALESSANDRO. Forse mi sba-
glio, ministro Rognoni, forse chi dovesse
venire dopo di lei non sarebbe un miglior
ministro dell'interno, ma ho l ' impressione
che tutti stiamo facendo tragicamente i l
discorso di aumentare il prestigio, la cre-
dibilità del terrorismo, se ancora si conti-
nua a ribadire in quest 'aula - e lo ha fatto
anche Degan - la necessità di tacere i co-
municati delle Br. Corriamo così facendo
il rischio di dare all 'opinione pubblica - e
lo diceva molto bene Pinto - una immagi-
ne delle Brigate rosse che non meritano .

Quando, tra le righe, qualche giornale f a
sapere che, in cambio della vita di Cirillo,
ci sono richieste sulle quali i politici do-
vrebbero discutere, come fossero cose or-
dinarie, come non pensare, ministro Ro-
gnoni, che alle spalle abbiamo una storia
in cui, prima dell'Italia unita, durante il
travagliato processo di unificazione e
dopo, il brigantaggio era la sintesi del mo-
mento eversivo, antiistituzionale e, allo
stesso tempo, di saldatura sociale? L'han-
no inventata le Brigate rosse la saldatura
fra l'atto terroristico, l'atto di morte e la ri -
vendicazione sociale? Non è forse questa
una lunga, una lunghissima storia che ab-
biamo alle spalle, noi, ma non solo noi?
Ma improvvisamente rimuoviamo tutto e
facciamo domande ridicole: se c 'erano o
no i carabinieri attorno alla fabbrica,
come se non sapessimo che, quando l 'in-
filtrazione all'interno dei Corpi dello Sta-
to arriva ai livelli a cui è arrivato Gelli, cer -
tamente la macchina che ha portato il ca-
davere di Taliercio era in sintonia con la
pattuglia che faceva la spola attorno al Pe-
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trolchimico, ministro Rognoni, e sapev a
che a una certa ora doveva andare a depo-
sitare quel fardello !

ROGNONI, Ministro dell'interno. Cosa
dice, onorevole Tessari? Cosa dice?

TESSARI ALESSANDRO. Questa, caro
ministro, è la realtà, se i vertici dello Stat o
di cui lei è parte hanno potuto cospirar e
contro questo Parlamento . . . Ma come non
pensare che vi sia un telefonista che dica :
«Andate a prendere il gelato, perché no i
dobbiamo depositare il corpo di Taliercio
al Petrolchimico, davanti al consiglio di
fabbrica»? Come non pensarlo? banale
pensarlo, ministro Rognoni?

BIANCO GERARDO. Sono affermazion i
senza fondamento !

TESSARI ALESSANDRO . Senza fonda-
mento?

BIANCO GERARDO. Non si fanno affer-
mazioni di questa gravità senza avere l e
prove! Diventa, altrimenti, un atto di irre-
sponsabilità politica, anche se le parole
sono pronunciate da parlamentari. E lo
dico con molta calma .

TESSARI ALESSANDRO. Certo, sono
cose drammatiche, ma usciamo d a
un'esperienza politica, caro Bianco, ne l
corso della quale voi, classe dirigente ,
avreste dovuto dimostrare la volontà d i
perseguire quel segnale che Rognoni au-
spicava venisse da questo Parlamento .

Vicenda P2. . . Non voglio nemmeno sof-
fermarmi su di essa, perché è l'ultima d i
una lunga storia. Tu sai quanto sia difficile
andare avanti per questa strada. Noi sia-
mo stati i primi a non volere la «caccia alle
streghe», a non fare di ogni erba un fasci o
e a non chiedere la decapitazione di colo-
ro che si fossero macchiati di una sempli -
ce iscrizione . Abbiamo detto : «vi sono re-
ati specifici? Si colpisca chi li ha commes -
si!». Ma valga la presunzione di innocenza ,
fino a quando non sia celebrato il proces-
so. Abbiamo sempre mantenuto, in qua-
lunque situazione, questo atteggiamento .

Ma sta a voi dimostrare al paese, all 'opi-
nione pubblica, al Parlamento, la volontà
precisa, determinata, di rinnovamento e
di pulizia! Ed invece, no! Perché è facile . ..
Certo, ci si ritrova uniti quando c'è un ca-
davére. Chi potrebbe non scandalizzars i
delle barbarie delle Brigate rosse? È u n
elemento di saldatura. E la vicenda
D'Urso, purtroppo, echeggiata i n
quest'aula, dimostra che è un elemento di
coesione, ma anche di complicità, d i
omertà, il cadavere !

Noi non abbiamo bisogno di morti e ne-
anche di martiri . Ma certo dobbiamo tutti
farci carico dei tempi che abbiamo davan-
ti, ministro Rognoni . Alcuni commentato-
ri politici, alle prime avvisaglie dei feno-
meni inglesi, hanno detto: la «razza» negr a
turba la pax britannica. Poi si sono mera-
vigliati perché non si trattava della «razza
inferiore», ma di neri e bianchi insieme ,
disoccupati, che, improvvisamente impaz -
ziti, mettevano a soqquadro l'Inghilterra .
Dunque, non era più un discorso sociolo-
gico. Si trattava dei tre milioni di disoccu-
pati che la signora Thatcher aveva creato ,
scegliendolo, invitando i sindacati a «tam-
ponare» la situazione .

Ritrovo in casa nostra echi di quella lo-
gica, di quella volontà di giocare a sposta -
re la soglia del disordine possibile, pe r
aprire alle Brigate rosse, al terrorismo .
Ma potrebbe anche essere di segno diver-
so l'intento: l'opportunità di rilanciare ,
come autentico interlocutore di tutta l a
classe politica italiana, le Brigate rosse .

Non ha senso – come hanno detto altri
colleghi – dichiararsi soddisfatti o insod-
disfatti . Mì spiace sentire da un colleg a
che stimo, come Violante, ribadire qui, i n
tono burocratico, che la soluzione è, anco -
ra una volta, quella dei «pentiti» . Non pos -
so che ripetere quel che diceva Mimmo
Pinto, alludendo ad una certa lettera di un
carcerato che affermava: «Vorremmo po-
ter scappare dalla lotta armata, dalla clan -
destinità, senza dover cadere nella dela-
zione. Perché una volta che abbiamo co-
minciato a fare i delatori, lo stesso potere
che persegue quel gioco della lotta armata
ci spreme, perché si creino, con fantasia ,
quei nomi che servono per la caccia del
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terrorismo». Ed è drammatico, perché
non c'è una soluzione facile: potersi tirar
fuori dalla lotta armata e sparire .

Ma – ricordava De Cataldo – quanti ri-
schi per la democrazia, non soltanto per il
nostro sistema giudiziario, nel fatto che s i
celebrino processi coperti dal silenzio d i
Stato, dal l 'omertà . . .! Una delle critiche ch e
facciamo ai paesi privi di democrazia è
proprio quella legata alla concezione del -
lo Stato etico, che non fa sapere certe cose
perché non è bene che si sappiano : le stes-
se argomentazioni di Degan, che sembra-
va un candidato al comitato centrale de l
PCUS, quando sosteneva quello che si so-
stiene nell'Unione Sovietica, cioè che no n
è giusto informare la gente su tutto, che è
diseducativo informare, ad esempio, su l
fatto che nell ' Unione Sovietica vi sono fe-
nomeni di degenerazione sociale, di crisi
giovanile.

La stessa logica usate voi, a destra e a si -
nistra: i comunicati delle Brigate ross e
non debbono essere conosciuti ; ma per -
ché? Forse temiamo di essere così poc o
credibili, come classe politica dirigente ,
da essere battuti dai comunicati delle Bri-
gate rosse? O forse temiamo che le Brigat e
rosse mettano in evidenza i ritardi storic i
o il malessere sociale? Ma allora conside-
riamo bene che altro è il panorama ch e
abbiamo davanti, che ben più acuta sarà la
crisi che siamo destinati ad affrontare nei
prossimi mesi, se sono esatte alcune line e
di tendenza che gli economisti hanno indi -
viduato, nel senso di un aumento della di -
soccupazione, difficoltà a soddisfare i bi-
sogni fondamentali, soprattutto nelle
zone del Mezzogiorno colpite dal terremo-
to. Vogliamo attendere che queste con-
traddizioni esplodano per vedere il Parla-
mento precipitarsi, in ritardo, sulla solu-
zione di questi problemi, rispetto alle in-
dicazioni che possono venire dai terrori-
sti?

Ecco perché non c 'è, a mio avviso, una
soluzione tecnica . L'unica risposta ch e
possiamo dare al terrorismo non è quell a
di batterlo sul suo terreno, sul terreno mi -
litare. Appunto per questo essi ipotizzan o
lo scontro sul terreno militare ; ma sanno
che altro è il terreno dello scontro . Il pro -

blema vero è questo: quando daremo a
tutta la collettività nazionale, ministro Ro -
gnoni, non l 'illusione, ma la sensazion e
che un Governo, un'opposizione, nel Par-
lamento rappresentano l ' intera democra-
zia del paese e che non ci sono zone d i
emarginazione e di abbandono, che non
c'è una classe operaia consegnata alla di -
sperazione, solo in quel caso avremo la
classe operaia che oggi il sindacato auspi -
ca, dimenticando i suoi errori storici . Una
classe operaia tanto coraggiosa e matura ,
non solo da saper gestire i propri interessi
in fabbrica e nella società, ma anche di to -
gliere qualsiasi spazio perché il giuoc o
dell 'eversione possa svilupparsi .

Ma allora bisogna cambiare registro .
Per questo, signor ministro, le chiedo scu -
sa se, sbagliando, ho rivolto . a lei la mia in -
terpellanza: evidentemente, infatti, di que-
sto non può rispondere il ministro dell'in -
terno, ma l'intero Governo, collegialmen-
te, ed in particolare il Presidente del Con -
siglio dei ministri . E proprio oggi, all'ini-
zio della sua attività, questo Governo dev e
dare una risposta che non sia quella , en -
fatica o retorica, che lascia insoluti tutti i
problemi, a cominciare da quello dell a
credibilità della classe dirigente, che non
possiamo delegare al Papa o al Presidente
Pertini. Non possiamo consumare la cre-
dibilità della classe politica perché abbia-
mo un simbolo pulito da esibire alla col-
lettività che si chiama Pertini, ma dobbia-
mo essere credibili al Governo, nelle isti-
tuzioni, nel Parlamento, riportando in
questo consesso il confronto vero, non l a
finzione democratica, ma lo scontro che è
la garanzia di democrazia.

Credo che solo così potremo – nessuno
di noi può avere la certezza su simili pro-
blemi – sperare di non dover più ripeter e
queste tragiche, tremende celebrazioni ,
che dentro ognuno di noi lasciano l'ama-
rezza di non essere riusciti, tutti insieme ,
a restituire un uomo, qualunque fosse i l
suo ruolo nella società, ad una famiglia, ad
una donna, a dei ragazzi, che pagano un
prezzo assurdo per colpe che non hanno.

PRESIDENTE. L'onorevole Reggiani ha
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facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-04061 .

REGGIANI. Conosciamo come tutti le
disposizioni del regolamento e, se ho pre-
sentato un'interrogazione, l'ho fatto per i l
semplice e chiaro motivo che non consi-
dero questa un'occasione opportuna pe r
ritornare, per ridiscutere e, starei pe r
dire, rimasticare osservazioni e riflession i
generiche ormai abbondantissimament e
percorse, forse più del necessario, nel cor -
so di un'infinità, ormai non più enumera -
bile, di discussioni su questo argomento .

Ho presentato questa interrogazione
perché ritenevo fosse dovere di ognuno
dei gruppi rappresentati in questa Came-
ra - almeno era dovere nostro - quello d i
ricordare, di onorare, con questa presen-
za, la memoria di un cittadino, di un lavo -
ratore, di un dirigente, di un uomo esem-
plare ed il contegno esemplare e commo-
vente della sua famiglia. Abbiamo ritenu-
to di partecipare a questa discussione pe r
ricordare a noi stessi e agli altri, se questo
può servire, l 'orrore e la ripugnanza infi -
niti di coloro che, in uno dei momenti più
intimi e più commoventi della vita di un a
famiglia, nell'ora del pranzo, hanno rapito
con la frode l 'ingegner Giuseppe Talierci o
all 'amore dei propri cari per portarlo in
una di quelle che la stampa, troppa stam -
pa, usa definire, con troppa disinvoltura,
prigioni del popolo, dove si svolgono o s i
svolgerebbero processi del popolo, dov e
si emetterebbero sentenze che poi verreb-
bero provvisoriamente sospese in vista o
a seguito della campagna di primavera o
della marcia di colonne di fuoco più o
tneno venete, più o meno lombarde, o più
p meno munite di precursori, di avvisator i
ó di fiancheggiatori.

Voglio dire che quest'uomo è stato rapi-
to ai propri cari ed è stato martoriato
nell'arco di più di un mese e mezzo ed . è
stato abbandonato all'alba di un giol-no d i
luglio in una strada di Marghera . Di fronte
a tutto questo, non possiamo che dire ch e
non vi sono parole per manifestare il no-
stro sdegno e per esprimere la solidariet à
alla famiglia, agli amici, ai compagni di la -
voro dell'ingegner Taliercio .

Per quanto riguarda tutto il resto, ono-
revole ministro, ella sa che noi abbiamo l a
più profonda e completa stima della su a
persona e del suo operato ; e quindi ell a
non ha bisogno che noi rinnoviamo atte -
stati di nessun genere. L'unica cosa che
possiamo dirle è che noi sappiamo benis -
simo che lo stato attuale di dissest o
dell'ordine pubblico non è cosa che è nata
ieri, né un mese fa, né un anno fa: lo stato
di dissesto dell 'ordine pubblico risale or-
mai a molli e molti anni di lassismo, di
mancanza di rigore, di serietà e di efficien -
za. Nessuno può quindi pensare che il mi -
nistro dell' interno sia in grado oggi di re-
cuperare, come per un miracolo, condi-
zioni di efficienza e di tutela dell 'ordine
pubblico smarrite e disperse nell 'arco di
quasi un ventennio di politica che no i
nell'ambito delle nostre forze, non abbia-
mo mancato costantemente di criticare .

Credo che non sia un servizio che noi
rendiamo alla lotta al terrorismo quello d i
allineare motivazioni sociologiche, per-
ché sarebbe molto facile rispondere che
vi sono molti altri paesi nei quali le condi -
zioni di vita sono molte più penose, molto
più povere di quanto non siano le condi-
zioni di vita in Italia ; paesi nei quali no n
esistono forme di spietatezza e di crudeltà
del tipo di quello che dobbiamo puntual-
mente lamentare in Italia, specie in cert e
zone .

Occorre recuperare il funzionamento ,
l'efficienza dell'ordine pubblico . Occorre
combattere la criminalità, che non è né
comune né politica, ma è puramente e
Semplicemente criminalità, la quale si ri-
volge contro lo Stato, che avrà magari i
suoi difetti (ognuno di noi sa bene quanti
difetti abbia il nostro Stato), ma deve esse-
re considerato come lo strumento da mo-
dificare, da ricostituire, da correggere, da
epurare, ma deve servire per le conquiste
sociali e per il miglioramento delle condi-
zioni di vita, essendo assolutamente im-
pensabile che si possano migliorare l e
condizioni di vita di un popolo, e in gener e
di una classe lavoratrice, soltanto quand o
si possa concepire questo come il prodot -
to di uno scambio o di una trattativa tra i
rapitori e amici del rapito, o difensori del
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rapito. Non è in questo modo che si pu ò
concepire una qualsiasi prospettiva di po-
litica seria in un paese che voglia essere e "
restare un paese civile .

Per quanto riguarda, in particolare, i l
Veneto, devo dire che sarà molto opportu-
no che alla zona di Venezia, di Marghera,
di Padova, del Veneto in genere, ella, si-
gnor ministro, rivolga una particolare at-
tenzione in questo momento . La violenza
a Marghera è vecchia ormai di anni; ed era
chiaro attraverso i bagliori sinistri di urn a
violenza che annunziava la sua presenz a
ancora molti e molti anni fa, che alla fine
ciò che oggi noi siamo riuniti a deprecar e
si sarebbe verificato . E si è verificato in
modo gravissimo, soltanto se si pensa ch e
nel breve arco di un anno gli assassinii po -
litici sono stati ben tre.

Ci auguriamo e speriamo - nell'ambit o
di un'opera generale che lei con grand e
senso di responsabilità e, immagino, con
un po' di sacrificio svolge, rimanendo a
capo del Ministero dell'interno - che ri-
volga una particolare attenzione anch e
alla zona del Veneto, che merita purtrop-
po in questo momento un'attenzione par-
ticolare.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e dell'interroga-
zione sull'assassinio dell ' ingegner Giusep-
pe Taliercio .

Annunzio di interrogazion i
e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Martedì 14 luglio 1981, alle 16,30:

1. - Assegnazione di progetti di legge all e

Commissioni in sede legislativa .

2. - Discussione del disegno di legge:

S. 1459 - Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 22 maggio
1981, n . 234, concernente provvediment i
urgenti per la molluschicoltura (Approva-
to dal Senato) . (2683)

- Relatore: Allocca
(Relazione, orale).

3. - Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 giugno 1981, n . 334, concernente l'abro-
gazione dell'obbligo della vaccinazione
antivaiolosa . (2689)

- Relatore : Anselmi
(Relazione orale) .

4. - Discussione dei progetti di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 giugno 1981, n . 335, concernente tratte -
nimento in servizio dei colonnell i
dell'Esercito, della Marina, dell 'Aeronau-
tica e della Guardia di finanza, richiamati
in servizio ai sensi della legge 19 febbraio
1979, n . 52, e modifiche alle norme di avan -
zamento dei tenenti colonnelli delle pre-
dette Forze armate. (2690)

REGGIANI ed altri - Interpretazione au-
tentica dell'articolo 1-bis, terzo comma,
della legge 19 febbraio 1979, n. 52, concer-
nente conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978 ,

n. 814, riguardante la proroga del termine
previsto dagli articoli 15 e 17 della legge 10
dicembre 1973, n. 804, per il collocament o
in aspettativa per riduzione di quadri de-
gli ufficiali delle Forze armate e dei Corpi
di polizia. (2421)

CRESCO ed altri - Interpretazione auten-
tica dell'articolo 1-bis del decreto-legge 23
dicembre 1978, n . 814, convertito, con mo -
dificazioni, nella legge 19 febbraio 1979, n.
52, concernente proroga del termine pre-
visto dagli articoli 15 e 17 della legge 10 di-
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cembre 1973, n . 804, per il collocamento in
aspettativa per riduzione di quadri degli
ufficiali delle Forze armate e dei Corpi di
polizia (1908)

REGGIANI ed altri - Modifiche alla legg e
10 dicembre 1973, n . 804, recante norme
per gli ufficiali delle Forze armate e de i
corpi di polizia . (1485)

- Relatore: Stegagnini

5. - Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
26 giugno 1981, n. 333, concernente proro -
ga del termine assegnato al Commissari o
per il completamento degli interventi nel -
le zone colpite dal terremoto del novem-
bre 1980. (2688)

- Relatore: Ciannamea.
(Relazione orale).

6. - Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

S. 17. - Senatore TRUZZI - Norme súi
contratti agrari . (1725)

(Approvata dal Senato).

SPERANZA - Nuova disciplina del contrat-
to di affitto dei fondi rustici e disposizion i
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e d i
soccida . (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia di
trasformazione dei contratti di mezzadria
e colonia in società agrarie ed in materia
di conduzione agricola . (1779)

COSTAMAGNA ed altri - Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili. (328)

- Relatori: Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za.

7. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milani
(1-00065), delle interpellanze Milani (2 -
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerardo
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2-

00332) . e Caradonna (2-00407), e delle inter-
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3-
01286), Caradonna (3-01307), Reggiani (3-
01520) e Balestracci (3-01637) concernenti
la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-
rov.

8. - Discussione dei disegni di legge:

S. 601 . - Misure per la lotta alla crimi-
nalità terroristica e organizzata . (1267)

(Approvato dal Senato).
- Relatore : Casini
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore: Sinesio
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazion e
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive mo-
dificazioni . (1076)

- Relatore : Citterio

TAMBURINI ed altri - Norme in materia di
programmazione portuale . (526)

MARZOTTO CAOTORTA ed altri - Norme in
materia di programmazione portuale .
(558)

- Relatore: Lucchesi

GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 .
(311)

- Relatore: Orione

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per la
tutela della scuola per corrispondenza .
(143)

- Relatore: Brocca

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
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Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti . (104)

- Relatore : Zolla

9. - Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del Rego-
lamento) :

ZARRO ed altri - Stanziamento di fond i
per la realizzazione di una direttrice ferro -
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nelle zone interne della regione Cam-
pania. (1279)

- Relatore : Federico

LAGORio ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194 con =
cernente norme per la tutela sociale dell a
maternità e sull'interruzione volontari a
della gravidanza. (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica della
legge 22 maggio 1978, n . 194 concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

COSTAMAGNA ed altri - Ripristino dell e
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati i n
locazione semplice (Urgenza) . (336)

La seduta termina alle 20,5 .

ERRATA-CORRIGE

Nel Resoconto stenografico, edizione
unica, di martedì 28 aprile 1981, a pagin a
29056, seconda colonna, devono leggers i
in fine, le seguenti parole : «Trasforma-
zione di un documento del sindacat o
ispettivo», che non vi figurano per omis-
sione di stampa;

a pagina 29082, seconda colonna, alla di-
ciannovesima riga deve leggersi «compor-
tamento» al posto di «compartimento» ,
che vi figura erroneamente ;

a pagina 29103, seconda colonna, dopo la
quattordicesima riga devono leggersi l e
seguenti :

«Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra-
sformato: interrogazione con risposta scrit-
ta Zarro n. 4.07350 dal 5 mari 1981 in in-
terrogazione con risposta in oinmission e
n. 5.02100 (ex articolo 134, co ma second o
del regolamento) . Che non vi figurano pe r
omissione di stampa .

Nel Resoconto stenografico, edizion e
unica, di rnercoleedì 29 aprile 1981, a pa-
gina 20140, seconda colonna, dopo l a
quinta riga devono leggersi /le seguenti :
«PAllAGLIA (MSI-DN)

29175! 29176, 29185 ;

a pagina 29169, prima coloihna, alla undi-
cesima riga deve leggersi «sottosegreta-
rio», al posto di «segretario», che errone-
amente vi figura .

Nel Resoconto stenografico, edizione
unica, di giovedì 30 aprile/ 1981, a pagina
29227, seconda colonna, l e i righe dalla ter-
za alla quinta sono sostituite dalle seguen-
ti :
«STEGAGNINI ed altri : Nuo y o ordinamento
giudiziario militare di pce e istituzione
del Consiglio della giustizia militare» ;

a pagina 29237, seconda colonna, il perio-
do dopo la diciottesima riga deve leggers i
come segue :

«Comunque prescind ndo dalle posi-
zioni assunte dai colleghi radicali nell e
Commissioni riunite e giii in aula, un fatto
certo esiste e cioè che llarticolo 2 non ha
più niente a che fare coin la «giustizia de i
capi» di cui parlava l'pnorevole Ciccio-
messere» ;

a pagina 29241, prima colonna, alla ventot -
tesima riga dopo la parola : «abbiamo »
deve leggersi la seguente : «modificato» ,
che non vi figura per omissione di stampa;
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a pagina 29256, seconda colonna, la venti -
quattresima e venticinquesima riga sono
sostituite dalle seguenti :

«L'onorevole relatore per la VII Com-
missione ha facoltà di svolgerlo» ;

a pagina 29261, prima colonna, alla ventu -
nesima riga deve leggersi «Commissione »
al posto di «Camera», che erroneamente
vi figura .

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio resoconti alle 22,30.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

Doz-r. MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E MOZIONE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ZARRO. -- Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del centro-nord. — Per sa-
pere -

premesso che, nell'ambito dei progetti
speciali per schemi idrici, il consiglio d i
amministrazione della Cassa per il Mezzo-
giorno, con atto n. 3873/PS del 17 ottobre
1979 e n. 2089/PI del 16 giugno 1980, ap-
provava il progetto 23/29 per la realizza-
zione dell'invaso di Campolattaro (BN) sul
fiume Tammaro affidando la gestione dei
lavori al consorzio di bonifica della Valle
Telesina, con sede in Telese (BN), ritenen-
dolo validamente strutturato, anche perché
opera da lustri nel comprensorio interes-
sato dalla diga, per la gestione di un'ope-
ra così impegnativa ;

premesso, altresì, che, come paven-
tato dall'interrogante con il suo precedent e
atto di sindacato ispettivo del 14 novem-
bre 1980, la CASMEZ con singolare disin-
voltura sospendeva la concessione dei la-
vori del citato invaso al consorzio Telesino
per assumerla, in via provvisoria, diretta-
mente con l'atto n. 3071/PI dell'11 dicem-
bre 1980;

considerato che nella delibera appen a
citata non solo ncn è riportata alcuna mo -

tivazione sensata a giustificazione della de-
cisione di sospensione, ma, anzi, addirittu-
ra non c'è alcuna motivazione ;

tenuto conto che voci molto qualifi-
cate dello stesso consiglio danno per certo
che il provvedimento CASMEZ vorrebb e
essere giustificato con la grave emergenza
creata dal sisma del 23 novembre 1980
che avrebbe minato le strutture operative
del consorzio Telesino ;

sottolineato con particolare evidenz a
che la CASMEZ prima ha concesso e po i
negato la fiducia al consorzio Telesino co-
sicché non si riesce a capire, se rispon-
desse al vero la diceria sull'indebolita
operatività del consorzio Telesino, come
la Cassa, pochi giorni dopo la revoca del -
la concessione per l'invaso, abbia potuto
approvare il progettò 23/490 per la realiz-
zazione di impianti irrigui in agro di Faic-
chio in destra del fiume Volturno per u n
importo di oltre duemila miliardi di, lir e
affidandone la concessione proprio al con-
sorzio di bonifica della Valle Telesina - -

a) se è a conoscenza di tale stato
di cose;

b) se ritiene lineare il comportamen-
to della Cassa in ordine alla vicenda dell a
realizzazione dell'invaso;

c) se non ritiene che l'emergenz a
creata dal sisma sia ormai cessata e che ,
comunque, formalmente lo è stato con lo
spirare del 31 gennaio 1981 ;

d) se non ritiene, dunque, che la Cas-
sa possa responsabilmente riaflîdar-e i la-
vori per l'invaso sul Taznmaro al consor-
zio di bonifica della Valle Telesina.

(5-02268)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

TASSONE. — Ai Ministri dell' interno e
della sanità. — Per conoscere• quali inizia-
tive intendano assumere per mettere i n
condizione, in assenza di una normativa ,
i dipendenti pubblici componenti il comi-
tato di gestione delle USL, di svolgere i l
proprio mandato in analogia a quanto sta-
bilito per gli assessori comunali .

L'interrogante fa presente che il comi-
tato di gestione è organo di amministra-
zione attiva i cui componenti hanno anche
la responsabilità di gestione di particolar i
settori .

	

(4-09249)

TASSONE. — Ai Ministri dell 'interno
e della sanità. — Per sapere se sono a
conoscenza della morte dei tre ragazzi :
Domenico e Antonio Condito, e Francesco
Pizzuto, rispettivamente di 10, 11 e 1 2
anni, avvenuta per annegamento nel mare
di Botricello .

L'interrogante chiede di conoscere se
non si intenda aprire una inchiesta sulla
dinamica della disgrazia e accertare perch é
il giovane Francesco Pizzuto, dopo essere
stato tratto a riva da soccorritori occa-
sionali, non ha avuto una immediata pre-
stazione sanitaria, poiché il medico con -
dotto del luogo era inspiegabilmente fuor i
sede. Infatti il giovane è deceduto duran-
te il trasporto all'ospedale di Catanzaro
che dista mezz'ora di macchina, e dopo
che si erano persi venti minuti alla ricer-
ca del sanitario suddetto .

	

(4-09250)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei ben i
culturali e ambientali e dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è effettivamente
accertato che il « bel S . Andrea », la splen-
dida basilica di Vercelli, non corre risch i
di crollo definitivo, in quanto i temuti pe-
ricoli provocati da sotterranee correnti di
acqua sono quietamente debellati da in-
contestabili documentazioni geologiche, se

sono vere le affermazioni dell'architetto
Franco Ortnezzano, della Sovraintendenza
di Torino (« un fiume sotto S . Andrea ?
Ma è fantageologia ») ;

per sapere, di fronte al pericolo dei
tetti sconnessi, delle infiltrazioni piovane ,
unite allo smog, che hanno corroso l'are-
naria porosa e sfaldato le colonnine del
transennato e delle finte gallerie, se non
ritengano i contributi finora concessi dal
Ministero scarse elemosine ;

per sapere ancora, visto che ogni
tanto la bellissima Basilica perde qualch e
pezzo di cornicione, crolla qualche colon-
nina, blocchi di arenaria si sfarinano e
persino il « Gallo di S . Andrea », bande-
ruola in rame sulla Torre di sinistra, ha
perduto le ali, se è vero che, incominciat i
i restauri per riparare parte del tetto e
le colonnine pericolanti, le vecchie colon-
nine sono state sostituite con nuove e l e
originali, si dice, sono finite a camionat e
nella discarica pubblica dove chi ha vo-
luto ha potuto procurarsi un bel capitello
duecentesco;

per avere inoltre notizie delle vetrate
a colori che davano particolare lumino-
sità al gotico flamboyant delle. navate, an-
date in frantumi durante i bombardament i
della guerra e sostituite nel 1947 con altre
non più a colori, e per sapere quale sorte
hanno avuto i pregevoli vetri colorati
tolti dagli infissi ;

per sapere, ancora, se è reale il pe-
ricolo di sfratto per l'abate monsignor Dal
Negro ed un altro sacerdote, intendendo
il comune di Vercelli insediare nell'Abba-
zia alcuni circoli culturali ;

per sapere infine se non ritengano di
assumere iniziative per far concedere en-
tro agosto i 100 milioni richiesti per com-
pletare il restauro dei tetti e sostituire i
blocchi di arenaria sfarinata, al fine di non
lasciare che questo monumento muoia de-
finitivamente .

	

(4-09251)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e di grazia e giustizia .
— Per sapere se sono a conoscenza della
sconcertante vicenda scoperta al centro
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professionale « Giulio Pastore » di Torin o
(che un tempo si chiamava « Centro per-
manente per l'addestramento, la qualifica-
zione, la riqualificazione, la specializzazio-
ne di maestranze e tecnici meridionali ») ,
di un professore, insegnante di elettroni-
ca, che pare abbia guadagnato un milion e
all'ora, vicenda che è balzata fuori all'im-
provviso in una riunione fra comune e
provincia di Torino per decidere la no-
mina di un commissario all'Istituto « Pa-
store », dove cinque dei sei consiglieri d i
amministrazione sono dimissionari .

Per sapere se al Governo risulti che il
consigliere comunale di Torino Bruno Al-
berton abbia denunciato il « caso », esi-
bendo una lettera del 31 gennaio 1980 del
direttore del « Pastore », ingegner Gaeta -
no D'Angelo, indirizzata all'allora assesso-
re all'istruzione della regione Piemont e
(Fausto Fiorini) e all'assessore al lavoro
del comune di Torino (Fabio Foffa), oltr e
che ai membri del consiglio d'ammini-
strazione, ai revisori dei conti e alle or -
ganizzazioni sindacali, in cui si denuncia -
va che il « Pastore » avrebbe pagato « con-
ti » della regione in base a una conven-
zione col « Centro per gli operatori infor-
matici » di via Ventimiglia a Torino che
« non è ancora messa a punto per diffi-
coltà di ordine giuridico », mentre, dato
che il presidente del collegio dei revisori
dei conti aveva già dato nel gennaio 1980
le dimissioni, non c'era alcun controllo su-
gli atti amministrativi.

Per sapere se risulti che vi sono state
quattro assunzioni « irregolari », quattro
« supertecnici » chiamati a tenere i cors i
che avrebbero fatto, in tre mesi, zero ore
(i primi due), 9 ore e mezza (il terzo) ,
32 ore (il quarto) .

Per sapere se è vero quanto afferma i l
direttore, che cioè il terzo « superteonico » ,
« per inciso », è stato retribuito con 4 mi-
lioni e mezzo « per competenze arretrate
non vigenti per rapporto di lavoro con
l'ente » oltre naturalmente allo stipendio ,
« portando così il costo totale relativo al -
l'opera dello stesso a circa 9 milioni, cioè
un milione per ora di lezione » .

Per sapere quindi perché dal 1978 non
vi siano i rendiconti dell'istituto « Pasto-

re », nonostante la regione Piemonte stan-
zi un miliardo e mezzo l'anno .

Per sapere infine se è vero che un al-
tro insegnante, licenziato per assenteismo ,
sarebbe stato « tacitato » con una buonu-
scita di 2 milioni e mezzo di lire .

(4-09252)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della sa -
nità. — Per sapere - premesso che presso
l'Ospedale di Susa (Torino) funziona (e di
regola bene) un ambulatorio urologico ,
ogni mercoledì con inizio alle 13,30, con-
venzionato con l 'Ospedale Molinette di To-
rino, che dovrebbe provvedere a questo
servizio specialistico - se è vero che mer-
coledì 10 giugno le nebbie di un fitto mi-
stero hanno avvolto questo angolo d i
ospedale, dove per tre ore una decina d i
persone (per lo più anziani e alcuni d i
fuori Susa) hanno atteso il medico che
non è arrivato, mentre, dopo una telefo-
nata alle Molinette di Torino, si è venuti
a conoscenza che il titolare dell'ambula-
torio era in ferie ed anche il suo sosti-
tuto, il che ha costretto gli assistiti del-
l'USL a tornarsene a casa;

per sapere quali iniziative il Ministro
intenda assumere in relazione al caso se-
gnalato .

	

(4 .09253)

COSTAMAGNA. -- Al Ministro per la
funzione pubblica e al Ministro del tesoro .
— Per sapere se intendano assumere ini-
ziative volte a far sì che :

1) i direttori aggiunti di divisione
siano inquadrati tutti nel « ruolo ad esau-
rimento », anche se non in possesso della
qualifica inferiore (direttore di sezione) a l
31 dicembre 1972, giusta l 'articolo 65 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748 ;

2) sia calcolato il servizio pregresso
in altre carriere e amministrazioni, anche
quello fino ad oggi non riconosciuto utile
all'avanzamento a causa dell'inequiparabi-
lità di alcune carriere (ad esempio : la car-
riera di insegnante è inequiparabile a
quella di impiegato civile dello Stato) ;
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3) gli ex combattenti e gli invalidi
di guerra, attualmente direttori aggiunti
di divisione, anche se non in possesso dei
requisiti ex articolo 65 del sopraricordato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 748 del 1972, siano a suo tempo collo-
cati a riposo col trattamento di primo di-
rigente, secondo la disciplina della legg e
24 giugno 1970, n . 336.

	

(4-09254)

TREMAGLIA E FRANCHI. — Ai Mini-

stri di grazia e giustizia e dell'interno . —

Per conoscere se il Governo può comuni -
care, nell'ambito delle sue competenze, se ,
nella procedura avviata dalla procura del -
la Repubblica di Roma in ordine alla con-
testazione a Licio Gelli del reato di mi-
naccia e violenza privata nei riguardi de l
segretario politico della DC e del signo r
Di Donna dell 'ENI, siano• coinvolti, con
precise incriminazioni, Emo Danesi e Pie -
rino Del

	

Gamba,

	

segretario

	

provinciale
della DC di Livorno. (4-09255)

FIANDROTTI . -- Al Ministro delle

	

f i-

ra r ; ; e . — Per sapere per quale ragione
rosi • i riforniscano le tabaccherie (in par-
ticolare a Torino) del « tabacco puro base
per miscele personal pipe » in base alle
richieste che pervengono .

L'iniziativa dei Monopoli di Stato di
fornire i tabacchi puri base per miscele
è stata infatti molto gradita dai fumator i
di pipa, i quali harna orientato le lor o
scelte tra le diverse qualità offerte in mo-
do da consentire alle tabaccherie di pre-
vederne il consumo. Viceversa, il Mono-
polio continua a rifornire le tabaccheri e
solo con scatole contenenti un campion e
di ogni qualità, provocando un notevole
aumento delle giacenze .

	

(4-09256)

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, MEL-
LINI, AGLIETTA E MELEGA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. -- Per
conoscere gli intendimenti del Governo i n
ordine alla mancata o ritardata presenta-
zione di relazioni periodiche dovute al
Parlamento ai sensi di precise disposizioni
di legge.

In particolare, per conoscere le ragio-
ni che si sono opposte alla presentazione
al Parlamento delle seguenti relazioni pe-
riodiche :

1) relazione sull'attuazione del piano
orientativo per la regolazione dei cors i
d'acqua naturali (legge 19 marzo 1952 ,
n. 184) . per gli anni dal 1978 al 1980 ;

2) relazione quinquennale tecnico-sta-
tistica dell'Istituto nazionale delle assicu-
razioni (Testo Unico 13 febbraio 1959 ,
n. 449) per il periodo 1972-1977 ;

3) relazione generale sulla situazion e
economica del paese (legge 1° marzo 1964 ,
n. 62) per l 'anno 1980; e relazione previ-
sionale e programmatica (idem) per il
1981 ;

4) relazione annuale sull 'attività del-
l'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (legge 13 maggio
1966, n. 303) per l 'anno 1980;

5) relazione sui risultati conseguit i
in applicazione delle convenzioni stipulate
con enti operanti nel settore dell'istruzion e
primaria (legge 13 marzo 1969, n. 136) per
gli anni dal 1972 al 1980;

'-6) relazione sull'attività svolta e ren-
diconto consuntivo del Consiglio italiano
del Movimento Europeo (legge 22 maggio
1970, n. 374) per gli anni dal 1978 a l
1980;

7) relazione sullo stato della pubblica
amministrazione (legge 28 ottobre 1970 ,
n. 775) per gli anni dal 1975 al 1980 ;

8) relazione sul programma di speri-
mentazione per l'avvio alla scuola a tempo
pieno nell'ambito dell'istruzione elementar e
(legge 24 settembre 1971, n. 820) per gli
anni dal 1977 al 1980 ;

9) relazione sull'attività della Com-
r.-.issione • nazionale per le società e la bor-

(decreto-legge 8 aprile 1974, n . 95, con-
vec,tito,pon modificazioni, nella legge 7
giugno )974, n . 216) per l 'anno 1980;

10,, relazione del Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica sulla gestio-
ne del fondo IMI (legge 14 ottobre 1974 ,
n. 652) per gli anni 1979 e 1980;

11) bilancio consuntivo del Centro di
azione latina, corredato dalla relazione il-
lustrativa sull'attività svolta dall'ente (leg -
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ge 24 dicembre 1974, n . 705) per gli ann i
dal 1978 al 1980 ;

12) bilancio consuntivo del Centro
per le relazioni italo-arabe, corredato dalla
relazione del collegio dei revisori dei cont i
e dalla relazione illustrativa sull'attività
svolta dall'ente (legge 24 dicembre 1974 ,
n. 706) per gli anni dal 1978 al 1980 ;

13) rendiconto consuntivo del Centro
internazionale di studi e documentazione
sulle Comunità europee, corredato dall a
relazione illustrativa sull'attività svolta dal-
l 'ente (legge 24 dicembre 1974, n. 707) per
gli anni 1978, 1979 e 1980 ;

14) gran parte delle relazioni sull'at-
tività svolta, sui bilanci di previsione e
sulla consistenza degli organici degli ent i
sottoposti alla vigilanza di ciascun Mini-
stero per gli anni 1979 e 1980 (legge 20
marzo 1975, n. 70) ;

15)- relazione annuale sullo stato del -
l 'agricoltura italiana (legge 9 maggio 1975 ,
n. 153) ;

16) bilancio consuntivo e relazione
finale concernente l'attività in Italia e al -
l'estero dell'Istituto italiano per il Medio
ed Estremo Oriente (ISMEO) (legge 20 ot-
tobre 1975, n. 537) per il 1980 ;

17) relazione illustrativa sull'attività
svolta e rendiconto consuntivo della So-
cietà nazionale « Dante Alighieri » (legge
10 maggio 1976, n. 376) per il 1980 ;

18) gran parte delle relazioni seme-
strali sullo stato della ricostruzione nell a
Valle del Belice (legge 29 aprile 1976 ,
n . 178) ;

19) bilancio consuntivo della »sezione
speciale per l'assicurazione del credito al -
l 'esportazione (SACE) corredato dalla re-
lazione del collegio dei revisori dei cont i
(legge 24 maggio 1977, n . 227) per il 1980;

20) relazione sullo stato di attuazio-
ne del programma di edilizia penitenziaria
(legge 1° luglio 1977, n. 404) per il 1980;

21) relazione sulla revisione general e
dei prezzi dei medicinali (legge 1I lugli o
1977, n. 395) per il 1980 ;

22) bilancio consuntivo corredato dal -
la relazione illustrativa dell 'attività svolta
dall'I+stituto per gli studi di politica in-
ternazionale (ISPI) (legge 22 luglio 1977,
n. 849) per il 1980 ;

23) relazione sullo stato di attuazione
della legge 9 dicembre 1977, n . 903 : « Pa-
rità tra uomini e donne in materia di la-
voro » per il 1980 ;

24) tutte le redazioni sullo stato di
attuazione del piano nazionale e dei pro -
grammi regionali (legge n . 984 del 1977) ;

25) rendiconto consuntivo dell ' Istitu-
to affari internazionali (IAI) corredato dal-
la relazione illustrativa dell 'attività svolta
dall 'istituto stesso (legge 20 gennaio 1978 ,
n . 24) per il 1980 ;

26) bilancio di cassa per opere stra-
ordinarie di pubblico interesse nell'Italia
meridionale (Testo Unico sugli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno approvat o
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 marzo 1978, n. 218) per gli anni 1979
e 1980 .

	

(4-09257)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se sia a conoscenza
che le USL si vanno trasformando in tan-
ti piccoli centri di potere nei quali molto
spesso trionfa l'ignoranza dei problem i
della medicina, con la presunzione di vo-
ler dare tutto a tutti gratuitamente, che
porta inevitabilmente ad una spesa da
parte dello Stato talmente elevata da es-
sere insostenibile ;

per sapere se sia a conoscenza che
gli ospedali in genere sono in stato co-
matoso, in quanto la riforma sanitari a
dovrebbe essere fatta con i medici ed i l
fatto che oggi si stia tentando di farl a
addirittura contro i medici porterà inevi-
tabilmente al più clamoroso degli insuc-
cessi ;

per sapere infine se non avverta, i n
merito alla riforma sanitaria, i segni de l
più completo fallimento e di degrado as-
sistenziale, essendo inutile cercare giusti-
ficazioni puntando sul miracolistico tra-
guardo del contratto unico dell'intero com-
parto sanitario, in quanto Ia riforma par -
la chiaro : i medici dipendenti vanno re-
golati in un modo ed i medici convenzio-
nali in un altro, mentre la realtà è sol o
questa : i medici di base o di famigli a
continuano a percepire 700 lire al mese
per ogni cittadino assistito mentre la ben-
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zina sta arrivando a mille lire; i medic i
ospedalieri vengono retribuiti con stipen-
di che susciterebbero la indignata prote-
sta di un qualsiasi impeigato di un ente
pubblico.

	

(4-09258)

COSTAMAGNA. -- Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e del tesoro . —
Per sapere se è vero che le entrate com-
plessive del bilancio competenza 1981 del-
l 'ENASARCO ammontano a circa 598 mi-
liardi con un servizio generale di cassa
affidato alla sede romana della Banca
Nazionale del lavoro, mentre il servizio
pagamento delle pensioni, affidato alla
sede romana del Banco di Roma, ha i n
giacenza una disponibilità limitata alle
effettive esigenze per la sola durata delle
operazioni di pagamento, •e se non ri-
tenga inapplicabile l'articolo 40 della
legge n. 119 del 1981 alle disponibilità
della gestione del fondo indennità riso-
luzione rapporto con le entrate previste
per il 1981 di lire 207 miliardi comprese
nel predetto ammontare di 598 miliardi ,
trattaandosi di gestione di fondi contrat-
tualmente affidati in deposito da térzi
con obbligo della corresponsione degli
interessi, dal momento che per dare at-
tuazione a questo articolo 40 è necessa-
rio disporre d'istituzione presso la banca
cassiere di un separato conto corrente
cui non potrà applicarsi il divieto del
primo comma dello stesso articolo 40, e
considerando ancora che, essendo l'ENA-
SARCO titolare di conti bancari di in-
vestimento alimentati esclusivamente in
attuazione dei piani di impiego degli an-
nuali fondi disponibili e non trattandos i
di 'disponibilità, anche a tali conti ban-
cari non sembra ,applicabile tale diviet o
previsto dal primo comma dell'articolo 40.

Per sapere quindi se non ritengano di
accogliere 'la richiesta 'dell'ENASARCO del-
l'apertura di un conto corrente intestato
ENASARCO presso la tesoreria centrale ;

per sapere, inoltre, se il Governo
non ritenga che il decreto d&1' 11 aprile
1981 del Ministro del tesoro che ha sta-
bilito che gli enti sono tenuti ad aprir e
dei conti correnti infruttiferi presso la

Tesoreria centrale dello Stato, sia in aper-
to contrasto con la norma che al settimo
cornma dello stesso articolo 40 prevede
espressamente la fruttuosità dei depositi;

per sapere ancora - gestendo l'ENA-
SARCO una particolare forma di previden-
za integrativa in favore degli agenti e
rappresentanti di commercio, finanziata
esclusivamente con i contributi versati
dalle imprese e dalla categoria degli as-
sicurati, senza alcun contributo diretto o
indiretto dello Stato e venendo altresì ac-
cantonate emesso PENASARCO le indennità
di risoluzione rapporto con la correspon-
sione delll'inte annuo del 4 per cento
e con le somme interamente corrisposte
agli aventi diritto 'alla risoluzione dei con-
tratti di agenzia e le eccedenze di gestio-
ne del fondo utilizzate per interventi in
favore degli iscritti secondo criteri stabi-
liti dal consiglio di amministrazione - se
non ritengano che da norma di cui allo
articolo 24 della legge n . 843 del 1978,
sostanzialmente analoga per gli effetti a
quella dell'articolo 40 della legge n. 119
del 1981, non poteva trovare attuazione
nei confronti dell'ENASARCO in quanto,
attraverso il meccanismo del versamento
alla Tesoreria dello Stato delle liquidità
senza una adeguata remunerazione, l'ENA-
SARCO non può assicurare, mancando il
contributo dello Stato, il pagamento delle
prestazioni poste a suo carico dalla legge
e le stesse previsioni del bilancio tecnico
sarebbero travolte, quando, con altri prov-
vedimenti legislativi, sono stati caricat i
all'ENASARCO oneri non previsti dalla
legge istitutiva come l'estensione della
perequazione automatica delle pensioni ,
la recente quadrimestralizzazione degli ade-
guamenti ad costo della vita, le limitazioni
alla libera gestione del patrimonio attma-
vorso la normativa particolare in favor e
degli sfrattati e l'istituzione di una riserva
obbligatoria da destinarsi all'acquisto d i
cartelle fondiarie antieconomiche ;

per sapere, infine, 'in mancanza d i
iniziative correttive e di chiarimenti per
affermare definitivamente l'estraneità del-
l 'ENASARCO rispetto ai suddetti oneri, se
è a conoscenza Che l 'ENASARCO sarà co-
stretto a difendere la propria autonomia
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e gli interessi della categoria assistita con
un'azione giudiziaria perché si verifichi s e
e come può essere sostenuto che lo Stat o
si debba appropriare : 1) di conti indivi-
duali costituiti oon i soldi e sacrifici per-
sonali; 2) di indennità di quiescenza accan-
tonate per. accordi sindacali ; così limitan-
do l'autonomia amministrativa dell'ente e
creando i presupposti per vanificare l'equi-
librio delle gestioni, indispensabile per i l
pagamento delle pensioni .

	

(4-09259 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

FIANDROTTI. — Al Ministro dell'i ;" -
terno. — Per conoscere dal Governo, ile i
limiti delle sue competenze - premesso
che la magistratura torinese ha procedu-
to, con estrema disinvoltura, a disporre
la perquisizione nei confronti di dirigenti
operai e sindacalisti del capoluogo pie-
montese - quali elementi importanti sia -
no emersi al fine di giustificare una si-
mile clamorosa azione inquadrata in un a
generale ricerca di armi e materiale ter-
roristico .

Per sapere se non si ritenga che i l
blitz sia stato eccessivamente amplificato
e che, avvenendo in un periodo di tem-
po di rivendicazioni e di forte conflittua-
lità, esasperi eccessivamente il clima ne-
goziale tra l'azienda e il sindacato .

(3-04062 )

CICCIOMESSERE. -- Al Governo. —
Per sapere se sia stato riunito il Cónsi-
glio supremo di difesa in relazione al va-
sto coinvolgimento di militari con delica-
te responsabilità negli organi dello Stat o
nella vicenda della loggia massonica P2 .
In caso affermativo, per conoscere gli esi-
ti della riunione .

	

(3-04063)

CJCCIOMESSERE. — Ai Ministri del-
la difesa e dell ' interno. — Per conoscere
le ragioni obiettive che hanno indotto i
Ministri interessati ad adottare misure
assolutamente diverse da una parte nei
confronti dei massimi responsabili dell e
forze armate, della Guardia di finanza ,
dei servizi- di sicurezza coinvolti nella vi-
cenda della loggia massonica P2 e dall'al-
tra nei confronti del generale Carlo Alber-
to Dalla Chiesa e degli altri appartenen
ti aIl 'Arma dei carabinieri egualment e
coinvolti nella stessa vicenda.

	

(3-04064)

*
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MOZION E

La Camera,

premesso che cinquantatrè premi No -
bel hanno sottoscritto e diffuso un dram-
matico appello a tutti gli uomini e a tutte
le donne di buona volontà, ai potenti e
agli umili, nelle loro diverse responsabili-
tà, perché decine di milioni di agonizzant i
per fame e sottosviluppo, vittime del di-
sordine politico ed economico internazio-
nale oggi imperante, siano resi alla vita ;

considerato che in questo appello i
firmatari, dopo aver rilevato che le caus e
dell'olocausto sono politiche, reclamano
con urgenza :

a) una nuova volontà politica e un
nuovo specifico organizzarsi di questa vo-
lontà che siano direttamente e manifesta-
mente volte, con assoluta priorità, a su-
perare le cause dello sterminio e a scon-
giurarne subito gli effetti ;

b) un intervento immediato delle
massime autorità internazionali, degli Sta-
ti e dei popoli, perché, con obiettivi pun-
tuali, certi e adeguati, venga attaccata,
colpita e vinta, nelle sue sedi diverse, la
morte che incalza ormai una gran part e
dell 'umanità ;

c) nuove leggi, nuovi bilanci, nuo-
vi progetti e nuove iniziative che immedia-
mente siano rivolti a salvare miliardi d i
uomini dalla malnutrizione e dal sottosvi-
luppo e centinaia di milioni dalla morte
per fame, sconfiggendo il falso realismo
che induce a rassegnarsi come ad una fa-
talità a quello che invece appartiene alla
responsabilità della politica e al « disordi-
ne stabilito » ;

d) la necessità di dare valore di
legge alla salvezza dei vivi, al non ucci-
dere, al non sterminare, nemmeno per
inerzia, nemmeno per omissione, nemmen o
per indifferenza, e di informare le donne
e gli uomini sollecitandoli a non essere
inerti, ed organizzarsi ad usare le loro
poche ma durature armi, quelle della de-
mocrazia politica, le grandi azioni non vio-
lente, per un futuro diverso da quello che
incombe e sembra segnato per tutti ;

constatato che a questo appello han -
no dato la loro adesione Capi di Stato e
di Governo, Ministri, parlamentari, diri-
genti di organizzazioni internazionali, am-
ministratori, intellettuali, uomini e donne
di scienza e di cultura e semplici cittadin i
di ogni paese;

considerato che fra questi documen-
ti di adesione particolarmente significati-
vo è il messaggio del Presidente Pertini
che ha rinnovato la sua denuncia e ri-
confermato il suo impegno al fianco d i
quanti in ogni angolo della terra si bat-
tono per i loro diritti civili ed umani e
contro la fame;

constatato che nel suo messaggio i l
Presidente Pertini afferma che la strag e
di innocenti vittime della fame – mentr e
miliardi vengono sperperati per costruire
ordigni nucleari — rappresenta un peso
per lui sempre più insopportabile e che
quindi egli insorge rivolgendo un appello
a tutti i Capi di Stato, soprattutto a ch i
detiene nelle proprie mani il destino dei
popoli e a tutti gli uomini di buona vo-
lontà, perché si uniscano per combattere
la fame nel mondo, e conclude- il suo
messaggio reiterando l'appello : « si svuo-
tino gli arsenali e si colmino i granai » ;

considerato che le strategie persegui -
te finora sia nel campo del disarmo sia
iù quello dello sviluppo e della lotta con-
tro la fame hanno condotto al risultato
opposto di colmare gli arsenali e tenere
vuoti i granai, se è vero che dopo due
decenni di « Nazioni unite per lo svilup-
po » la tragedia della fame, lungi dall 'es-
sere risolta, si è aggravata e la politica
dell'equilibrio delle forze, invece di por -
tare alla riduzione bilanciata degli arma-
menti, si è realizzata a livelli quantitativ i
e qualitativi sempre più alti ;

constatato che la politica degli in-
terventi strutturali per rimuovere le cau-
se del . sottosviluppo e della fame, disgiun-
ta da ~ una politica parallela, contestuale
e parimenti impegnativa di intervento d i
emergenza per combattere gli effetti de-
vastanti della fame e della denutrizione ,
non ha risolto i problemi dello sviluppo
e ha fornito un alibi per rimuovere il
problema, assuefacendo le coscienze alla
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accettazione della morte anonima di mas-
sa in attesa dello sviluppo risolutore;

considerato che quel tanto di svilup-
po che si è messo in moto del terzo mon-
do ha interessato solo paesi produttori
di materie prime e di energia ed ha mag-
giormente impoveriti ed emarginati i pae-
si privi di risorse la cui situazione si è
sempre di più aggravata anche in ragio-
ne dell'aumento dei prezzi dell'energia e
delle materie prime;

considerato che per correggere que-
sta linea di tendenza è necessario un att o
di programmazione internazionale che s i
basi su una sostanziale inversione dell e
strategie tradizionali e che dia priorità
assoluta alla sopravvivenza dei milioni d i
esseri umani minacciati da sterminio,
traendo da questa sopravvivenza le mos-
se per impostare una politica conseguen-
te dello sviluppo ;

persuasa che questa inversione di
strategia - partire dall'intervento straordi-
nario per giungere all'intervento struttu-
rale e non viceversa come oggi accade -
rappresenti la premessa indispensabile per
fermare la spirale infernale che da vent i
anni somma morti a morti e miseria a mi -
seria specie per i paesi e per gli esseri
umani più deboli (paesi a più basso red-
dito, donne, vecchi, bambini) ;

ritenuto che un intervento straordi-
nario di emergenza diretto a strappare dal-
la morte alcuni milioni di esseri umani
passa attraverso :

una adeguata disponibilità di mez-
zi finanziari da destinare all 'aiuto alimen-
tare, alle infrastrutture di base ad esso
connesse dallo stoccaggio al trasporto, e
alle fonti energetiche alternative rinnova -
bili;

un numero adeguato di esperti e di
volontari addestrati per interventi di emer-
genza all'interno e all 'estero reperiti fra i
reparti specializzati dell 'esercito, opportu-
namente smilitarizzati, e attraverso il ser-
vizio civile sostitutivo del servizio milita-
re, in stretta connessione e rapporto di
interdipendenza con le future struttur e
della protezione civile ;

piani di intervento straordinari ,
concordati con i governi interessati e con

le organizzazioni internazionali specializza-
te, che tengano nel dovuto conto le esi-
genze politiche, economiche e culturali de i
paesi beneficiari e non tentino di esportar e
acriticamente modelli di marca occidental e
che non hanno niente a che fare con la
storia, la cultura e le tradizioni di quest i
paesi e producono spesso guasti irrepa-
rabili ;

considerato che a fronte di queste
pressanti esigenze il Governo italiano con-
tinua a considerare la cooperazione con i
paesi in via di sviluppo la « cenerentola »
della nostra politica estera, ignorando che
è proprio su questo terreno che l 'Italia e
l 'Europa possono giocare un ruolo autono-
mo e che una coerente politica di aiut o
allo sviluppo non è filantropica, ma corri -
sponde, come ha affermato più volte - il
presidente della Banca mondiale, ad una
lungimirante difesa dei nostri interessi ;

considerato che l'Italia ha occupato
per anni l 'ultimissimo posto fra i paesi
industrializzati che forniscono aiuti allo
sviluppo toccando la percentuale irrisori a
dello 0,06 per cento del prodotto nazionale
lordo a fronte degli impegni sottoscritt i
in sede ONU di corrispondere entro il 1980
lo 0,70 per cento ;

constatato che negli ultimi due anni ,
a seguito delle energiche e pressanti sol-
lecitazioni cui è stato sottoposto con ini-
ziative parlamentari e non, il Governo ha
aumentato il proprio contributo rendendo-
lo meno scandaloso, ma continuando tut-
tavia ad occupare l'ultimo posto;

preso atto che solo nel 1983 il Go-
verno conta di raggiungere la media dei
paesi industrializzati pari allo 0,33 per
cento con una spesa che è stata fissata in
1 .000 miliardi nel 1981, 1 .500 miliardi nel
1982 e 2.000 miliardi nel 1983;

considerato che questi stanziamenti
sono assolutamente insufficienti e che son o
destinati in larga misura a finire nei re-
sidui passivi a causa della congenita inca-
pacità dell'amministrazione a spendere;

considerato che, indipendentemente
dalle previsioni di spesa, la ripartizione
dei fondi include arbitrariamente nella
voce « aiuto pubblico allo sviluppo » stan-
ziamenti che con lo sviluppo non hanno
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nulla a che fare ed è ispirata ai criter i
tradizionali di intervento i cui risultat i
sono sotto gli occhi di tutti ;

considerato che una strategia coe-
rente ed efficace di lotta contro la fame e
di aiuto allo sviluppo è imposta no n
solo da un imperativo morale, ma anch e
da un imperativo politico (non è possi-
bile costruire un durevole equilibrio di
pace se un terzo dell 'umanità ha da man-
giare mentre gli altri due terzi muoiono di
fame) e da un imperativo economico (non
è possibile per i paesi industrializzati, spe-
cie quelli trasformatori, superare la grav e
crisi economica che da tempo attraversan o
senza allargare l'area dello sviluppo) ;

constatato che i principali paesi in-
dustrializzati, e particolarmente gli Stati
Uniti, la Gran Bretagna e la Repubblica
federale tedesca, lungi dal seguire questa
strada, tendono a fronteggiare la cris i
economica ricorrendo a misure di rigida
chiusura protezionistica e riducendo l o
aiuto allo sviluppo;

considerato che la rapida inversione
di questa tendenza è la premessa indispen-
sabile per evitare lo scontro fra paesi ric-
chi e paesi poveri e rilanciare il dialogo
nord-sud dal quale può dipendere, come
ammonisce il rapporto Brandt, la soprav-
vivenza dell'umanità;

ritenuto che di questa drammatica
verità sono consapevoli i 53 premi Nobel
e tutti coloro che hanno aderito al loro
appello, a cominciare dal Presidente Per -
tini il cui prestigioso e imperativo appel-
lo personale non può essere relegato su l
terreno delle declamazioni rituali ;

impegna il Governo:

ad aumentare l'aiuto ordinario allo
sviluppo fino a raggiungere 1 ' 1 per cento
del prodotto nazionale lordo ;

a stanziraaie immediatamente un altro
1 par cento sotto forma di intervento
straordinario di emergenza per Ta lotta
contro la fame e gli altri effetti della
denutrizione ;

a mettere ,a punto un progetto det-
t' agJiato dà interventi concordati con gl i
organismi internazionali specializzati e con
i Governi interessati che parta dal salva -

taggio immediato dei morituri per risa-
lire alle cause del sottosviluppo ed ai
relativi interventi strutturali ;

a promuovere la creazione di una
forza speciale adeguatamente addestrata
ed equipaggiata, costituita da reparti mi-
litari e civili specializzati nelle operazioni
di ,soccorso e protezione civile per l'inter-
vento alimentare, sanitario e infrastrut-
turale nelle regioni particolarmente col-
pite dal flagello della fame ;

ad assumere in proprio ed a soste-
nere nelle sedi internazionali opportune,
a cominciare dal prossimo vertice dei pae-
si industrializzati ad Ottawa, 'l'appello dei
53 paemi Nobel, il messaggio del Presi -
dente Pertini e quelli degli altri Capi di
Stato e di Governo che all'appello hanno
aderito;

a farsi promotore presso gli altri
Governi dei paesi industrializzati della' ne-
cessità di mutare radicalmente le strate-
gie della lotta contro la fame e dell'aiuto
allo sviluppo, dando la precedenza alla
prima e ponendo in essere contestualmen-
te piani di intervento straordinario desti-
nati ad incidere sugli effetti del sottosvi-
luppo, stanziando a tal fine i mezzi finan-
ziari necessari, costituendo corpi special i
di intervento dotati degli strumenti e dell e
tecnologie necessarie per affrontare l'emer-
genza fame come una qualsiasi altra cala-
mità. a carattere eccezionale, alla quale si
deve far fronte con strumenti eccezionali ;

a proporre nelle sedi opportune la
costituzione del fondo mondiale dello svi-
luppo previsto dal rapporto Brandt e di
un altro fondo speciale europeo per l e
remunerazioni, attraverso forme di contri-
buto in conto interessi, dei capitali che
attualmente sono giacenti presso le grandi
banche americane e che potrebbero essere
proficuamente utilizzati per gli scopi del -
lo sviluppo.

(1-00140) a AJELLO, AGLIETTA, BALDELLI ,

BOATO, BONINO, CICCIOMESSE-

RE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,

FACCIO, MELEGA, MELLINI,
PINTO, RIPPA, ROCCELLA, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO » .
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